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VOCI: (in sottofondo) PRESIDENTE: ha già... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: sì, l’Avvocato

Bartolo? AVV. DIF. NANNI: lo posso sostituire io.

PRESIDENTE: va bene, allora Avvocato Nanni in

sostituzione dell’Avvocato Bartolo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che testi sono presenti? VOCE:

(in sottofondo). PRESIDENTE: sì, Mandes ha

inviato un certificato medico, poi valuteremo.

Allora, Tessitore è venuto col Difensore?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, mi anticipava,

però c’è... che il Difensore è la figlia,

vorrebbe un... meditare ancora un momento sul...

PRESIDENTE: va bene. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

potremmo cominciare a sentire Bergamini allora...

PRESIDENTE: Bergamini. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...perché ha problemi di salute. AVV.

DIF. ROMEO: Presidente, Presidente, chiedo scusa.

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. ROMEO: sono l’Avvocato

Romeo, ero stato convocato per Mandes, che come

Difensore d’ufficio... PRESIDENTE: ah, va bene,

sì, allora grazie, può andare, grazie! AVV. DIF.

ROMEO: buona giornata. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE BERGAMINI GIOVANNI

(Assolta Formula di Rito). PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: Giovanni
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Bergamini. PRESIDENTE: dove e quando è nato?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: 27/11/49 a Verona.

PRESIDENTE: residente? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

a Tavagnacco, Udine. PRESIDENTE: prego, risponda

alle domande che le verranno rivolte. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei fino a quando è stato in

servizio nell’Aeronautica Militare? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: ehm... ’86 mi sembra.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e da quando era in

servizio? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sono entrato

in Accademia nel ’69. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

come pilota, quindi? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

come pilota, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel

1980, dove era in servizio? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: a Grosseto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

con quale grado? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: penso

Tenente Colonnello o Maggiore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, che funzioni svolgeva all’aeroporto

di Grosseto? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ero

Istruttore di volo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

faceva solo attività di Istruttore? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè, non faceva anche voli di

carattere, diciamo, operativo, insomma? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: no, no, solo Istruttore.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: solo Istruttore. Da

quanto tempo svolgeva questa attività di

Istruttore a Grosseto, all’incirca ovviamente?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: un paio d’anni penso,

due o tre anni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

ricorda qualcun altro dei colleghi che svolgevano

in quel periodo, giugno ’80, attività di

Istruttore? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, c’era

Tassarotti, Nutarelli, Naldini, Bernardis,

eravamo una decina, ecco. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. La... nella giornata del 27 giugno

’80, lei ha ricordo, per memoria o comunque per

successive sollecitazioni, se ha svolto attività

istruttiva? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì,

successive sollecitazioni sì, perché un ricordo

preciso non ce l’avevo quando sono stato

convocato, perché noi normalmente facevamo un

paio di voli al giorno quindi... ehm...

ricordarsi, proprio quel giorno lì, cosa si è

fatto è un po’ difficile. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora le mostro, credo sia il registro

giusto, dovrebbe essere credo il suo libretto di

volo... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: è probabile,

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se l’Ufficiale

Giudiziario cortesemente lo mostra prima alla
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Corte e poi a lei, se consultandolo può dire il

giorno del 27 giugno quali missioni di

addestramento ha svolto e soprattutto in che

orari. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ha detto, il

giorno? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 27 giugno

1980. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: e qui ce n’è

scritto una... una... una sortita, 27 del 6.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 27 del 6, ci dovrebbe

essere 27 giugno suppongo. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma è

questo il registro giusto? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: non ce ne sono scritte qui, non so,

questo è il registro de... delle... ehm... che

compilavano... non so, non c’è scritto qua.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è questo il suo

libretto di volo? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: non

lo so, perché non lo... non lo consultavo io,

era, era tenuto in Comando, quindi non... non lo

consultavo questo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma, il registro stralcio voli, quindi, è un’altra

cosa forse? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, lo

stralcio voli era un... un foglio che noi al

ritorno dalla sortita... ehm... compilavamo e

quindi era lì a disposizione. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi diverso da questo... TESTE
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BERGAMINI GIOVANNI: sì, diverso da questo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...probabilmente la

Cancelleria mi ha dato il registro sbagliato,

allora, se si potesse... intanto proseguo

l’esame. PRESIDENTE: sì, benissimo, allora sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...acquisire il

registro stralcio voli dalla Cancelleria o

dall’Ufficio di Polizia Giudiziaria. PRESIDENTE:

stralcio voli dell’aeroporto di Grosseto. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: no, scusi, qui c’è scritto

primo semestre del ’74, cioè mi dica... mi dica

la data, perché m’ha... me l’ha... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: 27 giugno 1980. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: ...me l’ha dato aperto al

’74, quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

no, è stato aperto ovviamente così a caso, curavo

che lo aprisse lei. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no,

mi scusi. VOCI: (in sottofondo). TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: okay, qui c’è 27 giugno dell’80 e...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ...due sortite, una alle 12:10 con una

navigazione a bassa quota... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che orario parliamo in questa caso, Zulu

o locale, chiedo scusa? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

beh, questo dovrebbe essere orario locale, penso.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: locale, quindi,

uscita alle 12:10... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

12:10 e rientro 13:35; un’altra 17:30, rientro

18:35 e questa era una Mir media quota, quindi

dovrebbe essere stata, penso,

un’intercettazione, una roba così. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

e no, e c’è un altro volo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ecco, un terzo. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ...19:40, 20:50, che è una missione 8

integrativa. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che si

intende per missione 8...? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: e non mi ricordo cos’era, era un... un

programma intermedio che si faceva tra la...

ehm... tra l’istruzione basica e l’istruzione

avanzata di specialità, si facevano queste

missioni di integrative, non mi ricordo cosa era

previsto nel programma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi, lei comunque è sicuro, l’orario

di rientro deve intendersi come 20:50... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, noi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...così come si legge almeno. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, qui noi segnavamo, almeno

lì sul foglio, segnavamo le ore, gli orari locali

a quei tempi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di
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rientro... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...20:50, però. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, mi sa di sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: queste missioni di

addestramento, quindi si facevano con un allievo

ovviamente. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, si

facevano con un allievo, ce n’erano di diversi

tipi, con un aeroplano o con due aeroplani,

questa qui... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma in

genere come tipo di orario potevano essere o no

anche in ora, diciamo, notturna? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì, sì, c’erano anche in missione

notturna. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era

possibile anche effettuarli in orario notturno.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: questo probabilmente

non è proprio notturno, 20:50... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, perché siamo alla fine di

giugno e c’è ancora la luce... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: siamo... sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...ovviamente alle 20:50. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, che cos’era la Zona Delta, che

lei sappia o ricordi? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

ma, era uno... non mi ricordo quale era, comunque

era una zona di addestramento, se mi dice...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il motivo della

domanda è questo: perché abbiamo una telefonata,

che poi potremo anche sentire, delle 18:30

Zulu... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...quindi delle 20:30 locali,

nella quale Ciampino, rivolgendosi a dei velivoli

di Grosseto, dice: “Ci informa che state uscendo

dalla Zona Delta”, poi vedremo se possiamo

identificare quale di questi velivoli di Grosseto

è, però è certo che Ciampino dice: “Guardate che

state uscendo dalla Zona Delta”... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, quando facevamo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che vorrebbe dire?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: dunque,  quando

facevamo queste esercitazioni avevamo delle zone

ben definite, normalmente lì attorno a Grosseto

queste zone sono definite da aerovie, che passano

tutte attorno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ...quindi noi facevamo

esercitazione dentro in questa zona e ci avevamo

il monitoraggio dei radar, perché non

andassimo... ci avevamo gli strumenti interni di

navigazione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ...ma siccome erano

molto strette, c’era sempre il monitoraggio dei
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radar, perché non andassimo dentro in aerovia,

quindi uno quando si avvicina verso l’aerovia...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, prevenire il

pericolo di collisione in altri termini. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, sì, in modo che uno non

si sbagli e vada dentro, comunque noi ci avevamo

il sistema di monitoraggio interno

dell’aeroplano... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma

queste zone erano zone predeterminate

territorialmente? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

erano... sì, assolutamente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi, ma è in grado di ricordare a

quale territorio... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

no... se... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...riguardasse la Zona Delta? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ...no, saranno pubblicati, so che c’era

una zona di Perugia, una zona di Scansano, una

zona di Gavorrano, non mi ricordo questa Zona

Delta, cosa... cosa era definita. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché lei, mi pare, nella

deposizione del 6 marzo ’96, alla fine della

prima pagina, dice, risponde: “La Delta era una

delle zone sotto il controllo del C.T.R. di

Grosseto e non c’è problema”. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì, quello sì, però... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: e poi su invito del Giudice

Istruttore, inizio a pagina successiva... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...lei individuò con una... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, mi hanno dato la carta in

mano... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: ...e m’hanno detto: “Questa è

la Zona Delta?”, sì, gli ho detto che è quella

lì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: riuscì quindi a

individuare... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sulla carta. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, ma non mi ricordo adesso

cosa individuai a quel momento là, se era sopra

Grosseto oppure nella zona vicino a Perugia,

ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: però, conferma

che fu in grado con la carta alla mano di

individuarla. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché era una dato

predeterminato. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì,

deve esserci stato scritto, c’erano le cartine.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: d’accordo. Lei disse:

“Il punto si trova in piena Zona Delta, la

radiale è Nord Est e il limite della zona è a

cinque miglia dal confine dell’aerovia”. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, mi hanno fatto sentire in
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quella... in quella occasione lì, una

registrazione che dice: “Radiali distanze”, gli

facevo vedere, misurando sulla carta, dov’era

questo punto, ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei ha ricordo di questa conversazione

telefonica... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che le fu fatta

sentire, ha detto? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ma,

della conversazione sì, ho ricordo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Ma ricorda, ora ovviamente

la sentiamo anche, se in quella circostanza

riconobbe o meno la sua voce? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì, sì, mi sembrava la mia voce, mi

sembrava la mia voce. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

se cortesemente la Corte potesse comunque

disporre per l’audizione... PRESIDENTE: sì, sì,

già abbiamo... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: se voi

la sentite... è diffi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sulla base di quali elementi, ebbe

qualche elemento per riconoscere? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: no, mi hanno fatto sentire, mi sembrava

la mia voce molto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

okay, allora se intanto la sentiamo, così...

PRESIDENTE: sì, ora... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: tanto è molto breve. Ha ricordo se, con
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riferimento a questa ultima missione, no, questa

che termina alle 20:50 locali, se ci fosse

qualche altro volo addestrativo più o meno

contemporaneo? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ricordo

diretto no, poi... ehm... ho saputo che c’erano

in volo anche altri aeroplani, lì di Grosseto,

ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un altro

chiarimento: prima le avevo chiesto cosa

intendesse missione 8 integrativa, che mi pare

l’ultima, no? Ora, per sollecitare la memoria,

lei nella deposizione del 16 gennaio ’92 dice:

“E’ presumibilmente una missione di navigazione

ad alta quota con procedura di penetrazione su

aeroporto intermedio”; può chiarire in senso

tecnico cosa vuol dire? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: penetrazione

sull’aeroporto intermedio. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: si fa... si fa... si fa una procedura

su un aeroporto e si... si ritorna su. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: intermedio, cioè non quello di

Grosseto. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, si

decolla da Grosseto si va a fare una procedura su

un altro aeroporto e quindi si ritorna. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma senza atterrare? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: senza atterrare. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: penetrazione che vuol dire

però, scendere a quota... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: scendere, no... vuol dire scendere

secondo una procedura, cioè da una quota alta a

una quota bassa se... seguendo una procedura

dell’aeroporto prescritto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senza atterraggio? Ma grosso modo, per

quello che lei ricorda, nell’ambito di Grosseto,

quale poteva essere uno di questi aeroporti?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: guardi non... non

posso... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei

dice in un raggio di circa venticinque minuti da

Grosseto. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ma, possono

essere venticinque, trenta minuti... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: potrebbe essere anche un

aeroporto civile? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non necessariamente

militare? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, no, no,

deve avere... deve avere delle radioassistenze

militari, quindi deve essere stato un aeroporto

militare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

aeroporto civile con dei punti militari. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: può essere anche civile, cioè

ci sono gli aeroporti misti, però, quello che

sceglievamo noi era sempre un aeroporto militare
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come... perché sanno tutte le procedure militari,

son quelle pubblicate nei nostri libri, ecco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi nell’ambito

dei venticinque minuti, quindi, qual è... uno di

questi aeroporti quale può essere? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: non so, potrebbe essere

Treviso, Napoli, Villafranca, potrebbe essere

Rimini, li facevamo tutti questi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: tutti raggiungibili entro

venticinque minuti da Grosseto. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: trenta minuti, non so. VOCE: (in

sottofondo). PRESIDENTE: non credo, penso che...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, no, l’abbiamo

risolto poi... PRESIDENTE: sì, l’abbiamo risolto,

quindi per questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

il problema poi si è risolto, perché l’ha

individuato... PRESIDENTE: beh, magari, no lascia

fare così, poi... andiamo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non serve più. E’ arrivata la

telefonata? Allora possiamo sentire la

telefonata. PRESIDENTE: allora sentiamo se in

questa...

AUDIZIONE CASSETTA STEREO 7

H. 18:30 ZULU

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego. TESTE
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BERGAMINI GIOVANNI: non è che sento moltissimo,

comunque... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

probabilmente in sede istruttoria sentì meglio?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sentii, sentivo un po’

meglio e poi uno non è abituato a riconoscere la

propria voce... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ...potete dirlo voi che

la sentite. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: però mi sembrava circa che

dico: “Negativo, non sto andando dentro in

aerovia, ci ho ancora... sto facendo una virata,

ci ho ancora un po’ di spazio” insomma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché lei in sede

istruttoria, uno degli elementi di riconoscimento

fu l’accento veneto. TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sì, mi sembra di sì, per quello... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: l’ha sentito anche adesso

effettivamente. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, mi

sembra. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei è vissuto

anche nei primi anni della vita, cioè non è nato

soltanto, è anche vissuto nel Veneto? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: un’ultima domanda; lei ha ricordo se

nell’ambito di queste missioni, o di quest’ultima

missione, ci fu un problema di emergenza? TESTE
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BERGAMINI GIOVANNI: no, no, non lo ricordo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lo esclude, o non è

in grado di ricordarlo? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sul mio aeroplano... mi sembra di no, cioè no,

emergenze non ne ho avute e non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: d’accordo, allo stato

nessun’altra domanda, Presidente. PRESIDENTE: sì,

Parte Civile? AVV. P.C. MARINI: solo una

domanda... sono qua, eh! TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ah!  AVV. P.C. MARINI: le risulta,

nel... forse nell’80, normale che due Istruttori

volassero sullo stesso velivolo

contemporaneamente? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì.

AVV. P.C. MARINI: era normale. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì. AVV. P.C. MARINI: grazie! AVV. P.C.

BENEDETTI: Presidente, possiamo dare atto della

presenza anche dell’Avvocato Benedetti?

PRESIDENTE: c’era... sì, sì... sì, poi dunque,

Parte Civile “Itavia”, domande? Nessuna domanda.

Allora, Difesa Bartolucci? AVV. DIF. BIAGGIANTI:

sì. Colonnello, il gruppo in cui lei svolgeva la

sua attività presso la base di Grosseto, era un

gruppo addestrativo e fa... svolgeva

esclusivamente mansioni addestrative? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: affermativo. AVV. DIF.
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BIAGGIANTI: avevate anche funzioni operative,

cioè potevate avere, essere... vi potevano essere

affidate missioni operative cosiddette? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: no, negativo, perché almeno i

nostri aeroplani non erano armati, non c’era la

possibilità di armamento, quindi... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, su che tipo di velivoli

svolgevate la vostra attività addestrativa? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: c’era il TF104, non mi

ricordo se al momento c’erano anche dei monoposti

dentro, perché in un periodo successivo ce li

hanno messi nel gruppo, però non mi ricordo se è

stato quell’anno, o prima o dopo. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, che differenza c’è fra un

TF104 e un F104? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: perché

uno, il TF è un biposto e l’F104 è l’aeroplano

operativo, ecco. AVV. DIF. BIAGGIANTI: T per cosa

sta, la sigla T posta davanti alla... al nome

dell’aereo? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, è... è

una serie di... di produzione, ci sono... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: sta per Trainer T? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: no... sì Trainer sì, TF,

Trainer F104, sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta,

comunque il TF104 lei ci ha detto che erano voli,

diciamo, erano aerei non armati, quindi non erano
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dotati di sistemi... di nessun tipo di sistema di

armamento. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, per quanto riguarda i

voli notturni, eseguivate voli notturni sulla

base di Grosseto? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: eseguivate voli notturni

anche con gli allievi di Grosseto o soltanto con

quelli provenienti dai reparti, si ricorda

questo? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, si

facevano... la parte notturna, era successiva

all’addestramento iniziale, si faceva con quelli

che venivano dai reparti. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

quindi, soltanto con le persone provenienti dai

reparti eseguivate... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: per volo notturno cosa

si intendeva? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: beh,

normalmente erano voli di abilitazione notturna

che li addestravamo a procedura di decollo,

atterraggio, seguito... un po’ di navigazione.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi, piloti che già

erano stati assegnati al reparto... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...venivano specializzati in questo volo

notturno. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, allora

loro venivano mandati a Grosseto, oppure noi
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andavamo presso le basi a fare questi... questi

voli. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, ricorda la

sera del 27 giugno se si alzarono altri aerei o

altri istruttori insieme al suo volo, quello

delle 19:40? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, un

ricordo diretto... non mi ricordo. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: non ha ricordi diretti. Senta,

durante le esercitazioni, poteva capitare che una

delle esercitazioni comportasse anche attivare

procedure di emergenza radio e quindi potesse

essere un’attività... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sì, sì, poteva capitare. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

ricorda se quella sera qualcuno fece o attivò

questa procedura di emergenza? L’ha già detto.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: non mi ricordo. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, in relazione al 27 giugno

dell’80, ricorda qualche avvenimento particolare

che colpì la sua attenzione o in qualche misura

allertò la base, la base fu messa in allerta...

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, assolutamente. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ...ci fu qualche... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: assolutamente, assolutamente

durante i voli nostri, assolutamente no. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quindi, la base non fu messa in

stato di emergenza, non ha ricordo di questa...
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TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, assolutamente. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: senta, quando venne a conoscenza

della vicenda di Ustica, dell’abbattimento del

DC9? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: e beh, sono venuto

a conoscenza il giorno dopo... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: della caduta? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ...mi sembra, sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

scusi? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: della caduta il

giorno dopo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: il giorno

dopo, dai giornali? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì,

dai giornali. AVV. DIF. BIAGGIANTI: se ne parlò

alla base? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, no, dai

giornali, dai giornali... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

quindi... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ...dalla

radio, la mattina andavamo al lavoro e quindi...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: la sera stessa non ne venne

a conoscenza personalmente? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: no, assolutamente. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, i suoi colleghi Naldini e

Nutarelli erano piloti Istruttori o erano piloti

operativi? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: Istruttori.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: e quindi svolgevano

soltanto attività di Istruttori. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: affermativo. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...quindi volavano anche loro su questi TF104?
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TESTE BERGAMINI GIOVANNI: affermativo. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: c’era un gruppo operativo presso la

base di Grosseto? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì,

il Nono. AVV. DIF. BIAGGIANTI: sa, o qualcuno le

ha riferito, se quella sera del 27 giugno...

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...il gruppo operativo aveva svolto

dei voli, fu messo... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

no, non sapevo neanche... non so neanche se erano

operativi quella sera, se era uno dei giorni...

ehm... che vengono allertati per fare Difesa

Aerea, ecco. AVV. DIF. BIAGGIANTI: grazie, non ho

altre domande. PRESIDENTE: Difesa Ferri, domande?

AVV. DIF. FILIANI: lei era... in che rapporti era

con Nutarelli e Naldini? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ottimi. AVV. DIF. FILIANI: vi parlavate

frequentemente? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. FILIANI: il giorno dopo, la sera...

cioè la sera del 27... del 27 giugno 1980, quando

lei è rientrato dalla missione, li ha incontrati,

ha un ricordo... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no.

AVV. DIF. FILIANI: ...ha parlato con loro? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: no, non mi ricordo. AVV. DIF.

FILIANI: dopo, si ricorda se per caso Nutarelli e

Naldini nei giorni successivi, dopo il disastro
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di Ustica, quindi dopo che le vostre attenzioni

erano state richiamate da questo evento direi

eccezionale, lo definirei, le hanno segnalato...

quella sera anche loro erano in volo... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. FILIANI: ...in

un orario... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, l’ho

visto dopo, sì. AVV. DIF. FILIANI: ...coincidente

col suo. Le hanno segnalato, le hanno detto: “Ma

noi abbiamo sentito delle conversazioni, abbiamo

sentito le conversazioni radar che segnalavano

qualcosa di anomalo, abbiamo captato dei segnali

in codice di emergenza”? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: no. AVV. DIF. FILIANI: non le hanno mai

detto niente? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no. AVV.

DIF. FILIANI: però avete parlato della vicenda.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: abbiamo parlato...

probabile che abbiamo parlato della vicenda

del... delle... di questo aeroplano caduto, però,

cioè in base non c’era mica niente di anormale,

non... gli aeroplani nostri che avevano avuto

emergenza non ce ne erano... ehm... AVV. DIF.

FILIANI: e lei quando era in volo non ha captato

nessun... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

assolutamente. AVV. DIF. FILIANI: ...segnale

...(incompr. voci sovrapposte). TESTE BERGAMINI
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GIOVANNI: assolutamente, noi ci abbiamo... ci

abbiamo... AVV. DIF. FILIANI: e né gli altri le

hanno riferito... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

assolutamente. AVV. DIF. FILIANI: ...di aver

captato qualcosa. TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

assolutamente. AVV. DIF. FILIANI: e comunque i

vostri rapporti erano ottimi, di amicizia...

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: assolutamente. AVV.

DIF. FILIANI: ...e parlavate tra voi. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: assolutamente. AVV. DIF.

FILIANI: e nel personale della base, nel

personale a terra o di altri colleghi che quella

sera erano in volo, ha sentito qualcosa del

genere? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no. AVV. DIF.

FILIANI: ha ricevuto da parte dello Stato

Maggiore o di qualche intermediario del... dello

Stato Maggiore, qualche indicazione di tenere un

determinato comportamento con la vice... con

riferimento alla vicenda del disastro aereo del

DC9 di Ustica? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

negativo. AVV. DIF. FILIANI: grazie, non ho altre

domande. PRESIDENTE: Difesa Melillo? AVV. DIF.

NANNI: buongiorno. Scusi, lei quale attività

svolge attualmente? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sono un Comandante della “Air Dolomiti”. AVV.
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DIF. NANNI: “Air Dolomiti”. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì, pilota. AVV. DIF. NANNI: e da

quanto tempo è passato all’Aviazione Civile?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: dall’86. AVV. DIF.

NANNI: dall’86? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì.

AVV. DIF. NANNI: c’è stata una motivazione

particolare? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ah,

personali. AVV. DIF. NANNI: che non... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: no, no... AVV. DIF. NANNI:

allora, le faccio la domanda più precisa, perché

le altre motivazioni sue personali

naturalmente... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no,

personali... AVV. DIF. NANNI: ...non

interessano... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ...nel

senso, non interessano questo processo, penso.

AVV. DIF. NANNI: era questa la domanda che le

avrei fatto. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: eh, non

interessano questo processo. AVV. DIF. NANNI: c’è

qualche... fra queste motivazioni ci sono dei

motivi connessi anche alla vicenda di Ustica?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, assolutamente, era

solo questioni... AVV. DIF. NANNI: in nessun

modo? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ...solo questioni

logistiche. Rientravo dall’Inghilterra dove avevo

fatto quattro anni, dovevo essere trasferito e
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quindi... AVV. DIF. NANNI: poi non vorrei violare

la sua privacy. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no,

assolutamente... AVV. DIF. NANNI: mi

interessava... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no,

era... AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: non c’entra proprio, ecco. AVV. DIF.

NANNI: senta, lei ci ha già detto, rispondendo

alla domanda di un collega, che i voli di

addestramento, cioè quelli con gli allievi, non

si effettuavano di notte, cioè quando erano in

fase di addestramento non si volava di notte.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI:

c’era un motivo particolare o era soltanto una

tradizione? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, perché

per volare di notte occorre un addestramento più

avanzato, quindi si faceva sì che gli allievi

acquisissero della padronanza del mezzo di giorno

per poi cominciare a entrare nell’addestramento

notturno. AVV. DIF. NANNI: ho capito, ma

l’aeroporto di Grosseto era perfettamente

attrezzato per il volo notturno, per fare

dell’addestramento? TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

beh, insomma, non era molto attrezzato, mancavano

delle luminarie, quindi molte volte andavamo

fuori a fare questi addestramenti, perché non era
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completamente attrezzato. AVV. DIF. NANNI: ho

capito, ho capito. Senta, ho anche sentito la sua

risposta alla precisa domanda del collega a

proposito dell’esistenza di un gruppo, il Nono,

se ho capito bene... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...che era quello operativo.

Ma vi scambiavate le funzioni? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: no. AVV. DIF. NANNI: cioè, non c’era

permeabilità fra i componenti dei due gruppi.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, no, anche perché ci

avevano un altro aeroplano, molti di noi non

erano abilitati su quell’aeroplano lì. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Ecco, a proposito del tipo di

aeroplano, lei prima ha anche riferito che

l’aeroplano utilizzato per questi voli

addestrativi, se ho capito bene, non era pronto

per il combattimento. TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

no, non poteva essere armato, quindi... AVV. DIF.

NANNI: cioè, che diff... cosa ci sarebbe stato

bisogno di fare? È un aereo che comunque non

sarebbe stato mai utilizzato... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: tutto... tutto il posto, tutto il posto

occupato dall’armamento era occupato dal secondo

pilota, che stava sull’aeroplano, quindi...

avrebbero dovuto, non so... era un aeroplano non
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armato, ecco. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta,

a proposito di questo, della presenza del secondo

pilota, su cui pure è stata richiamata la sua

attenzione, il volo reciproco che cos’è? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: cioè, reciproco Istruttori,

dice? AVV. DIF. NANNI: sì, se può... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, due Istruttori vanno

sullo stesso aeroplano per standardizzare il

comportamento di ciascuno, quindi... AVV. DIF.

NANNI: ho capito, quindi voglio dire, è anche una

procedura standardizzata... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì, assolutamente... AVV. DIF. NANNI:

...quella di volare i due Istruttori. AVV. DIF.

NANNI: ...assolutamente, assolutamente, anzi, la

prima parte dell’addestramento di Istruttore è

fatta con due Istruttori, si è sempre in due,

quindi... AVV. DIF. NANNI: ho capito. A proposito

della... di quella telefonata che abbiamo

sentito, si riferiva a quale tipo di problema? Se

può spiegarcelo, se è un problema che si è

verificato. Cioè, si tratta di un avviso: “Mi

dicono da Ciampino che stai...”... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: ...e lei

risponde: “Negativo”. TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sì. AVV. DIF. NANNI: “La posizione è
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questa...”... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì, anche

perché da quando... dal momento che uno telefona

al momento che trasmette e che ritorna la

trasmissione, un aeroplano che fa sedici

chilometri al minuto... eravamo già da un’altra

parte, insomma, quindi... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Ma quel tipo di problema che le

segnalavano... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...le è noto per essersi verificato

altre volte magari... TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

sì... AVV. DIF. NANNI: ...ai suoi colleghi? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: ...assolutamente, succede.

AVV. DIF. NANNI: e in cosa consisteva, ce lo

può... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: niente, ci sono

zone molto strette, molto piccole, una zona

centrale dell’Italia tutta percorsa da aerovie,

noi lavoravamo dentro queste zone libere dal

traffico civile, quindi nell’avvicinarsi, nel

muoversi in questa zona, ci si poteva avvicinare

ai limiti della zona e quindi avvertivano che...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Ma l’avvicinamento

cosa vuol dire, cioè che vi vedete tra due aerei?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, l’avvicinamento...

lì dice: “Cinque miglia dall’aerovia”, cinque

miglia dall’aerovia sono dieci chilometri, quindi
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dieci chilometri un aeroplano fa fatica a

vederlo, ecco. AVV. DIF. NANNI: è una situazione

pericolosa, oggettivamente? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: no, assolutamente. AVV. DIF. NANNI:

però fuori dalle procedure, diciamo, di

sicurezza. TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, è dentro

nelle procedure di sicurezza, perché la zona mi

sembra che rispetti quei limiti lì, non era uno

fuori della zona in aerovia... AVV. DIF. NANNI:

sì, sì, intendo... forse, cioè, sicuramente mi

sono espresso male; lei mi dice: “In quella

circostanza eravamo dentro”. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì, dentro la zona, la procedura di

sicure... AVV. DIF. NANNI: però l’avvicinamento

eccessivo avrebbe comportato magari, non un

rischio effettivo, ma una situazione da riportare

nel... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...quello intendevo dire, è corretto?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: da correggere, da

correggere, sì. AVV. DIF. NANNI: ecco. Va bene,

la ringrazio. PRESIDENTE: sì, controesame, ci

sono domande in controesame? Prego! AVV. P.C.

BENEDETTI: Avvocato Benedetti. Senta, lei ha

detto prima che esisteva un centro operativo,

però non sa se quella sera fosse, diciamo,
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attivo; e nel caso ci fosse stata un’emergenza e

il centro operativo non fosse stato attivo cosa

sarebbe successo? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no,

ce n’era... centro operativo cosa intende? Io ho

detto che c’era... c’era un... AVV. P.C.

BENEDETTI: un reparto operativo. TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ...un reparto operativo. AVV. P.C.

BENEDETTI: un gruppo opera... e se non fosse

stato attivo quella sera? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ce n’era un altro in un’altra parte

dell’Italia attivo, quella sera, poteva essere

Gioia del Colle, poteva essere Istrana, poteva

essere Grassanise, quindi uno ce n’è in giro per

l’Italia, tutta... AVV. P.C. BENEDETTI: senta, ma

gli aerei che lei guidava e che quella sera si

alzarono in volo, potevano fare dei voli di

ricognizione, di controllo? Non diventare... non

divenire operativi, fare voli di ricognizione.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ricognizione uno può

farla anche con l’aeroplano di aeroclub, non è

che... uno basta che guardi fuori... AVV. P.C.

BENEDETTI: dunque, potevate farlo. TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: sì, assolutamente. AVV. P.C.

BENEDETTI: se ci fosse stata... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: uno per aria può fare ricognizione con
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qualsiasi cosa. AVV. P.C. BENEDETTI: certo,

certo, ma se ci fosse stata un’emergenza, voi

potevate alzarvi in volo per fare un volo di

ricognizione, per captare eventualmente, per

vedere una certa situazione? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: si sarebbe potuto fare, sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: va bene, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: può andare il teste?  AVV. DIF.

NANNI: sì, ancora un paio di domandine su questo

tema. A proposito dell’emergenza, perché il

collega le ha chiesto: “Se ci fosse stata

un’emergenza, potevate alzarvi di notte?”, io non

ho dubbi sul fatto che lei, essendo pure un

addestratore, poteva alzarsi in volo di notte a

vedere... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, alzarmi

in volo no, se ero già in volo e mi dicevano:

“Vai qui”, uno si faceva il calcolo nel

carburante che ci aveva, ma sono solo tempi molto

limitati, perché nel giro di un’ora uno deve

andar su e tornar giù perché carburante non ce

n’era per fare di più, quindi... AVV. DIF. NANNI:

c’è questo limite, perché quando si parte per un

volo con un determinato piano si ha quel... TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: assolutamente, quindi se c’è

qualcosa lì intorno uno può chiedere, però non
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deve essere fuori di... quattro o cinque minuti,

non è che... AVV. DIF. NANNI: certo, certo; ma

parlando sempre di questo termine, l’emergenza,

una emergenza sul velivolo come si segnala? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: ehm... dipende... AVV. DIF.

NANNI: o meglio, dal velivolo, come si segnala?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: ...dipende da che tipo

di emergenza, si segnala a voce, prima di tutto,

dopodiché si immette un codice su un apparato che

trasmette questo codice di emergenza. AVV. DIF.

NANNI: ecco, e lei mi ha detto: “Dipende da che

tipo”, ma cosa le fa venire in mente se io, da

inesperto, da profano, le dico... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: allora, se uno ci ha un’emergenza

grave... AVV. DIF. NANNI: sì... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: ...attiva tutto questo coso... diciamo,

un’emergenza, una malfunzione di poca entità, non

attiva niente, lo dice solo. AVV. DIF. NANNI:

quindi... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: dice:

“Priorità...”... AVV. DIF. NANNI: quindi, come

emergenza lei fa riferimento ad una

malfunzione... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: grave.

AVV. DIF. NANNI: ...dell’aereo? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: dell’aereo, grave, sì. AVV. DIF. NANNI:

che può essere più o meno grave. TESTE BERGAMINI
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GIOVANNI: sì. AVV. DIF. NANNI: e il ricorso al

codice... TESTE BERGAMINI GIOVANNI: è per far sì

che il radar ci veda con più... con più

precisione, ecco. AVV. DIF. NANNI: ma questo in

aggiunta o in sostituzione della radio, che è lo

strumento principale, immagino? TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: in aggiunta alla radio, oppure può

essere solo quello se uno ha un’avaria radio,

squocca un numero e quelli giù sanno che è in

queste condizioni. TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

senta, lei conosce il velivolo F111? TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: conosce.. so, so come è

fatto. AVV. DIF. NANNI: cioè, sa che cosa... ci

ha volato? TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no. AVV.

DIF. NANNI: l’ha visto nella base di Grosseto?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, mai, a Grosseto non

l’ho mai visto. AVV. DIF. NANNI: a Grosseto mai?

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: no, io non l’ho mai

visto, il 111, a Grosseto. AVV. DIF. NANNI: ma è

un aereo particolare? Cioè, voglio dire, come

dimensioni, come forma... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: sì, è un aeroplano grosso, è tre volte

l’F104, quindi se... AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE

BERGAMINI GIOVANNI: ...se fosse atterrato saremmo

andati tutti a vederlo, perché era un aeroplano
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nuovo, in quei tempi. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE BERGAMINI GIOVANNI: quindi... AVV. DIF.

NANNI: ho capito, va bene, la ringrazio.

PRESIDENTE: senta, l’autonomia massima del TF104

quanto è?  TESTE BERGAMINI GIOVANNI: dipende da

quante... da quanti serbatoi si mettono attaccati

alle ali; va da un’ora... non so, in alta quota,

solo rimanendo in alta quota, andava anche a

un’ora e cinquanta, così. PRESIDENTE: e l’F104 ha

la stessa autonomia oppure... TESTE BERGAMINI

GIOVANNI: no, un po’ di più perché ci ha, al

posto di questo secondo pilota, ci ha anche

altri... altri serbatoi di carburante, ecco, ci

ha qualcosa di più. PRESIDENTE: ho capito. Può

andare, buongiorno! TESTE BERGAMINI GIOVANNI:

grazie! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Tessitore.

ESAME DELL’IMP. R.C. TESSITORE PIETRO

PRESIDENTE: allora, si dà atto che Tessitore è

assistito dall’Avvocato? AVV. DIF. TESSITORE:

Bianca Tessitore. PRESIDENTE: Bianca Tessitore.

Buongiorno! Lei deve essere sentito come ex...

imputato, diciamo, imputato di reato connesso; ha

facoltà di astenersi dal deporre. Intende deporre

o si avvale della facoltà di astenersi? IMP. R.C.

TESSITORE PIETRO: mi avvalgo della facoltà di non
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rispondere. PRESIDENTE: va bene. Buongiorno! Può

andare. IMP. R.C. TESSITORE PIETRO: grazie!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: allora, Merrone.

ESAME DEL TESTE MERRONE LUIGI

(Assolta Formula di Rito). PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE MERRONE LUIGI: Merrone Luigi.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE MERRONE

LUIGI: a Caserta, il 18/7/34. PRESIDENTE:

residente? TESTE MERRONE LUIGI: Casoria, Napoli.

PRESIDENTE: Via? TESTE MERRONE LUIGI: Via Marco

Rocco, 15. PRESIDENTE: prego, Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Signor Merrone, nel

giugno dell’80 lei era in servizio

nell’Aeronautica Militare? TESTE MERRONE LUIGI:

nel giugno ’80... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MERRONE LUIGI: ...io non mi ricordo adesso,

con i turni di servizio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no, la domanda... era in servizio? TESTE

MERRONE LUIGI: sì, io dall’ultima... che sono

stato convocato da... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

la domanda è di carattere prima generale, Signor

Merrone. PRESIDENTE: se lei faceva parte

dell’Aeronautica Militare. TESTE MERRONE LUIGI:

sì, dell’Aeronautica Militare. PRESIDENTE: ecco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, e in quale sito?
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TESTE MERRONE LUIGI: quale operatore

telescriventista. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dove, dove? TESTE MERRONE LUIGI: a Licola.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì; con quale grado?

TESTE MERRONE LUIGI: ehm... Maresciallo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora veniamo alla domanda

specifica. Lei ha ricordo se la sera del 27

giugno ’80 era in servizio o meno? TESTE MERRONE

LUIGI: ehm... mi ricordo perché precedentemente,

quando sono stato convocato, ricevetti anche un

messaggio antimeridiano, un messaggio da

classificare, quindi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non ho capito. TESTE MERRONE LUIGI:

...questo mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non ho capito. TESTE MERRONE LUIGI: mi ricordo

che ero di servizio, all’epoca, il giorno 27.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MERRONE

LUIGI: perché noi facevamo un turno dalle 8:00

alle 20:00, e quindi praticamente sono stato di

servizio tutta la giornata, praticamente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma poi la sera,

dopo le 8:00 locali, fu in servizio o meno? TESTE

MERRONE LUIGI: no, non... non mi ricordo, perché

ormai sono passati tanti anni... perché poi i

turni si invertivano, non lo so. Facevamo il
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turno dalle 8:00 alle 20:00. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma se... lei dove svolgeva la sua

attività, materialmente? TESTE MERRONE LUIGI: io

facevo l’operatore telescriventista. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, e dove era sistemata

questa telescrivente? TESTE MERRONE LUIGI: lì, al

non classificato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma

in qualche... in che locale era sistemata? TESTE

MERRONE LUIGI: il locale? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, in che stanza? TESTE MERRONE LUIGI:

va bè... non lo so, nell’ambito del... del C.R.C.

di Licola. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

rispetto alla sala operativa... TESTE MERRONE

LUIGI: ah, sì, era... era un po’ distante.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma c’era assicurato

un servizio anche nelle ore dopo le 8:00 di sera,

se c’era un bisogno di mandare un messaggio per

telex, era assicurata la possibilità di farlo,

no? Quindi c’era anche un turno post serale,

notturno? TESTE MERRONE LUIGI: sì, si facevano...

si svolgevano regolarmente il turno dei servizi;

chi era di servizio svolgeva... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi il turno era assicurato

ventiquattro ore su ventiquattro. TESTE MERRONE

LUIGI: sì, era assicurato... sì, è logico, perché
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noi eravamo il personale che dovevamo... il

servizio dalle 8:00 alle 20:00, dalle 20:00 alle

8:00 e due giorni liberi. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ora, se l’Ufficiale Giudiziario vuol

cortesemente mostrare prima alla Corte e poi al

teste, il registro dei messaggi pervenuti, di

Licola, alla data... aperto il numero 153, ove

c’è un messaggio datato 27 giugno ’80. Prego,

l’ha visto? TESTE MERRONE LUIGI: sì, sì, ho

visto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MERRONE LUIGI: ero... ho ricevuto io, in

mattinata, questo messaggio qua. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: mattinata... TESTE MERRONE

LUIGI: la mia firma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, ma emerge l’orario in cui lo ha ricevuto, il

giorno? TESTE MERRONE LUIGI: dunque, 27... alle

...(incompr.). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cerchi

di parlare al microfono. TESTE MERRONE LUIGI: in

mattinata, questo mi ricordo che era in

mattinata, antimeridiano. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma di quale giorno, 27 o 28? TESTE

MERRONE LUIGI: 27, dalla Quinta A.T.A.F.,

messaggio classificato. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: vorrei capire perché lei nella

deposizione del 7 febbraio ’96, parte finale
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della prima pagina, le viene appunto mostrato

questo registro e dice: “La sigla apposta nella

finca M.E., il messaggio era pervenuto dalla

Quinta A.T.A.F.”, e poi dice: “Dopo aver visto

tale registro, devo dire che ero in servizio la

sera del 27 giugno ’80, nella sala telescrivente

non classificata”. Com’è che oggi ci dice

invece... invece l’aveva preso nelle ore

antimeridiane del 27? TESTE MERRONE LUIGI: eh,

adesso non ricordo, a distanza di tanto tempo. Mi

ricordo che avevo ricevuto questo messaggio, però

non mi ricordo adesso, a distanza di tanti anni,

se la mattina o di pomeriggio. Mi ricordo che era

il giorno 27, questa è la mia firma, quindi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella sua esperienza,

a prescindere da quella sera, no, del 27 giugno

’80, le è capitato di inviare per telescrivente

dei plottaggi? TESTE MERRONE LUIGI: no, non mi

ricordo proprio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

non parlo di quella sera, parlo in genere. TESTE

MERRONE LUIGI:  ma... e... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: era capitato? TESTE MERRONE LUIGI: no,

non... non mi ricordo, perché io in qualità di

operatore, quando ricevo dei messaggi, io li devo

accettare, li devo registrare con numero di
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accettazione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi

li trasmette. TESTE MERRONE LUIGI: ...dovevo

dare, e poi vengono trasmessi. Non vado a vedere

il messaggio, di che si tratta; vado a vedere...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sa cos’è un

plottaggio? TESTE MERRONE LUIGI: sì, mi ricordo

qualche cosa, non so, un gruppo di lettere e

cifre... mò non mi ricordo... mi ricordo questo

praticamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

comunque, quando vengono trasmessi questi

messaggi, siano plottaggi o meno, in quante copie

venivano redatti? TESTE MERRONE LUIGI: no, sono

sempre due copie, una in trasmissione... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MERRONE LUIGI: ...e

un’altra viene consegnata al mittente, con il

numero di... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè,

Licola, in questo caso, no? TESTE MERRONE LUIGI:

sì, Licola, e il numero di serie, il numero di...

di... con la data e firma, e viene consegnata al

mittente la copia, e quella in partenza si

trasmette. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un’ultima

domanda: lei prima accennava a un fatto di

classificazione. Cioè, può chiarire... c’erano

due tipi di telescrivente? TESTE MERRONE LUIGI:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che senso?
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TESTE MERRONE LUIGI: dunque, noi nell’80

operavamo a non classificato. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MERRONE LUIGI: centro non

classificato e ricevevamo i messaggi normalmente,

poi quando arrivavano dei messaggi cifrati si

passava a un altro ufficio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cifrati ...(incompr., voci sovrapposte).

TESTE MERRONE LUIGI: ...un altro centro, off

line... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MERRONE LUIGI: ...e... e si decifrava. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei invece operava ai non

classificati, se ho capito... TESTE MERRONE

LUIGI: sì, io operavo non classificato, perché

poi il classificato è andato in vigore alla

fine... alla fine dell’80, non so... ottobre ’80.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per terminare, lei a

Licola da quanto tempo svolgeva queste funzioni?

Quando ha cominciato a operare lì? TESTE MERRONE

LUIGI: da quando sono stato trasferito a Licola?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè, quando è stato

trasferito a Licola? TESTE MERRONE LUIGI:

dunque... ’69... poi sono stato a Bagnoli...

quindi... ’69, ’70... ’75. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: a Licola, e fino a quando è rimasto a

Licola? TESTE MERRONE LUIGI: fino al ’93, che poi
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sono andato in pensione. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ah, quindi poi ha fatto tutta la

carriera a Licola, insomma. TESTE MERRONE LUIGI:

beh, non tanto, perché sono stato al Ministero,

lì, dell’Aeronautica, ho fatto dal ’55 al ’69.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, no, voglio dire,

una volta arrivato a Licola ha terminato la

carriera lì. TESTE MERRONE LUIGI: sì, sì, sì, al

’93, il primo gennaio ’93 sono andato via.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun’altra

domanda, Presidente. PRESIDENTE: ci sono

domande... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: aspetti,

aspetti, le domande degli altri. PRESIDENTE:

Parti Civili? No. Difesa Ferri? Nessuna. Domande

in controesame? AVV. DIF. NANNI: solo una,

Presidente. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: mi

scusi Signor Tessitore, a proposito del turno di

cui le chiedeva... Signor Merrone, mi scusi, a

proposito del turno di cui le chiedeva il

Pubblico Ministero, lei ci ha detto dalle 8:00

alle 8:00, è stato sempre così? Ci sono stati

periodi in cui si faceva il turno di ventiquattro

ore? TESTE MERRONE LUIGI: no, noi facevamo...

delle volte facevamo il turno dalle 8:00 di

mattina alle 20:00. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE
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MERRONE LUIGI: poi montavamo il giorno appresso,

dalle 20:00 alle 08:00, e poi tenevamo due giorni

liberi. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE MERRONE

LUIGI: e poi si cambiava, molte volte facevamo

pure il turno a quattro, praticamente, cioè

facevamo ventiquattro ore e tre giorni liberi.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE MERRONE LUIGI:

quello che io mi posso ricordare. AVV. DIF.

NANNI: no, quello che volevo capire, comunque che

è chiaro, in quello che lei ha detto, anche di

notte c’era l’operatore alla telescrivente. TESTE

MERRONE LUIGI: sì, sì, sì. AVV. DIF. NANNI:

sempre presente. TESTE MERRONE LUIGI: sempre, sì.

AVV. DIF. NANNI: ma nel senso che era un servizio

o si andava a dormire e si era reperibili...

TESTE MERRONE LUIGI: no, era l’operatore di

servizio che svolgeva il suo servizio anche di

notte. AVV. DIF. NANNI: grazie! TESTE MERRONE

LUIGI: al non classificato. PRESIDENTE:

buongiorno! Può andare. TESTE MERRONE LUIGI: il

registro... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

registro ora lo pigliano, non si preoccupi.

PRESIDENTE: sì, grazie, lo lasci lì, ora lo

prendono. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Signor

Grimaldi.
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ESAME DEL TESTE GRIMALDI PASQUALE

(Assolta Formula di Rito). PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE GRIMALDI PASQUALE: Grimaldi

Pasquale. PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: 5/12 del ’47. PRESIDENTE:

dove? TESTE GRIMALDI PASQUALE: a Caivano.

PRESIDENTE: dove risiede attualmente? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sempre a Caivano, in Via

Marconi 25. PRESIDENTE: prego, risponda ora alle

domande che le verranno rivolte. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Signor Grimaldi, lei nel 1980

faceva parte dell’Aeronautica Militare? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: con che grado? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

credo Sergente Maggiore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dove era in servizio? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: nel Ventiduesimo Gruppo Radar, cioè a

Licola. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Licola, che

funzioni svolgeva? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

facevo i turni in sala operativa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ricorda se la sera del 27

giugno ’80 era in servizio? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, cioè... ricordo che non c’ero,

insomma, praticamente... non ero in servizio,

quella sera. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei sa,
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perché risulta dagli atti che il suo nome...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, ero... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...emerse negli elenchi delle

persone presenti. TESTE GRIMALDI PASQUALE: no,

io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può spiegare...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...il motivo per cui invece ritiene di

non essere stato in servizio? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: perché mi trovavo in licenza e mi

trovavo ad Ischia, sinceramente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: di questo è sicuro, insomma?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: di questo ne sono

sicuro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può spiegare

come mai poi invece il suo nome emerge in questi

elenchi? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, cioè... non

so se emerge in questo elenco, ma molti anni dopo

praticamente... mi... circa quattro o cinque anni

dopo, credo, mi trovavo in servizio e... ero in

servizio e stavo facendo l’Ufficiale di giornata,

particolarmente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...e il Comandante

mi chiese se mi ricordavo quella sera chi era di

servizio, chi si trovava, perché avevano chiesto

delle informazioni dallo Stato Maggiore e

volevano sapere chi si trovava in servizio, chi
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era il Capo controllore quella sera. Io gli dissi

che non mi trovavo io in servizio, non ero un

compone... pur essendo un componente della

squadra, quella sera mi trovavo in licenza, e mi

attivai affinché potessi sapere un pochettino chi

si trovava di servizio. Cioè, feci un giro di

telefonate per sapere effettivamente chi si

trovavano. Quella stessa sera, praticamente,

c’era una trasmissione... mi pare TG7 o qualcosa

del genere, dove ci fu un dibattito per

televisione. Poco prima io, dopo aver fatto

questo giro di telefonate, per sapere chi era il

Capo controllore di servizio, i colleghi di

squadra non se lo ricordavano... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...e glielo dissi al Capo controllore, che

praticamente non c’erano... non si ricordavano

chi era il Capo controllore, allora... gli dissi

che io non ero di servizio e che gli altri che si

trovavano di servizio praticamente non se lo

ricordavano chi era. E basta... dopodiché ci

mettemmo a vedere la televisione e all’improvviso

per telefono, cioè per... in questa trasmissione,

vennero fuori dei nomi di coloro che erano di

servizio quella sera, e tra cui il mio nome;
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questo perché io precedentemente gli avevo detto

al Capo controllore che mi trovavo in licenza, e

da allora mi trovai un pochettino... questo nome

che venne fuori, ma in effetti poi dagli atti è

risultato che io non mi trovavo in servizio.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei quando...

ricorda quando rientrò in servizio? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì, in effetti io... un turno

soltanto, praticamente ritornai due giorni dopo,

tre giorni dopo, insomma. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma da qualcuno dei suoi colleghi,

certamente presenti quella sera, seppe qualcosa

parlando della vicenda di Ustica? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ma, come... della cosa chiaramente

uno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non della cosa

in genere, se qualcuno aveva seguito l’aereo...

seppe qualcosa, insomma? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

ma, tra colleghi si parla, chiaramente, e sapendo

che era la mia squadra di servizio, feci delle...

feci delle domande, insomma, chiesi un pochettino

se avevano visto qualcosa, se era successo

qualcosa, insomma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ricorda in particolare se qualcuno

particolarmente le disse qualcosa? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ma, mi ricordo, come d’altronde credo
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di aver detto, che il Maresciallo Rocco...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Rocco? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: Rocco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: che stava... mi diceva

che stava nella posizione di lettore e che aveva

visto... aveva visto il tracciato, vedeva

chiaramente il tracciato del DC9 che stava

tracciando questa traccia che scendeva per

l’Ambra 1, poi aveva preso la direzione Sud per

l’Ambra 13 e tutto a un tratto poi non l’ha vista

più. Cioè, praticamente come procedura dava la

battuta di nulla e poi la traccia veniva persa,

insomma. Questo è quello che mi hanno raccontato.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma volevo sapere, lei

parlò con Rocco, però? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

parlò... parlai con Rocco e pure con altri.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: personalmente con

Rocco? TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma sì... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè, Rocco le disse questo a

lei? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, sia Rocco che

qualche altro collega, perché della cosa, diciamo

era una cosa importante, un incidente che

praticamente ti viene voglia di sapere, insomma,

come... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei di che

turno faceva parte? TESTE GRIMALDI PASQUALE: del



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 49 -       Ud.16.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

turno Bravo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: turno?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: B, come Bravo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: B, inteso Bravo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: si ricorda qualcun altro che faceva

parte del turno B? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì,

come no, facevamo parte di una decina di persone,

insomma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può dire

qualche nome? TESTE GRIMALDI PASQUALE: e... chi

faceva parte del turno B poteva e... era, il Capo

turno era Acampora... ehm... Sarnataro, Albini,

uhm... una decina di nomi insomma, un certo

Gambardella, non lo so, Calvanese, questi

erano... eravamo i componenti, siamo stati per

diversi anni sempre insieme, insomma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei conosceva anche il

Sottufficiale De Masi? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

anche De Masi faceva parte della squadra.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: conosceva il

Sottufficiale Genovese pure? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, come no! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei... TESTE GRIMALDI PASQUALE: però

molte volte, chiedo scusa... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: prego! TESTE GRIMALDI PASQUALE: no,

dico, molte volte si cambiava pure turno, non è
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che si capitava di stare sempre nello stesso

turno, insomma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

senta, lei ricorda quando fu sentito l’ultima

volta dal Giudice Istruttore? Non pretendo la

data, grosso modo... TESTE GRIMALDI PASQUALE: io?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: credo qualche due o tre anni fa, non...

insomma... io sono... in effetti sono stato

sentito quasi dopo vent’anni insomma, dalla cosa,

diciotto anni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

ricorda se nel corso di una di queste audizioni,

le furono fatte sentire delle conversazioni...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...telefoniche? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...sì, la seconda volta, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ricorda se riuscì a individuare

l’interlocutore di queste conversazioni? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì, chiaramente no,

sinceramente chiaramente non ho mai individuato

con precisione la voce, perché diversi anni

sono... erano passati, ma forse qualcuno mi

sembrava che potesse essere un... un collega che

parlasse sulla... che stesse affrontando quella

conversazione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché

adesso... beh, ne sentiamo qualcuna... TESTE
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GRIMALDI PASQUALE: sì, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...le facciamo risentire, però nella

deposizione del 16 gennaio ’96, almeno stando al

verbale, lei sembra preciso nell’identificare

taluni di questi interlocutori; esempio, 19:47

Zulu, fu verbalizzato interlocutore... AVV. DIF.

NANNI: vogliamo... visto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...identificato De Masi. AVV. DIF.

NANNI: scusi, ormai l’ha detto, mi suggeriscono

dietro le Parti Civili, però mi sembrava che la

procedura corretta fosse quella, peraltro già

richiesta dal Pubblico Ministero, di far

ascoltare la telefonata, di chiedere al teste se

avesse riconosciuto l’interlocutore, ed

eventualmente contestare in caso di risposta

difforme da quella che risulta dal verbale,

perché altrimenti così ci dice che una certa

telefonata sarebbe attribuita a una certa

persona, solo per una procedura corretta, ecco,

per non... magari non mettere ...(incompr. voci

sovrapposte)... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: io ho

solo chiesto se si ricordava se avesse

riconosciuto. AVV. DIF. NANNI: ma Pubblico

Ministero, lei davvero pensava che potesse

ricordarsi, quindici e tre minuti ho riconosciuto
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Tizio? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, io

l’avevo... AVV. DIF. NANNI: ah, ecco. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...chiesto in generale, se

aveva riconosciuto delle persone. AVV. DIF.

NANNI: eh, e allora, in generale ci serve a poco,

in particolare PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: beh,

fino a un certo punto. AVV. DIF. NANNI: ce lo può

dire sulla... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

precedente deposizione di altro teste...

PRESIDENTE: no, no... AVV. DIF. NANNI: questo

Presidente, solo per essere, diciamo per

completare... PRESIDENTE: sì, ma aveva contestato

il Pubblico Ministero che nella precedente

deposizione aveva individuato. AVV. DIF. NANNI:

no Presidente, io... PRESIDENTE: questo... AVV.

DIF. NANNI: ...non voglio fare cose inutili e

tanto più che intralcino il corso del processo,

però da una parte non ha fatto solo questo, ma ha

attribuito una specifica telefonata a un teste, e

c’è il verbale; dall’altra parte... PRESIDENTE:

sì, perché sono specificate le telefonate... AVV.

DIF. NANNI: Presidente, ma è il senso...

PRESIDENTE: ...nelle quali il teste aveva

riconosciuto la voce. AVV. DIF. NANNI: ...ma il

senso dell’esame a dibattimento è proprio questo,
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perché altrimenti noi ci leggiamo i verbali e ce

li commentiamo tra di noi. PRESIDENTE: no, li

contestia... ha contestato il Pubblico Ministero.

AVV. DIF. NANNI: ma non ha risposto, come fa a

contestare? Non ha detto... PRESIDENTE: ha

contestato, perché siccome il teste ha detto che

non ricordava di aver riconosciuto... AVV. DIF.

NANNI: sì Presidente, allora si dice: “Io ti

contesto che hai riconosciuto qualcuno”...

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...non

telefonata e nome, sono due cose molto diverse.

Su questo però voglio precisare un’altra cosa...

PRESIDENTE: contesta quello che ha dichiarato nel

precedente verbale, che ha dichiarato di aver

riconosciuto una certa persona. Eh, questo si

contesta, non è che si fa a qualcuno... AVV. DIF.

NANNI: Presidente... PRESIDENTE: ...è una

contestazione specifica su quello che... AVV.

DIF. NANNI: Presidente... PRESIDENTE: ...già ha

dichiarato. AVV. DIF. NANNI: ...chiedo scusa...

PRESIDENTE: abbia pazienza, eh! Non è che la

contestazione è... anzi, mi sembra doveroso fare

la contestazione precisa. AVV. DIF. NANNI: sì?

PRESIDENTE: e questo ha fatto il Pubblico

Ministero. AVV. DIF. NANNI: allora, io dal
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verbale leggo: “Al teste vengono fatte ascoltare

le seguenti conversazioni telefoniche allo scopo

di identificare l’interlocutore del Ventiduesimo

G.R.A.M. di Licola: Canale 13 di Moro Marsala,

ore 19:47 Zulu...”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quello che stavo cominciando a fare... AVV. DIF.

NANNI: ...”...interlocutore identificato De

Masi”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...poi lei

mi ha interrotto. AVV. DIF. NANNI: “Interlocutore

identificato De Masi”, queste non sono parole del

teste. Penso che non c’è bisogno di spendere

molti argomenti per capire che non sono parole

del teste. Ecco perché io dico, ecco perché io mi

permetto di dire che una contestazione di questo

tipo, cioè il teste adesso dice: “Non ero certo,

però mi sembrava di aver sentito qualcuno”, non

può essere contestata con una annotazione del

verbalizzante, che riporta ore tot, identificato

Tizio, perché non sono parole del teste e quindi

non possono essere... PRESIDENTE: questi sono

verbali riassuntivi che ovviamente riportano

quello che ha dichiarato il teste. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sono firmati, ...(incompr.).

AVV. DIF. NANNI: Presidente, diventa tutto ancora

più inutile della sensazione che abbiamo, se



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 55 -       Ud.16.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

procediamo in questo modo. PRESIDENTE: ma noi non

abbiamo nessuna sensazio... che cosa procediamo,

scusi... AVV. DIF. NANNI: non sto attribuendo...

PRESIDENTE: ...sono verbali riassuntivi dove...

AVV. DIF. NANNI: ...non sto attribuendo a lei la

sensazione che è mia... PRESIDENTE:

...evidentemente, dove evidentemente, se c’è

scritto: “Identificato De Masi”... AVV. DIF.

NANNI: sì. PRESIDENTE: ...è logico che

l’identificazione non è dell’inquirente, di chi

fa le domande, ma... AVV. DIF. NANNI: ma su

questo... a questo ci arrivo anch’io. PRESIDENTE:

...è del teste. E allora... AVV. DIF. NANNI: però

il teste oggi, il teste oggi ci ha detto un’altra

cosa, che: “Non ero certissimo”, come nessuno è

certissimo. PRESIDENTE: e infatti il Pubblico

Ministero ha contestato che invece nel verbale

c’era scritta una cosa diversa e quindi non

capisco... AVV. DIF. NANNI: ma non c’è scritto:

“Identificato con certezza”, perché non l’ha

detto lui. PRESIDENTE: con certezza... AVV. DIF.

NANNI: allora io domando: dov’è la

contraddizione? Se oggi gliele facciamo

riascoltare, poi lo si fa, però ancora non sono

riuscito a enunciare il presupposto della mia
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osservazione, che era un’osservazione di

carattere strettamente procedurale e connessa

semmai all’impressione di inutilità che posso

avere senz’altro io e non certamente la Corte.

Chiusa una parentesi, dico che il fondamento sta

in questo fatto, sta cioè nel fatto che non si

può pretendere, indipendentemente dalla valenza

accusatoria o meno di questo verbale, di quella

specifica dichiarazione, perché ripeto, a me non

interessa assolutamente, alla Difesa, chi fosse

l’interlocutore oppure no; a me interessa il

corretto svolgersi del processo e mi sembra di

aver semplicemente mostrato una diversa

interpretazione delle norme procedurali, diversa

rispetto a quella che il Presidente ritiene. Per

ora insisto sulla... sul modo di procedere e

richiedo che prima di contestare, come ci

prescrive il Codice, si attenda la risposta, e la

risposta in questo caso non può essere data se

non dopo l’ascolto della telefonata, perché solo

dopo l’ascolto può dire: “Riconosco o non

riconosco; riconosco in termini di certezza o

riconosco come molto probabile”. PRESIDENTE:

l’ascolto si farà, prima si fa la contestazione,

se il Pubblico Ministero ritiene di farla e poi
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si farà l’ascolto, dove il teste dirà ovviamente

quali sono le sue impressioni attuali circa il

riconoscimento. Comunque, prendiamo... allora,

le... queste... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sarebbero 19:47, 19:48... PRESIDENTE: sì, va

bene, tutte quelle dove c’è scritto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dove dice che identifica

taluno. PRESIDENTE: prendiamole tutte, quindi

ecco, le do questa, così gli dà... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: comunque, pere completare la

contestazione... PRESIDENTE: queste sì, queste...

queste cassette. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sono

sette, otto, se non sbaglio. PRESIDENTE: tutte

quelle bobine che riguardano quelle

conversazioni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Signor

Grimaldi, talune delle telefonate, secondo il

verbale, cioè 19:47 Zulu, lei riconosce De Masi,

19:49 identifica Genovese, 20:45 identifica

Genovese, 19:18 identifica De Masi, insomma.

Sembrerebbe dal verbale che lei avrebbe

riconosciuto con certezza questi suoi colleghi.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: guardi, che ricordo al

momento, cioè ricordo che quando ho ascoltato

questi qua, c’erano delle voci che io pensavo,

cioè pensavo, credevo che fossero quelle voci lì
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insomma. Praticamente ascoltare una voce... è

vero che siamo stati molti anni insieme, ma

ascoltare una voce dopo diversi anni,

certamente... allora, al momento ho pensato che

potesse essere effettivamente quello lì, però

vorrei aggiungere un’altra cosa, chiedo scusa

se... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...al momento, se me lo

consentite. Quelle posizioni... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quelle? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: quelle posizioni di lavoro... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...perché poi uno pensandoci, quelle posizioni di

lavoro, di Crostel, come comunemente venivano

chiamato, come procedura venivano chiamati, i

Crostel, cioè passare informazioni tra un Ente

all’altro, quelle posizioni venivano occupate

spesso da Avieri A.C.D.L., cioè Avieri di leva,

che comunque svolgevano quel tipo di lavoro. E

difatti in molte voci io... quando ho sentito le

registrazioni, io quelle voci non le ho

riconosciute. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

infatti, altre non le ha riconosciute, certo.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: perché praticamente

erano voci di gente che si... dopo un anno,
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insomma, cambiavano, e allora uno non... con

alcuni, alcune voci che io ho pensato di

riconoscere, erano voci di colleghi che

praticamente ci sentivamo tutti i giorni, cioè

ogni turno, per cui mi è sembrato di conoscere le

voci, quelle voci lì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

e allora aspettiamo queste telefonate, che

arrivino. PRESIDENTE: sì, non ci sono altre

domande? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, le

ultime riguardano questo, il riconoscimento.

PRESIDENTE: va bene, allora aspettiamo le

telefonate. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un

istante solo. PRESIDENTE: è presente anche la

teste Meli? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

siccome dice occorre un po’ di tempo per

identificare le varie cassette, vogliamo intanto

sentire la tese Meli? Perché siccome occorre,

dice, almeno un quarto d’ora... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene, allora facciamo

una pausa. Sì, sì, va bene, allora sospendiamo

per un quarto d’ora. (Sospensione).

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: si accomodi. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sentiamo qualche telefonata. PRESIDENTE:

allora, possiamo procedere, quindi se ci dice
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quali ascoltiamo adesso? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: 19:47, telefonate... PRESIDENTE: 19:47,

sì, canale 13, Moro Marsala.

AUDIZIONE CASSETTA STEREO 7

H. 19:47 ZULU

PRESIDENTE: quindi, dica se ritiene di... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: a me sembra la voce di De

Masi, De Masi con... e con un altro collega, che

forse sta... che sta a Moro, praticamente stava a

Marsala. Questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va

bene. Possiamo sentire 19:18 Zulu? PRESIDENTE:

19:18 Zulu, canale... canale 20, Martina Franca.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, esatto.

AUDIZIONE CASSETTA STEREO 7

H. 19:18 ZULU

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sinceramente non riesco a

rico... a identificare bene, potrebbe essere la

voce di Genovese o lo stesso De Masi, questo è

quello che... non è chiaro, insomma, nella...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sentiamo 19:24.

AUDIZIONE CASSETTA STEREO 7

H. 19:24

TESTE GRIMALDI PASQUALE: credo sia la stessa voce

di De Masi, insomma, però... PRESIDENTE: sì, va
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be’, certo, per quello che lei... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: per quello che riesco... PRESIDENTE:

certo, ma lei non è che qui viene chiamato come

Perito... chiaramente dica quello che ri...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: certo. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, a me praticamente... appunto

ricordando un pochettino la voce di alcuni

colleghi, mi sembra la voce di De Masi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ancora, 19:28 Zulu.

AUDIZIONE CASSETTA STEREO 7

H. 19:28 ZULU

TESTE GRIMALDI PASQUALE: questa sembra molto più

chiara la voce di... sempre di De Masi insomma,

in questo... PRESIDENTE: va bene. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non ha più altre richieste,

quindi conclude l’esame. PRESIDENTE: sì, allora

qua abbiamo parte... era teste della Parte Civile

“Itavia”. AVV. P.C. FLICK: sì, dunque, un

chiarimento le volevo chiedere. Lei ha detto

all’inizio, questa mattina, che ricordava bene di

essere stato in licenza la sera del 27 giugno ’80

e di averlo fatto presente; nonostante questo è

risultato il suo nome nell’elenco delle presenze

di quella sera. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV.

P.C. FLICK: ma, mi scusi, non esisteva... quando
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eravate in servizio, non c’era un registro in cui

segnare le presenze sul momento? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: certo, sì. AVV. P.C. FLICK: e allora

come mai, come mai questa anomalia? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: io, come le dicevo prima,

queste... questo fatto risale a quattro, cinque

anni dopo, cioè quando... ehm... quando hanno

chiesto chi era di servizio quella sera. E’

accaduto quattro, cinque anni dopo, tanto è vero

che i giornali precedentemente, in settimana,

parlavano di... di sapere un pochettino chi

poteva essere o meno di servizio e ci fu questa

trasmissione... ci fu su questa trasmissione per

televisione, questo dibattito e durante quel

giorno, prima della trasmissione, lo Stato

Maggiore, giustamente, voleva sapere chi era di

servizio, insomma, chi... se c’erano de... chi

erano effettivamente di servizio quella sera.

AVV. P.C. FLICK: mi scusi, ma lo Stato Maggiore

non poteva risalire alle presenze dalla

documentazione fatta all’epoca, cioè il 27 giugno

’80? TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma, certa...

cert... AVV. P.C. FLICK: non esisteva un registro

su cui doveva... esisteva qualcosa, oppure...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: come... AVV. P.C. FLICK:
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c’era un prospetto di turni, ma non c’era una,

diciamo, un controllo del turno effettivo? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: che io sappia, dopo in effetti

si è visto chi era di servizio quella sera,

successivamente, da... al momento in cui sono...

dopo, dopo quella trasmissione, dopo quel giorno,

praticamente da indagini fatte è venuto fuori che

c’erano delle persone di servizio quella sera e

quelli che non c’erano, come il caso mio, difatti

io non sono mai stato coinvolto, in quanto non

c’ero. Sono stato chiamato circa diciotto anni

dopo, insomma, perché... AVV. P.C. FLICK: sì,

questo è... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...non mi

trovavo, insomma. AVV. P.C. FLICK: ...è

chiarissimo, quattro o cinque anni dopo le è

stato chiesto: “Lei c’era?” e è stata ricostruita

in questi termini. Ma, quello che volevo sapere

era una cosa diversa; di prassi, quando lei è...

era lei o comunque chiunque... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì... AVV. P.C. FLICK: ...era di

servizio... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...certo.

AVV. P.C. FLICK: ...che cosa facevate, io...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: c’erano dei turni

scritti di servizio del personale, che

praticamente occupava determinate posizioni a
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rotazione, che veniva impiegato in... in alcune

posizioni, insomma. AVV. P.C. FLICK: quindi

c’erano dei turni preparati prima... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no... AVV. P.C. FLICK: ...per

un certo periodo? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...cioè no, chiedo scusa, i turni delle squadre

che montavano di servizio e poi all’interno della

squadra stessa c’era i turni, il Capo turno

faceva... occupava le posizioni con degli uomini

e a rotazione venivano impiegati. AVV. P.C.

FLICK: ed erano preparati per iscritto? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ed erano preparati per

iscritto, cioè il Capo turno li scriveva,

scriveva i turni e ognuno di noi, praticamente,

ruotava in base ai turni che faceva. AVV. P.C.

FLICK: e li segnava su un registro? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: li segnava su un brogliaccio,

c’erano dei turni che venivano poi consegnati in

ufficio il giorno dopo, insomma. AVV. P.C. FLICK:

e nel momento in cui voi entravate di servizio,

dovevate firmare una presenza o comunque in

qualche maniera, documentavate la vostra entrata?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, che ricordo, noi non

documentavamo nessuna entrata, allora noi non

firmavamo. Certamente eravamo giustificati con
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licenza o permesso, colui che non veniva insomma,

colui che non... non era... era autorizzato a non

venire in turno. AVV. P.C. FLICK: mi scusi, non

ho capito, era? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

autorizzato a non venire. AVV. P.C. FLICK: e

questo risultava? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì,

come no, risultava, che poi in effetti è sempre

risultato, se ricordo bene, dagli atti dovrebbe

essere risultato. AVV. P.C. FLICK: la ringrazio,

non ho altre domande. PRESIDENTE: sì, allora

Difesa Melillo. AVV. DIF. NANNI: grazie! Signor

Grimaldi, lei quali funzioni aveva nell’ambito

del turno Bravo, quali attività svolgeva? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: tutte le posizioni, tranne...

cioè come... dalla posizione più... che aveva il

compito di avvistamento, alla posizione di

assistente al Capo controllore o al Guida...

assistente Guidacaccia, insomma. AVV. DIF. NANNI:

sì, lei mi ha detto tutte le posizioni, tranne?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè, non ero il

Guidacaccia, non avevo le mansioni di

Guidacaccia... AVV. DIF. NANNI: ah, ho capito.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...e né di Capo

controllore, ma ero, avevo delle mansioni di

assistente al Guidacaccia e al Capo controllore e
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nelle altre mansioni di lettore, così come

veniva... ho detto. AVV. DIF. NANNI: senta, può

descriverci sinteticamente come si svolgeva

l’attività nella sala operativa? L’attività di

controllo del traffico? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì, c’erano delle posizioni, praticamente c’erano

delle posizioni di avvistamento, di cui...

diciamo si evidenziava tutto il traffico che...

di interesse, che coinvolgeva il... il sito.

Questo traffico veniva da un’altra posizione,

identificato, riconosciuto e così via e... ed era

il traffico che, una volta identificato Friendly,

o cosiddetto amico, insomma, cosiddetto Friendly,

veniva lo stesso seguito, ma... ehm...

l’operatore nella posizione di avvistamento

cercava di vedere negli spazi dove... tutti i

trecentosessanta gradi. Ma certamente l’occhio

doveva andare a vedere dove non c’erano... dove

poteva avvistare qualche cosa che non

coinvolgesse... AVV. DIF. NANNI: è chiaro; e poi

veniva registrato il traffico osservato? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV. DIF. NANNI: come?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: veniva registrato su un

brogliaccio e... AVV. DIF. NANNI: era l’operatore

che vedeva che scriveva? TESTE GRIMALDI PASQUALE:
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no, c’era un’altra posizione dove, in

collegamento in cuffia, praticamente registrava

tutto quello che l’operatore nella posizione di

avvistamento pre... comunicava. Cioè,

nell’avvistare posizioni e tutto quanto che

interessava quello che stava avvenendo, su questo

brogliaccio. AVV. DIF. NANNI: uhm! Una

rappresentazione grafica... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: veniva trascritta su questo

brogliaccio. AVV. DIF. NANNI: su questo

brogliaccio veniva trascritto? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, non in posizione di grafica,

praticamente con Azimut e distanza... AVV. DIF.

NANNI: i dati... TESTE GRIMALDI PASQUALE: Azimut

e dista... i dati che riusciva a rilevare man

mano. Che poi si poteva... attraverso questi dati

si potevano fare un tracciato... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. Il display board che cos’è? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: il display board era... noi...

Licola in quel periodo era in fonetico manuale,

per cui noi lavoravamo in quella... quella

posizione, non avevamo ancora avuto una

trasformazione di sito e, trovandoci in fonetico

manuale, questo display board era un plexiglas

grosso, enorme, un tabellone, dove c’era un altro
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operatore in collegamento sempre con il lettore,

dove manualmente trasportava... segnava il

percorso, ecco, grafico in quel caso, che poi...

del... del velivolo interessato che venivano dati

i dati, dei velivoli interessati. Perché

chiaramente uno vedeva tutti i velivoli che

coinvolgevano... AVV. DIF. NANNI: un Ufficiale,

un Sottufficiale, un Aviere...? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, cioè dietro, nella posizione di

marcatore, così come veniva chiamato, allora

c’erano ancora gli Avieri di leva che facevano

questo tipo di lavoro. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. E quindi, se ho capito bene, l’Aviere per

fare questo disegno, no, per segnare questa...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...traiettoria, diciamo, questi dati sul display

board, faceva riferimento ai dati che gli

riferiva il lettore? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

esattamente. AVV. DIF. NANNI: non aveva altre...

altri dati da consultare? Che so, il tempo, un

orologio, oppure il dato del volo scritto da una

parte...? TESTE GRIMALDI PASQUALE: lei parla

dell’Aviere dietro al display board? AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE: no,

l’Aviere... il lettore praticamente gli dava
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Azimut, distanza e tempo... AVV. DIF. NANNI: uhm,

uhm! TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...gli veniva

comunicato... AVV. DIF. NANNI: perfetto. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...e quello attraverso

l’Azimut, la distanza e il tempo marcava la

posizione e man mano la tracciava e la faceva...

AVV. DIF. NANNI: ho capito; lei fino a che epoca

ha svolto servizio presso la sala operativa?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: fino al... all’89. AVV.

DIF. NANNI: e poi? TESTE GRIMALDI PASQUALE: e poi

sono passato... mi hanno messo in Ufficio

Operazioni. AVV. DIF. NANNI: in Ufficio

Operazioni. TESTE GRIMALDI PASQUALE: in Ufficio

Operazioni. AVV. DIF. NANNI: senta, riferiamoci

adesso al momento in cui era in sala operativa;

il turno Bravo, lei ci ha detto che eravate una

squadra, un gruppo di persone, una decina più o

meno... TESTE GRIMALDI PASQUALE: in linea di

ma... sì... AVV. DIF. NANNI: ...e avevate una

frequentazione maggiore, perché vi trovavate

sempre a lavorare nello stesso periodo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV. DIF. NANNI: quasi

sempre; e ci ha detto quali erano queste persone.

Per quanto tempo... cioè, se si ricorda, insomma,

quanto è durata la composizione in una certa
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forma del gruppo Bravo? Non so se mi sono

spiegato, cioè con Calvanese, con gli altri che

ha citato prima, quanto tempo siete stati ad

operare nello stesso turno? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: potrei dire una vita intera, cioè,

voglio dire, con alcuni da sempre, c’è chi...

AVV. DIF. NANNI: ho capito; senta, lei quando...

era in licenza il 27 giugno dell’80? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: si

ricorda quando è rientrato in servizio? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: l’avevo detto prima, un turno

dopo praticamente, il... due o tre giorni dopo,

insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito; e quali

erano i commenti dei suoi colleghi a proposito di

quello che si era verificato? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: i commenti... i commenti di un... che

può... che possono essere fatto per un incidente

che accade, insomma, perdita di tante vite umane,

voglio dire... AVV. DIF. NANNI: faccio... sì, ha

ragione; le faccio una domanda più specifica: si

parlò, in relazione a quell’incidente, di qualche

disfunzione del vostro sito? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: disfunzione no... AVV. DIF. NANNI: no.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...non se ne parlò, tra

i colleghi... AVV. DIF. NANNI: si parlò... sentì
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parlare di presenza di aerei stranieri che

potevano aver intercettato o in qualche modo

interferito col volo dell’aereo perso? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, tra di noi, tra colleghi

della squadra, no. AVV. DIF. NANNI: no. Perché fa

questa specificazione: “Tra di noi no”? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: e perché... era il periodo che

uno sente tante persone e magari si sente i

giornali... AVV. DIF. NANNI: esatto; quindi dico,

lei... lei ha fatto riferimento: “Si sente i

giornali”, ma le commentavate queste notizie dei

giornali, capitava? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

guardi, io personalmente... rientrando un turno

dopo, come dicevo precedentemente, chiaramente la

curiosità dell’individuo è quello di chiedere

insomma, di sapere. Dico: “Voi sie...”, ad alcuni

colleghi: “Siete di servizio, siete stati di

servizio, come è andata? Che avete visto?”,

insomma, e quello che mi hanno risposto, come

dicevo, solo i colleghi che erano stati lì

avevano visto solo il DC9 in Ambra 1 che scendeva

ad Ambra 13 giù, e poi ad un certo punto il

velivolo non l’hanno visto più. AVV. DIF. NANNI:

le chiedo in particolare se si ricorda di,

appunto, qualche particolare commento sulle
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notizie che poi successivamente usciranno sui

giornali... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...a proposito di ipotesi di

battaglie aeree, interventi di altri aerei; se si

ricorda e se effettivamente c’è stato un commento

da parte vostra. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma

guardi, ancora... non posso essere preciso in

questa situazione, cioè voglio dire, sono

commenti che potevano essere stati fatti, così,

dice: “Come è caduto? Chi sarà... come è

successo?”, si parlava di... praticamente di

cedimento strutturale e questo è quello che era

il commento che inizialmente si... si è fatto,

insomma. AVV. DIF. NANNI: voglio dire, quello che

lei mi sta dicendo significa che nei vostri

discorsi di operatori lì al radar si riteneva la

infondatezza delle altre notizie che uscivano

sulla stampa, sulle altre ipotesi? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ma non vorrei sbagliarmi, ma le altre

notizie sono avvenute successivamente, ma... AVV.

DIF. NANNI: infatti le chiedo anche se dopo avete

avuto modo di parlarne. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...al momento... la prima notizia era un

cedimento strutturale... AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...se ricordo bene. AVV.
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DIF. NANNI: va bene. TESTE GRIMALDI PASQUALE: poi

successivamente, dopo quattro anni si è

incominciato a sentire tante cose e uno l’ha

commentate come... AVV. DIF. NANNI: va bene;

senta, lei prima ci ha riferito dell’equivoco che

ha dato luogo al suo inserimento... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...nell’elenco di chi fosse presente e l’ha

datato a tre, quattro o cinque anni dopo, se...

lei però ricorda la circostanza di una

trasmissione televisiva... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...del 1988. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: cioè, io ricordo che allora il

Vice Ministro Amato... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...partecipò a quella

trasmissione e tirò fuori dalla tasca un

bigliettino dove praticamente ci fece risultare

noi a Marsala... AVV. DIF. NANNI: ho capito...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...e quelli di Marsala a

Licola, insomma. AVV. DIF. NANNI: ma lei l’ha

vista per caso quella trasmissione? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: l’ha

vista. TESTE GRIMALDI PASQUALE: e mi trovavo di

servizio, mi trovavo... stavo facendo l’Ufficiale

di giornata. AVV. DIF. NANNI: se la ricorda, si
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ricorda qualcos’altro di quella trasmissione,

oltre al fatto che venisse detto il suo nome in

quelle circostanze? Mi rendo conto che quella è

una circostanza... TESTE GRIMALDI PASQUALE: e

quello... quella è la cosa che praticamente...

AVV. DIF. NANNI: ...che rimane... diciamo, quella

è l’unica cosa che ricorda... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: cioè, no, il dibattito adesso non...

non riesco a ricordarmelo, ma non vorrei

sbagliarmi e potrei fare pure una confusione

mentale. AVV. DIF. NANNI: ho capito, va bene, non

la invito a confondersi, ci mancherebbe. Però,

ecco, si tratta di quella trasmissione... ricorda

il titolo? TESTE GRIMALDI PASQUALE: guardi, più

di una volta ho detto... TG1 sette, TG7, non

era... non era Telefono Giallo, se vogliamo forse

essere più chiari, perché ricordo che ci fu una

trasmissione, Telefono Giallo, che non era in

quell’occasione. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Senta, lei ci ha anche spiegato come nasce

quell’elenco che arriva al... si ricorda che cosa

era Amato, se era Primo Mini... se era Presidente

del Consiglio dei Ministri o Sottosegretario...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: mi pare che era Vice

Presidente del Consiglio dei Ministri, mi pare,
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che allora. AVV. DIF. NANNI: e ci ha spiegato

come nasce; a chi glielo chiedeva, al suo

Superiore che le chiese di accertare chi fosse

presente quella volta in servizio, lei disse di

non essere stato in servizio? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: può ripeterlo?

Perché... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, sì. AVV.

DIF. NANNI: grazie. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

chiedo scusa. AVV. DIF. NANNI: si ricorda se

disse anche che avrebbe fatto l’accertamento in

quanto si trattava, e lei lo sapeva, del suo

turno? TESTE GRIMALDI PASQUALE: allora, non so,

se posso ripetermi... posso ripetermi? AVV. DIF.

NANNI: sì, non so se sono stato chiaro... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: vorrei... AVV. DIF. NANNI:

...cioè, la mia domanda era se per caso nei suoi

ricordi di questa conversazione col suo

Superiore, che le ha provocato questo problema...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...ricorda di aver riferito anche che il

personale che era in servizio era quello del suo

turno. Cioè, li conosceva, erano... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì, sì, sì. AVV. DIF. NANNI:

quindi lei diede questa notizia? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, io al Comandante, che mi chiese se
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ricordavo chi era il Capo controllore quella

sera, gli dissi testualmente, se ricordo bene,

che non mi ricordavo chi era il Capo controllore,

che comunque era la mia squadra di servizio e gli

dissi: “Io non c’ero, ma non posso ricordarmi chi

era il Capo turno, ma senz’altro c’era il turno

Bravo di servizio”, perché del fatto, il

giorno... cioè, due o tre giorni... il turno

successivo noi abbiamo commentato insomma... AVV.

DIF. NANNI: è chiaro. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...di queste cose. AVV. DIF. NANNI: senta,

un’altra cosa volevo chiederle: quando lei è

passato all’Ufficio Operazioni, fa riferimento

sempre al sito di Licola? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: Licola, sì. AVV. DIF. NANNI: si

occupava, nell’ambito dell’Ufficio Operazioni,

anche della tenuta di un archivio, della

conservazione di documenti? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, tuttora me ne occupo, insomma. AVV.

DIF. NANNI: ah! TESTE GRIMALDI PASQUALE: non ero

io diciamo... essendo uno dei giovani arrivati...

giovani si fa per dire, arrivati in Ufficio

Operazioni, praticamente c’era qualcuno che se ne

occupava più di me e... ma comunque

collaboravamo, insomma, collaboriamo. AVV. DIF.
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NANNI: ho capito. Ci sono delle disposizioni, dei

regolamenti, delle... insomma, qualche criterio a

cui vi attenete per la conservazione della

documentazione? C’erano all’epoca? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: c’erano e ci sono... ci sono ancora

tuttora, ci sono sempre state insomma, in un

certo qual modo. AVV. DIF. NANNI: la mia domanda

è: tutta la documentazione prodotta va

conservata, tutta va conservata per sempre,

oppure per un certo periodo? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, ci sono... AVV. DIF. NANNI: se può

specificarci in relazione a questa circostanza.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, cerco di... ci sono

delle documentazioni che vanno conservati per un

periodo, altre per un certo periodo... AVV. DIF.

NANNI: e di che periodi parliamo? Cinquant’anni,

vent’anni? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, parliamo

di un anno, due anni, cinque anni insomma... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...non parliamo di grosse... a meno che non ci

siano delle... delle disposizioni particolari che

consentono... cioè obbligano a mettere da parte

questa documentazione, insomma. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. Senta, tra la documentazione da

conservare, c’è anche per caso quella a cui
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riferiva all’Avvocato di Parte Civile, prima,

relativa ai turni, alle presenze? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, quella documentazione... i turni

dovevano essere conservati per... per un paio di

anni, ma non... non so esserle preciso adesso su

quel... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...sulla turnazione, perché

sulla turnazione pare che poi non è l’Ufficio

Operazioni che si interessa di conservare questo

tipo di documentazione, ma è il Comando stesso,

insomma. AVV. DIF. NANNI: ah, ho capito; però per

quella che è la sua esperienza nell’ambito di

archivio e Ufficio Operazioni, una documentazione

del tipo di quella di cui parlavate prima riveste

un carattere di importanza tale da richiedere una

conservazione per lungo periodo, o...? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ma non un lungo periodo

enorme, insomma, credo sia un paio d’anni... AVV.

DIF. NANNI: ho capito, va bene, però, insomma,

già ci ha detto che non può essere più preciso.

Senta, prima di quella trasmissione televisiva e

quindi della richiesta che le fu formulata, c’era

stata nel... c’era stato nel sito una richiesta

ufficiale delle presenze, una richiesta di

verificare chi fosse presente, se lei era
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presente, se altri, chi e cosa stessero facendo?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: prima di... AVV. DIF.

NANNI: prima di quella circostanza... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: di pri... di quella... AVV.

DIF. NANNI: ...della trasmissione televisiva.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: pare di no, che io

sappia, no e appunto... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, in particolare, a proposito della

conservazione dei documenti, il registro sul

quale... di cui abbiamo parlato prima, quello sul

quale si annotavano i dati... il DA-1... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: DA-1, come veniva chiamato,

sì. AVV. DIF. NANNI: ...aveva una regola di

conservazione, c’era un tempo prescritto? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: la normativa, se ricordo bene,

allora... se ricordo bene, c’era una normativa in

cui permetteva di fare uno stralcio... posso?

VOCE: prego, prego. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...fare uno stralcio del... dei punti salienti

del DA-1 e tenerli da parte, insomma, questo era

un po’... AVV. DIF. NANNI: ma le risulta che

fosse disposta la conservazione dell’intero

registro? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, cioè,

c’era... se non sbaglio, una vecchia normativa di

conservazione di questa documentazione che
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parlava addirittura di un anno... AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE GRIMALDI PASQUALE:  ...facendo

uno stralcio del... di alcune cose che... di

un... di carattere... di un certo tipo di

carattere. AVV. DIF. NANNI: scusi, per lei che ha

lavorato in sala operativa, quali possono essere

le cose che possono interessare e dunque

meritevoli di conservazione? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ma tutto... era specificato pure nella

normativa. AVV. DIF. NANNI: ah, ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: mi pare... tracce

significative, tracce che... AVV. DIF. NANNI:

scusi? TESTE GRIMALDI PASQUALE: delle tracce che

potevano interessare praticamente il sito, non di

natura amica. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: cioè, questo è il concetto.

AVV. DIF. NANNI: cioè relative alla funzione

della Difesa Aerea. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

relative alla... esattamente... AVV. DIF. NANNI:

di individuare la presenza di tracce straniere.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: di individua...

esattamente, che una traccia amica, insomma, era

considerata, insomma, non di un’importanza tale

da... AVV. DIF. NANNI: ho capito. E dopo,

esaurito il termine di conservazione, no, della
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documentazione che si conserva... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...nel caso

particolare parliamo del DA-1, che sorte aveva

questa documentazione? Veniva trasferita altrove,

veniva distrutta, veniva spostata? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: guardi, noi questa documentazione in

fonetico manuale, che allora noi lavoravamo,

veniva conservata in una... in una statistica,

cosiddetta, per un periodo di tempo... AVV. DIF.

NANNI: in una statistica, intende come luogo,

come ufficio? TESTE GRIMALDI PASQUALE: c’era un

luogo che veniva chiamato statistica. AVV. DIF.

NANNI: sì, ho capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE: un

luogo e che poi c’era qualcuno addetto che

provvedeva alla distruzione con un relativo

verbale, quantomeno trascriverlo che erano stati

distrutti. AVV. DIF. NANNI: ma non era lei che se

ne occupava? TESTE GRIMALDI PASQUALE: io ero in

turno, sono stato in turno fino al novanta...

fino all’89 e non... quindi non me ne sono mai

occupato. AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa, devo

controllare un verbale. Senta, lei è certo che

per la distruzione di documenti, come il DA-1,

fosse disposta la redazione di un verbale? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, c’erano delle... non era
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disposto, nessuna ...(incompr.) verbale, però

c’erano delle persone che, chi era addetto,

alcune abbastanza scrupolose, che ci tenevano a

registrare che in quel... che avevano distrutto

una certa documentazione, non... AVV. DIF. NANNI:

ho capito, ho capito; però ecco, può confermarci

che non c’era nessuna disposizione che prevedesse

la redazione di un verbale per la distruzione di

quei documenti? Nel senso, chiedo scusa... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: del DA-1... AVV. DIF. NANNI:

...le chiedo se può confermarcelo, nel senso che

è una cosa che sa e che ci sta riferendo, o è una

cosa che non ricorda bene? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, guardi, del DA-1, che venissero

fatti i verbali... perché altro materiale,

materiale classificato e così via... c’è

l’obbligo di fare dei verbali di distruzione e

distruggerli. Per il DA-1, personalmente, a me

pare che non... non c’era l’obbligo di fare i

verbali, però... AVV. DIF. NANNI: sì. Io le

ricordo che quando è stato sentito il 19 gennaio

del ’95 dal Giudice Istruttore, o dalla Polizia

Giudiziaria su delega del Giudice Istruttore,

adesso non so esattamente da chi, comunque il 19

gennaio ’95 lei era più sicuro su questa
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circostanza, cioè ci disse: “Il registro DA-1 non

veniva protocollato, credo che al momento

dell’archiviazione venisse applicata la

classifica di “Riservato”, ma non sono certo

della circostanza. In ogni caso, al momento della

distruzione, soltanto del materiale con

classifica da “Riservatissimo” in su veniva

redatto verbale di distruzione, per il materiale

con classifica “Riservato” il verbale era

facoltativo, mentre per i documenti non

classificati non occorreva alcun verbale e la

distruzione avveniva in ottemperanza alle

disposizioni”. Gliel’ho letto perché adesso non

ricordava con esattezza; quello era un ricordo

più preciso? TESTE GRIMALDI PASQUALE: è vero che

praticamente è come avviene... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE: per il

materiale riservato è facoltativo, insomma, la...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, lei ha già

detto che è rimasto sempre a Licola, fino all’89

nella sala operativa, poi all’Ufficio Operazioni.

Ha avuto notizia di provvedimenti di sequestro

delle registrazioni di quel periodo o di altro

materiale, come le presenze... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: certo. AVV. DIF. NANNI: ...gli ordini
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di servizio? TESTE GRIMALDI PASQUALE: certo, se

non sbaglio, nell’89 o nel ’90 ci sequestrarono i

protocolli, i registri di protocollo che noi...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. E prima di quel

periodo? TESTE GRIMALDI PASQUALE: prima di quel

periodo non mi ricordo, ma senz’altro penso che

hanno sequestrato del materiale precedentemente,

almeno quando... dopo... io, ripeto, stando in

turno, non ne ero certo, ma al momento... dopo la

trasmissione di cui io le faccio... cioè... c’è

stato... è stato sequestrato del materiale.

Potevano essere i turni, non lo so, i registri di

mensa che venivano per accertare... AVV. DIF.

NANNI: e in che periodo? Di che periodo sta

parlando? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sto parlando

sempre tre o quattro anni dopo, dopo quella...

AVV. DIF. NANNI: non riesce a dare una data

esatta? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no. AVV. DIF.

NANNI: no. TESTE GRIMALDI PASQUALE: io l’unica...

l’unica data che ricordo, il fatto... mi collego

un poco alla trasmissione, perché... AVV. DIF.

NANNI: sì, però non sa dire la data di quella

trasmissione, cioè... TESTE GRIMALDI PASQUALE: e

quello... ma tre o quattro anni dopo, io... AVV.

DIF. NANNI: va be’... TESTE GRIMALDI PASQUALE:
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...questo poteva essere, avevo detto... AVV. DIF.

NANNI: ...non si ricorda la data esatta. Senta,

ma questo fatto che lei dice: “Ma, ci sarà stato

un sequestro qualche anno dopo”, appunto, no? Nel

periodo della trasmissione; per sua scienza

diretta? Cioè, se ne occupò lei oppure vide

qualcuno che cercava dei documenti su ordine del

Magistrato? TESTE GRIMALDI PASQUALE: lei parla

della... nel periodo dopo la trasmissione? AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, non

me ne sono... AVV. DIF. NANNI: a meno che non ci

sia stato anche prima. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...guardi non me ne sono... non me ne sono mai

occupato io; io, ripeto, dopo l’89 sono entrato

in Ufficio Operazioni, perché prima di allora

facevo i turni, e quindi della parte cartacea non

me ne sono mai occupato. AVV. DIF. NANNI: ho

capito, quindi... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

dall’89 in poi... trovandomi in un’altra

posizione, dove l’Ufficio Operazioni ha il

compito di conservare o distruggere o... del

materiale regolarmente con atti di distruzione...

AVV. DIF. NANNI: sì, sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...noi ...(incompr. voci sovrapposte)... AVV.

DIF. NANNI: la mia domanda era questa, cioè: lei
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prima è stato molto preciso dicendoci che dopo

l’89, ’90, ci sono stati dei sequestri... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...cioè

hanno sequestrato il servizio del protocollo...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...e capisco la sua precisione dovuta al fatto

che ormai già lavorava nell’ambito dell’Ufficio

Operazioni. TESTE GRIMALDI PASQUALE: esattamente.

AVV. DIF. NANNI: per quanto riguarda invece i

sequestri che eventualmente siano stati fatti

prima... TESTE GRIMALDI PASQUALE: non... AVV.

DIF. NANNI: ...quindi, se ho capito bene, è un

suo ragionamento che dice: “Dopo la trasmissione,

dopo che ci fu quell’intervento in cui si pensava

di capire, ci sarà stato il sequestro di

qualcos’altro”. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma ci

sarà stato, perché si cercava pure... perché dico

questo? In quanto dopo quella trasmissione sono

venuti fuori dei nomi, di cui anche il mio, e poi

praticamente sono venuti a... a verificare, a

vedere i nomi delle persone che erano di servizio

quella sera e di cui io non c’ero e quindi...

AVV. DIF. NANNI: sono venuti, chi? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ma credo i Carabinieri, questo è stato

detto, poi che siano... AVV. DIF. NANNI: no,
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vede, è piuttosto importante che lei distingua

tra le cose che si ricorda e quelle... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: allora... AVV. DIF. NANNI:

...che è stato detto, sembrerebbe... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: allora, quello che io ricordo,

però per sentito dire, che qualche giorno dopo

sono venuti i Carabinieri a verificare i nomi

delle persone che erano di servizio quella sera.

AVV. DIF. NANNI: a verificare la correttezza di

quanto aveva detto il Ministro in televisione.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: di quanto è stato...

esattamente, in trasmissione. Che poi... AVV.

DIF. NANNI: e questo le sarebbe stato riferito.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: e questo mi è stato

riferito. AVV. DIF. NANNI: va bene, la ringrazio.

PRESIDENTE: sì. Controesame, ci sono domande?

AVV. P.C. MARINI: sì, Presidente, due domande.

PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. MARINI: ha riferito il

teste su suoi colloqui con i colleghi che erano

stati in servizio il 27 giugno e sull’attività

che questi... che nel sito si è svolta nel 27

giugno, immagino. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

AVV. P.C. MARINI: lei ricorda se le fu riferito

di difficoltà nell’individuazione della traccia

del DC9? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, il collega
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che si trovava nella posizione di... di

avvistamento, cioè il lettore, parlando mi ha

sempre detto che la traccia la distingueva molto

bene, fino al punto in cui la traccia... non l’ha

visto più. Cioè, praticamente ha dato... come

procedura si dava un “non avvistato”, un “nulla”,

poi dopo alcuni minuti un altro “nulla” e poi la

traccia veniva cancellata dal plexi... dal

display board, perché per il lettore quella

traccia era persa. AVV. P.C. MARINI: e chi era

questo collega che le ha riferito di avere svolto

questa attività? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sulla

posizione c’era Rocco, come... il Maresciallo

Rocco. AVV. P.C. MARINI: ma lei parlò con

Rocco... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. P.C.

MARINI: ...quindi fu lui a riferirle? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: cioè... AVV. P.C. MARINI:

parlò... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè, lui

raccontandomi, che io chiedevo chi si trovava al

lettore, chi avesse visto quella traccia, mi

raccontava, che trovandosi in quella posizione,

la traccia l’ha vista... il DC9 veniva visto

regolarmente e poi... poiché trattandosi...

trattandosi di un DC9 che il lettore comunemente

sapeva che atterrava a Palermo, nell’Ambra...
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sull’Ambra 13, come tracciato radar, non stando

sotto controllo... sotto controllo radio rada...

radio con noi, il DC9 molte volte a quell’ora

potevano scendere di quota e venivano autorizzati

a scendere ed atterrare a Palermo. Per cui,

trovandosi un pochettino a quaranta, cinquanta

miglia da Palermo e magari autorizzato a scendere

di quota per atterrare, e... la traccia in quella

posizione non veniva vista. Quindi per un

lettore, avendo esperienza in quel campo, poteva

sembrare un fatto normale che il DC9 in quella

posizione poteva non essere considera... AVV.

P.C. MARINI: poteva... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...dal radar. AVV. P.C. MARINI: ma questa

considerazione che lei ora fa nei panni del

lettore, le venne fatta nel corso delle

conversazioni con il Rocco dal Rocco stesso, per

giustificare la mancata percezione della perdi...

della caduta del DC9? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì, perché in effetti noi, ripeto, commentando la

situazione... poi chiaramente in un secondo

momento, quando loro sono venuti a sapere del...

dell’incidente, allora la sua considerazione non

era... AVV. P.C. MARINI: senta... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...ma in un primo momento il lettore
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quello ha fatto, quella considerazione ha fatto.

AVV. P.C. MARINI: senta, i suoi colleghi, il

Rocco o altri colleghi, le dissero che... di aver

svolto anche altre attività, quale per esempio

comunicazione con altri siti radar, contatti con

il settore? TESTE GRIMALDI PASQUALE: certo,

era... era necessario per... AVV. P.C. MARINI: ma

comunque fu oggetto della conversazione che lei

ebbe con i suoi colleghi presenti il 27 giugno,

questa attività? TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma...

dico, oggetto di conversazione al momento. AVV.

P.C. MARINI: cioè, quando lei chiese: “Che avete

fatto? Che è successo quel giorno?”... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: certo... AVV. P.C. MARINI:

...”C’è stato un allarme, avete fatto...”...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...si è parlato, sì, si

è... che era scattato l’allarme... AVV. P.C.

MARINI: quindi lei ha saputo di collegamenti

tra... AVV. DIF. BARTOLO: la domanda è

suggestiva, Avvocato Marini, “Era scattato

l’allarme”... AVV. P.C. MARINI: ...(incompr. voci

sovrapposte) è una domanda che ritiro

immediatamente. PRESIDENTE: praticamente ha

detto: “C’era stato un allarme” e io ho inteso

come un’agitazione. AVV. DIF. BARTOLO: volevo
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solo evitare che a verbale restasse qualcosa di

troppo... AVV. P.C. MARINI:  no, no, non è... non

era... AVV. DIF. BARTOLO: ...conoscendo la

scaltrezza del... AVV. DIF. BARTOLO: ...o meglio

ancora, l’abilità. AVV. P.C. MARINI:

sopravvalutando la scaltrezza, allora. Scusi, lei

è stato informato da qualcuno dei suoi colleghi

della trasmissione di dati avvenuta la sera del

27 giugno, relativi al tracciato del DC9? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, non ho capito, chiedo

scusa. AVV. P.C. MARINI: è stato informato dai

suoi colleghi presenti il 27 giugno,

dell’avvenuta trasmissione, lo stesso giorno,

cioè lo stesso 27 giugno... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no... AVV. P.C. MARINI: ...di dati

relativi al tracciato del DC9 da voi registrato?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, cioè della

trasmissione avvenuta, se c’è stata una

trasmissione, il 27 giugno... AVV. P.C. MARINI:

cioè se voi... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no...

AVV. P.C. MARINI: ...se il sito di Licola ha

trasmesso al settore o ad altri siti... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ah, sì... AVV. P.C. MARINI:

...i dati che aveva registrato relativi... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì... AVV. P.C. MARINI: ...al
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DC9. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, ma di... AVV.

P.C. MARINI: e come è avvenuta? Lei ha saputo

come è avvenuta questa trasmissione di dati

relativi al DC9? TESTE GRIMALDI PASQUALE: allora,

i dati relativi al DC9 avvenivano come

comunemente avveniva sempre, cioè il settore

chiedeva uno stralcio del tracciato del... di

interesse, cioè in quel caso del DC9, uno

stralcio del DA-1, di cui noi stavamo parlando

prima, e questo tracciato veniva inviato

telegraficamente nell’arco... o immediato, o

l’indomani, a... al settore. AVV. P.C. MARINI: ma

lei adesso mi risponde sulla base della sua

esperienza... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, no,

no. AVV. P.C. MARINI: ...o sulla base di quello

che seppe il... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no,

quello che è l’esperienza, cioè in tutti i casi

veniva sempre fatto, il settore lo richiedeva e

comunque quel tracciato fu richiesto... ehm... fu

richiesto e fu trasmesso. AVV. P.C. MARINI: ecco,

lei sa se... TESTE GRIMALDI PASQUALE: l’ho

commen... AVV. P.C. MARINI: ...se fu richiesto...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...cioè l’abbiamo

commentato, sì. AVV. P.C. MARINI: ...se fu

richiesto la notte del 27... TESTE GRIMALDI
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PASQUALE: sì. AVV. P.C. MARINI: ...tra il 27 e il

28 giugno? TESTE GRIMALDI PASQUALE: tra il 27 e

il 28, insomma. AVV. P.C. MARINI: e sa se fu

trasmesso? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. P.C.

MARINI: e sa in che modo? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: in che modo, cosa intende? AVV. P.C.

MARINI: in che modo è stato trasmesso? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: telegraficamente e... è stato

trasmesso. AVV. P.C. MARINI: poteva esserci anche

un altro modo, poteva essere anche detto per

telefono, per esempio. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

ma anche veniva pure... poteva essere detto anche

per tele... ma il tracciato doveva risultare in

modo cartaceo che quel tracciato veniva... cioè

venisse trasmesso telegraficamente. AVV. P.C.

MARINI: senta, e in base a quello che le risulta

essere la procedura relativa alla trasmissione

dei plottaggi, lei ha qual... sa dirci se

venivano redatte delle copie dei plottaggi che

Licola spediva a qualunque sito? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: cioè, la copia che... del plottaggio,

una rimaneva al sito, praticamente a Licola, che

era quello che doveva conservare la minuta,

insomma, del tracciato. AVV. P.C. MARINI: ecco, e

quanto... TESTE GRIMALDI PASQUALE: e poi a chi
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fosse stato indirizzato, non lo so, senz’altro è

stato indirizzato a Martina Franca. AVV. P.C.

MARINI: quindi veniva conservata anche la minuta

del plottaggio, da cui erano... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: da cui era stralciato... ehm... le

posizioni dal DAT-1, dal... AVV. P.C. MARINI: e

questa minuta doveva essere custodita? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì, difatti era custodita,

penso che... la minuta è cu... era custodita,

viene custodita insomma. AVV. P.C. MARINI: e

dove? TESTE GRIMALDI PASQUALE: viene custodita in

Ufficio Operazioni, come minuta. AVV. P.C.

MARINI: senta, a proposito degli eventi che

giustificavano una custodia prolungata di alcuni

documenti, le risulta che la sera del 27 giugno

fu ritenuto uno degli eventi che determinavano un

prolungamento della custodia dei documenti

connessi ai fatti accaduti il 27 giugno? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: guardi, quello che so io, cioè

che so io, quello che praticamente sono venuto a

conoscenza pure, la custodia... ehm... non è

stato dato un termine di custodia di questo

materiale, per cui penso sia stato tenuto in

custodia per un periodo di tempo, dopodiché è

stato valutato di... eventualmente di
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distruggerlo. AVV. P.C. MARINI: cioè, questo lo

sa, lo deduce, lo... gliene ha parlato qualcuno?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, io... ne abbiamo

parlato che il... questo materiale è stato

custodito per un certo periodo di tempo e poi...

AVV. P.C. MARINI: all’Ufficio Operazioni? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: all’Ufficio Operazioni e poi è

stato regolarmente distrutto, secondo i termini,

la scadenza, i termini e così via. Ma, voglio

dire, che sia stata disposta una conservazione

per un periodo di tempo, questo non mi risulta.

AVV. P.C. MARINI: grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE: prego. AVV. P.C. OSNATO: l’Avvocato

Osnato sono. Signor Grimaldi, soltanto due

chiarimenti. Lei ci ha detto che dopo il 1980,

dopo circa quattro anni, fu effettuato un

sequestro e adesso, o ho capito male io o forse

si è espresso male lei, la trasmissione a cui lei

riferisce... PRESIDENTE: no, non mi ricordo

bene... AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa, partiamo

dai presupposti corretti... VOCE: non... AVV.

DIF. NANNI: ...non ha datato. PRESIDENTE: ha

parlato... AVV. P.C. OSNATO: no, ha detto quattro

o cinque anni. TESTE GRIMALDI PASQUALE: quattro o

cinque anni. AVV. P.C. OSNATO: ha detto quattro o
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cinque anni. AVV. DIF. NANNI: ha detto...

PRESIDENTE: no, no, i sequestri, non so, perché

non me lo ricordo, cosa ha detto, e... AVV. P.C.

OSNATO: è soltanto un chiarimento. PRESIDENTE:

non so se ha detto nell’89, un affare del genere.

AVV. DIF. NANNI: allora, ha detto esattamente che

nell’89, 90... AVV. P.C. OSNATO: scusate,

facciamolo, fatemelo chiedere... AVV. DIF. NANNI:

...essendo lui all’Ufficio Operazioni... AVV.

P.C. OSNATO: ...e glielo facciamo dire. AVV. DIF.

NANNI: poi potrai controllare che sto dicendo

esattamente quello che ha riferito il teste a me.

Dall’89, ’90, essendo lui all’Ufficio Operazioni,

sa essere stati effettuati dei sequestri. Per

quanto riguarda invece il periodo precedente, gli

è stato riferito che, dopo quella... AVV. P.C.

OSNATO: no, scusi Signor Presidente... AVV. DIF.

NANNI: ...trasmissione... VOCI: (sovrapposte).

AVV. DIF. NANNI: ...vennero i Carabinieri ad

accertare... VOCI: (sovrapposte). AVV. DIF.

NANNI: ...chi fosse presente. AVV. P.C. OSNATO: è

la domanda io devo fare. AVV. DIF. NANNI: questo

è quello che ha detto e allora... AVV. P.C.

OSNATO: chiedo che il collega... AVV. DIF. NANNI:

...quantomeno parliamo di... AVV. P.C. OSNATO:
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...quantomeno non proponga una risposta al teste,

io sto chiedendo un chiarimento. PRESIDENTE:

allora ecco, per cortesia, se vuole... se vuol

ricordarci quello che lei ha detto poco fa, circa

quello che lei sa dei sequestri di documentazione

avvenuta presso il sito di Licola. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: allora, facendo i turni fino all’89,

come le dicevo prima, della questione cartacea io

non me ne interessavo e però del fatto... ehm...

il fatto che dopo la trasmissione, al momento in

cui è stato tirato in ballo il mio nome, che

così... sono stati tirati in ballo dei nomi,

successivamente si è cercato di avere, di

conoscere effettivamente chi era di servizio

quella sera, che sono venute... PRESIDENTE: sì,

i sequestri, andiamo a vedere i sequestri...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...e sono venute delle

persone... PRESIDENTE: la domanda è precisa: se

lei ricorda in quale periodo siano avvenuti

sequestro, e di che... sequestri e di che cosa,

ecco. TESTE GRIMALDI PASQUALE: allora, che

ricordo io, solo... di cui ne sono certo, è che

dopo l’89 sono venuti a sequestrare i registri di

protocollo, tutti i registri di protocollo che

noi avevamo conservati e in Ufficio Operazioni e
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al Punto Controllo N.A.T.O., per cui quello ne

sono certo, in quanto mi trovavo in Ufficio

Operazioni. AVV. P.C. OSNATO: scusi un attimo, e

prima, che lei ricordi, era stata effettuata da

qualsiasi altro Ente, che non fosse la

Magistratura o i Carabinieri, una, comunque sia,

acquisizione di dati o documenti presso il sito

di Licola? TESTE GRIMALDI PASQUALE: come le

ripeto... AVV. P.C. OSNATO: se lei riesce a

ricordarsi. Prima che lei riesca a datarlo prima

di questa trasmissione dell’89. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, non... non posso rispondere, non ne

sono capace di rispondere, perché non ricordo

effettivamente niente, se precedentemente sono

stati... perché noi facevamo un lavoro che

praticamente si smontava dalla notte, si aveva il

riposo e di tutto questo non è che se ne veniva a

conoscenza, insomma. AVV. P.C. OSNATO: va bene.

Allora, le faccio un’altra domanda completamente

diversa, cercando di approfittare della sua

competenza come assistente controllore. Sul

registro DA-1... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

AVV. P.C. OSNATO: ...cosa esattamente veniva

registrato? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, le ho

detto prima e... praticamente sul registro DA-1
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venivano annotate... annotate per un

avvistamento, quota, la quota del velivolo, la

forza del velivolo, che poteva trattarsi di uno,

due o più velivoli, veniva... la posizione sul

DA-1, veniva annotato la posizione in... in

G.E.O.R.E.F. ... AVV. P.C. OSNATO: sì, poi...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...l’avvista... la

posizione... AVV. P.C. OSNATO: la mia domanda era

molto più semplice. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...Azimut, Azi... come? AVV. P.C. OSNATO: la mia

domanda era molto più semplice, la chiarisco

forse meglio. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV.

P.C. OSNATO: noi abbiamo un operatore radar...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. P.C. OSNATO:

...che vede dei segnali... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: certamente. AVV. P.C. OSNATO: ...dei

plot su uno schermo radar. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: certo. AVV. P.C. OSNATO: e di questi

plot lui cosa indica affinché possa confluire poi

nel quaderno, nel DA-1? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì, sì, sì... AVV. P.C. OSNATO: tutti i segnali

che lui vede o ne fa una selezione? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, aspetti; lui ogni

segnale... cioè, lui... il compito del...

dell’operatore a radar nella posizione di
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avvistamento, è quello di verificare tutti i plot

radar, tutto il percorso che fanno e di tra... e

di farlo tracciare, farlo registrare al DA-1 e

farlo tracciare al marcatore che stava dietro al

display board. AVV. P.C. OSNATO: e allora...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: praticamente lui, il

compito era: un plot radar, Azimut e distanza,

che veniva regolarmente tracciato e regolarmente

posizionato dietro sul plexiglas, e i successivi,

per cui il tracciato veniva sempre registrato e

veniva sempre rappresentato attraverso il display

board. AVV. P.C. OSNATO: ho capito, ma questa

comunicazione di dati avveniva per anche battute

di plot spuri o plot che non potessero essere

collegabili o ricollegabili a una traccia? Cioè,

venivano comunicate le tracce... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: allora, sì... AVV. P.C. OSNATO: ...una

volta che venivano identificate? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...allora, il com... mi scusi, ogni

operatore radar, praticamente, tutti i plot che

si rappresentavano in quel giro di antenna, che

venivano rappresentati sul radar, venivano...

venivano comunicati al DA-1 e all’operatore che

stava là dentro e vedeva tutti i plot; il compito

è quello, il compito è quello di vedere tutti i
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plot. Nel... nel giro successivo, praticamente,

se questo plot si sposta, sta ad indicare che

quantomeno è un qualche cosa che è in movimento.

Se il giro successivo non si muove, o sta lì

fermo per tanto tempo, ci sono pure degli echi...

echi... echi praticamente di disturbo, come la

propagazione anomala. In molti casi, una

propagazione anomala, che viene rappresentata sul

radar, dove praticamente è difficile, è molto

difficile visionare, quella non si muove, dove...

se viaggia un... un velivolo in quella

propagazione anomala, l’operatore radar, è molto

difficile visionare, allora attraverso i plot in

movimento riesce a... a evidenziare un velivolo,

insomma. AVV. P.C. OSNATO: senta, lei sa cos’è

una zona free plot? Ci può descrivere cos’è la

zona free plot? TESTE GRIMALDI PASQUALE: se

ricordo bene, perché... PRESIDENTE: se si ricorda

eh, perché sennò... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì,

la zona di free plot, noi... non vorrei

sbagliarmi, ma c’era un periodo in cui c’erano

delle disposizioni in cui, in cui i velivoli, i

cosiddetti amici, i velivoli che praticamente...

già identificati e in cui... ehm... non c’era

un’esigenza tale da seguirli, cioè di far sì che
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l’operatore potesse prestare attenzione in quella

zona a quei velivoli che praticamente già erano

considerati amici; questa zona di free plot, in

quell’area venivano... cosiddetti venivano...

questi velivoli non venivano tracciati più, cioè

l’operatore, in un certo qual modo, in quell’area

non... ai velivoli che già erano stati

identificati, non li tracciava più, non li...

AVV. P.C. OSNATO: quindi queste tracce non

venivano riportate sul DA-1. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: venivano cissate e non venivano

riportate, però se in quell’area ci fosse stato

un altro plot che... non giustificato, che

l’operatore... era tenuto a darlo, cioè fino a

quando non venisse identificato. AVV. P.C.

OSNATO: certo. TESTE GRIMALDI PASQUALE: perché

doveva essere identificato tutto il traffico

insomma. AVV. P.C. OSNATO: va bene, l’ultima

domanda, così questa è più una curiosità che ho.

Lei ricorda, quando fu ascoltato nel ’96, quando

ascoltò, col Giudice Istruttore, queste

registrazioni audio delle telefonate che abbiamo

sentito, se la qualità audio e le metodologie

adottate sono state sostanzialmente differenti

rispetto a quelle oggi ascoltate? In relazione
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proprio alla qualità audio. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: la qualità audio di allora era forse un

pochettino peggiore, se ricordo bene. PRESIDENTE:

meno male! TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè, da un

nastro, detto così, io... VOCE: (in sottofondo).

PRESIDENTE: modestamente. VOCI: (in sottofondo).

AVV. P.C. OSNATO: grazie, non ho altre domande.

AVV. DIF. BARTOLO: sarò velocissimo, Presidente.

PRESIDENTE: prego, prego. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei ha parlato di conservazione di

documenti, quindi di turni di servizio, di DA-1,

di copie di documenti trasmessi e via dicendo. Io

voglio sapere soltanto questo da lei: c’era una

normativa specifica che stabiliva che i turni di

servizio dovevano essere conservati almeno, non

meno di tre mesi? Il DA-1 doveva essere

conservato per due anni, le copie delle

comunicazioni inviate agli altri Enti dovevano

essere conservate per non meno di sei mesi,

oppure ci si muoveva sulla base di regole, prassi

consolidate, ma che nessuno aveva mai fissato?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: guardi... AVV. DIF.

BARTOLO: a quanto ne sa lei, ovviamente. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì, io... cioè proprio per

ques... andando in Ufficio Opera... perché
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precedentemente, come le dicevo, non... non ne

sapevo. AVV. DIF. BARTOLO: no, no, nel 1980.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, nel 1980 non so

niente, cioè di come venivano le normative,

però... AVV. DIF. BARTOLO: lei nel 1980 quali

fossero le normative vigenti, quali fossero le

regole... TESTE GRIMALDI PASQUALE: per la

conservazio... AVV. DIF. BARTOLO: ...in base alle

quali dovevano essere conservati, distrutti e via

dicendo, i documenti, non ne sapeva nulla. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: in quel periodo no, perché io

facevo i turni e quindi... AVV. DIF. BARTOLO: ora

perché... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ora su... AVV.

DIF. BARTOLO: solo per fare il punto... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV. DIF. BARTOLO:

...quindi lei non sa come funzionava nel 1980. Da

quando è in grado di dirci qualcosa di più

preciso? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè, quand’è che lei viene a sapere

quali sono queste regole? Ovviamente

approssimativamente... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

dal momento in cui... AVV. DIF. BARTOLO: ...non è

che ci interessa né il mese, né il giorno. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...sì, dal momento in cui mi

sono trovato a fare un certo tipo di lavoro in
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Ufficio Operazioni... AVV. DIF. BARTOLO: e cioè?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...dall’89... AVV. DIF.

BARTOLO: cioè, lei quindi nel 1989 cambia,

diciamo, lavoro e assume un altro incarico,

nell’ambito del quale si deve anche occupare di

tutta la questione relativa a conservazione dei

documenti, alla conservazione dei documenti.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, per ciò che concerne

l’Ufficio Operazioni. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

tutto quello che lei ci ha detto sui documenti,

sulla conservazione dei documenti, eccetera, lei

lo ha appreso nel 1989. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: allora, nel 1989, che lei

sappia... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...o il ’90,

insomma quel periodo... AVV. DIF. BARTOLO: 1989,

’90... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, sì, nel

momento in cui... ’89, sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...ripeto, non è... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

certo. AVV. DIF. BARTOLO: ...sono già passati

dieci anni, quindi abbiamo fissato un primo

punto. Nel 1989, ’90, quali erano queste regole,

e soprattutto, prima di tutto, queste regole

erano scritte? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì...

AVV. DIF. BARTOLO: cioè, c’era un prontuario che

disciplinava puntualmente la conservazione di
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questi documenti? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

Allora, c’era una... perché poi stando in ufficio

sono venuto a... dovevo regolare, cioè sapere un

pochettino come questo veniva... AVV. DIF.

BARTOLO: quello che ricorda, ovviamente. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: e c’era un... un foglio, una

lettera dell’allora, se ricordo bene, Comando del

Secondo S.O.C. o Secondo R.O.C.. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi potremmo dire, una sorta di

circolare... TESTE GRIMALDI PASQUALE: di

circolare, che... AVV. DIF. BARTOLO: emanata dal

Secondo... TESTE GRIMALDI PASQUALE: emanata...

AVV. DIF. BARTOLO: ...S.O.C., neppure dallo Stato

Maggiore Aeronautica, era... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: se ricordo bene ancora, del Secondo

S.O.C.. AVV. DIF. BARTOLO: benissimo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: dove... AVV. DIF. BARTOLO: in

base a questa circolare... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: in base a questa circolare... AVV. DIF.

BARTOLO: ...e secondo quanto ricorda lei, c’era,

si doveva fare cosa? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

c’era elencato un... il materiale che doveva

essere conservato e il periodo che doveva essere

conservato. AVV. DIF. BARTOLO: senta, quando lei

assume l’incarico, era già stato creato
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l’archivio di Licola, o meglio, a Licola? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: quello attuale, come

archivio... AVV. DIF. BARTOLO: lei... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...no. AVV. DIF. BARTOLO: io

non faccio domande a trabocchetto... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, voglio dire... AVV. DIF.

BARTOLO: ...ci è stato detto in quest’aula che

prima a Licola i documenti venivano conservati

molto brutalmente in una sorta di capanna.

Dopodiché, a un certo punto, sembra che sia stato

creato realmente una specie di archivio, un

qualcosa che... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma non

speci... AVV. DIF. BARTOLO: ...somigliava

all’archivio. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: eh, le sto chiedendo: nell’89, ’90

c’era già questa struttura che somigliava in un

qualche modo a un archivio? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: nell’89, ’90 no, qualche anno dopo...

AVV. DIF. BARTOLO: qualche anno dopo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...o quasi in quel periodo fu

creato un archivio in un bunker, dove vi vengono

tuttora conservato del materiale. AVV. DIF.

BARTOLO: bene. Allora, lei ci stava dicendo

qualcosa di più su quella circolare e su quelle

regole scritte che erano state fissate per la
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conservazione dei documenti, nonostante ancora

non fosse stato creato l’archivio. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: non è che non veniva... AVV. DIF.

BARTOLO: beh, io voglio sapere questo, per andare

subito al dunque: su quella circolare, che lei

ricorda, c’era scritto quanto tempo dovevano

essere conservati, per quanto tempo dovevano

essere conservati i turni di servizio? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: non vorrei sbagliarmi, ma

proprio dei turni di servizio mi pare che non ne

parlava in quella circolare. AVV. DIF. BARTOLO:

si faceva riferimento... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

si faceva... AVV. DIF. BARTOLO: ...probabilmente

alla... TESTE GRIMALDI PASQUALE: a tutto... AVV.

DIF. BARTOLO: ...documentazione amministrativa.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, la documentazione

amministrativa, su quella circolare mi pare di...

ma documenti di carattere... di Difesa Aerea sì,

cioè... AVV. DIF. BARTOLO: quindi c’erano delle

generiche definizioni che diceva, che stabilivano

che i documenti relativi, non lo so quello che

sta dicendo lei, non vorrei farle dire delle cose

che non ha detto, mi è parso di capire, relativi

alla Difesa Aerea, eccetera, eccetera, dovevano

essere conservati secondo determinate modalità.
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TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

tutto questo nel 1989, ’90. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, questo qua esisteva, perché... AVV.

DIF. BARTOLO: sì, per quanto mi riguarda... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: questo è... AVV. DIF. BARTOLO:

...ci possiamo fermare, se poi lei vuole

aggiungere qualcosa, non voglio interrompere.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, io... praticamente

questo è. AVV. DIF. BARTOLO: ora le faccio, passo

a un’altra domanda, sempre strettamente connessa

a queste che le ho posto. Che lei sappia, fu

qualcuno dei Generali presenti ad ordinare la

distruzione di materiale a Licola? Che lei

sappia... TESTE GRIMALDI PASQUALE: che io so...

AVV. DIF. BARTOLO: ...che lei l’abbia sentito

dire, che lei abbia solo sentito sussurrare...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no. AVV. DIF. BARTOLO:

...in qualsiasi modo. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma

di questo... io no, devo dire no, nessuno ha...

AVV. DIF. BARTOLO: senta, un’ultima domanda: per

quanto riguarda il discorso che lei stava facendo

prima, dei dati che vengono riportati sul DA-1...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...sul DA-1, lei diceva, viene riportata anche la

quota. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF.
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BARTOLO: veniva riportata, non so se esiste

ancora, comunque veniva... parliamo del 1980...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: oggi... AVV. DIF.

BARTOLO: ...veniva riportata la quota. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: oggi

neppure ci interessa. TESTE GRIMALDI PASQUALE: va

be’, oggi il discorso è un po’ diverso, in...

tutto in automatico. AVV. DIF. BARTOLO: come

faceva Licola ad avere disponi... la quota? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: attraverso un altro radar.

Praticamente noi... ripeto, con un sistema ancora

in fonetico manuale vecchio, noi avevamo due

radar: uno che... uno che aveva l’avvistamento,

che praticamente... AVV. DIF. BARTOLO: cioè

Licola... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...noi

rilevavamo Azimut e distanza; poi c’è un radar

A.N.F.P. S8, insomma, praticamente che ci dava

l’angolazione e la distanza del... AVV. DIF.

BARTOLO: cioè, vi diceva dove si trovava... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: e certo, e certo. AVV. DIF.

BARTOLO: ...fisicamente l’aereo. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: fisicamente. E la quota veniva rilevata

da un altro radar che era un F.P. S6,

praticamente che dava, che brandeggiava in

altezza... AVV. DIF. BARTOLO: quindi ce ne era
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uno che ruotava così... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

uno che ruotava... AVV. DIF. BARTOLO: ...tipo

film... TESTE GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV. DIF.

BARTOLO: ...e l’altro che invece ruotava... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: e un altro che ci permetteva,

attraverso... in quel... orientandolo in quella

direzione, era tutto in manuale, cioè uno doveva

orientare questo radar di quota nella zona dove

praticamente c’era quel velivolo. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, come veniva indicata la forza?

Cioè, sulla... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ho

capito. AVV. DIF. BARTOLO: ...sul DA-1 credo, no?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

veniva indicata la forza, se non vado errato.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ci può dire che cos’è... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

cioè la... AVV. DIF. BARTOLO: ...la forza, cosa

sta a significare... TESTE GRIMALDI PASQUALE: la

quanti... AVV. DIF. BARTOLO: ...cosa si

rappresentava? TESTE GRIMALDI PASQUALE: si

rappresentava la quantità dei velivoli che

praticamente quel blip radar potevamo... AVV.

DIF. BARTOLO: cioè, scusi? Non ho capito.  Sul

DA-1 veniva riportato anche che cosa? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: la forza del... AVV. DIF.
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BARTOLO: cioè? TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè se

noi... AVV. DIF. BARTOLO: noi non siamo... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: noi attraverso il radar di

ricerca, cioè che ci dava Azimut e distanza, noi

rilevavamo un blip radar, che era un pochettino

difficile verificare quanti velivoli potevano

essere, però attraverso il radar di quota era più

facile poter individuare la forza, cioè la forza

del velivolo, di quel... di quella traccia. E

pure se era un solo velivolo, davamo forza 1, se

ne erano due... AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, io

azzardo un’ipotesi... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...mi corregga se sbaglio.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

il che vuol dire che Licola, se vi fossero stati

tre aerei un sopra l’altro, in perpendicolare, o

quattro, cinque o sei aerei in perpendicolare uno

sull’altro, avrebbe avuto comunque la possibilità

di vederli tutti e cinque o tutti e sei, perché

il radar normale, in teoria, ne avrebbe dovuto

vedere uno... TESTE GRIMALDI PASQUALE: uno solo.

AVV. DIF. BARTOLO: ...perlomeno sullo schermo,

no? TESTE GRIMALDI PASQUALE: uno solo. AVV. DIF.

BARTOLO: perché là è tutto piatto... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV. DIF. BARTOLO:
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...da quello che ho capito io, quindi seppure ne

ho cinque, uno sull’altro, in fila, potremmo dire

uno sull’altro, la traccia che vede è unica.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: se parliamo del radar di

avvistamento. AVV. DIF. BARTOLO: del radar di

avvistamento. TESTE GRIMALDI PASQUALE: se

parliamo di... AVV. DIF. BARTOLO: Licola invece

no, sarebbe... TESTE GRIMALDI PASQUALE: prego?

AVV. DIF. BARTOLO: invece il radar che avevate

voi, che c’era a Licola, quello che dà questo

segnale in orizzontale, che indica la forza, era

in grado anche di individuare il numero di aerei

che eventualmente fossero stati l’uno sovrapposto

all’altro? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, sì. Il

radar di ricerca non lo permetteva, il radar di

quota lo permetteva. Quando noi... volevo provare

a dire qualche co... un’altra cosa. AVV. DIF.

BARTOLO: lei ha detto che ha parlato più volte,

ha detto anche il Maresciallo Rocca, eccetera...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...che tracciò... qualcuno le ha mai detto se

ricordava qual era la forza del DC9, se era

stata... sul DA-1 cos’era stato riportato? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sul DA-1 era stato riportato

che era forza 1, cioè era un solo velivolo,
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cioè... AVV. DIF. BARTOLO: cioè scusi, cosa vuol

dire? Se sul... TESTE GRIMALDI PASQUALE: forza 1,

stava ad indicare che si trattava di un solo

velivolo. AVV. DIF. BARTOLO: un aereo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: un aereo. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! PRESIDENTE: domande? Esame diretto

ancora? Sì, prego. AVV. DIF. NANNI: Signor

Grimaldi, mi scusi, io volevo tornare a quello

che ci ha detto prima a proposito delle

postazioni nella sala operativa. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: delle? AVV. DIF. NANNI: postazioni,

diciamo, delle posizioni, no? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, sì. AVV. DIF. NANNI: ecco, colui

che sta allo schermo, che legge, il lettore, è

lui stesso che poi procede a confrontarlo con i

piani di volo, insomma a identificare il volo?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: allora, chiedo scusa,

che lui stesso? AVV. DIF. NANNI: che fa

l’identificazione del volo, cioè che fa il

confronto... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no. AVV.

DIF. NANNI: ...con i piani di volo, le strip,

quelle cose... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no. AVV.

DIF. NANNI: no. Senta, un’altra cosa le volevo

chiedere, vado così per salti proprio perché si

tratta solo di puntualizzazioni. TESTE GRIMALDI
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PASQUALE: sì, quello che è. AVV. DIF. NANNI:

parlavate prima con un Difensore di Parte Civile,

della zona di free plot, e lei ha risposto che

sono quelle zone particolari, ha risposto,

cercando nei suoi ricordi... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...delle zone

particolari che sono state istituite in un certo

periodo, nelle quali dei velivoli già

identificati, quindi conosciuti come amici,

potevano evitare di, si poteva evitare di

seguirli, insomma, di... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...di tracciarli. Ecco,

quindi facciamo al contrario, le propongo questo:

vuol dire che se voi vedevate, non un aereo

andare verso la zona di free plot, ma un aereo

venire dalla zona di free plot, significava che

era amico. TESTE GRIMALDI PASQUALE: se era stato

identificato sì, cioè voglio dire... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...se

precede... AVV. DIF. NANNI: perfetto, chiaro. Ma

voglio dire, nella zona di free... il senso della

zona di free plot, se lei se lo ricorda e se è

questo, mi dica sì o no; il senso era per caso

quello di, in qualche modo, facilitare il lavoro,

per cui l’aereo che viene dalla... in quella zona
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è difficilissimo che ci siano aerei nemici? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: appunto, cioè era per cercare

di far sì che l’operatore potesse prestare

l’attenzione anche in quella zona, di... di

ricerca radar, cioè praticamente di verificare se

effettivamente ci fossero stati altri velivoli e

quindi inizializzarli e identificarli. AVV. DIF.

NANNI: eh... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè il

compito... AVV. DIF. NANNI: ...per concentrarsi

sull’altro... TESTE GRIMALDI PASQUALE: su altro

tipo di... AVV. DIF. NANNI: ...che ci poteva

essere. Senta, un’altra cosa le volevo chiedere,

la procedura di identificazione... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...di un velivolo,

se ho capito bene, avviene mediante il controllo

dei piani di volo di cui disponevate. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: quindi

l’identificazione è... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

divers... AVV. DIF. NANNI: ...capire

quell’oggetto che sta volando è l’aereo che fa

questo percorso. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

AVV. DIF. NANNI: il fatto di assegnare invece un

nome, cioè una sigla, un N.A.T.O.... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: un N.A.T.O. Track number, così

veniva chiamato. AVV. DIF. NANNI: esatto. TESTE
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GRIMALDI PASQUALE: viene chiamato. AVV. DIF.

NANNI: deve, per poterlo assegnare, bisogna

aspettare di aver finito la verifica, di aver

sentito magari il sito limitrofo, di aver capito

che aereo è o lo si fa anche prima? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: beh, il N.A.T.O. Track number

è come quando nasce un individuo, ci si dà subito

il nome. AVV. DIF. NANNI: ah, ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ci si dà subito il nome, in

modo tale da... e questo nome va continuato fino

a quando non esce fuori dagli schermi radar; sono

praticamente... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...e dovrebbe... come

normativa è quello lì. AVV. DIF. NANNI: quindi se

ho capito bene... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè,

poi la classifica della traccia può essere

classificata amica o nemica o... AVV. DIF. NANNI:

sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...o style (o

simile) o di esercitazione, ma... comunque il

N.A.T.O Track number è quello. AVV. DIF. NANNI: e

quindi, prima lo si battezza... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...e poi si vede

che cos’è... TESTE GRIMALDI PASQUALE: lo si

battezza subito. AVV. DIF. NANNI: ...che aereo è,

ho capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE: neanche il
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tempo di aspettare... AVV. DIF. NANNI: ho capito,

ho capito, perfettamente. VOCE: (in sottofondo).

AVV. DIF. NANNI: senta, un’ultima cosa le volevo

chiedere, solo per aggiungermi a quello che le è

stato già chiesto; qualche suo Superiore le ha

dato disposizioni riguardo a come comportarsi,

riguardo a cosa dire, a cosa non dire

eventualmente rispetto ai fatti del disastro di

Ustica? TESTE GRIMALDI PASQUALE: guardi,

certamente no, nessuno mi ha mai dato

disposizioni in questo senso, questo ne posso

essere certo. AVV. DIF. NANNI: e riguardo a cosa

distruggere, quando distruggere, nell’ambito

dell’archivio dell’Ufficio Operazioni? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: questo, ci sono de... come le

dicevo, delle normative e comunque anche... ci

so... che... che... permettono anche di

distruggerli autonomamente insomma, voglio

dire... AVV. DIF. NANNI: ho capito, cioè il fatto

che ci sia una... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè,

il fatto che non ci sia... AVV. DIF. NANNI:

...una disposizione generale, non c’è bisogno di

avere un ordine ogni volta. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: esattamente. AVV. DIF. NANNI: ecco.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: poi... AVV. DIF. NANNI:
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ma questa procedura è stata falsata, è stata

modificata, c’è stato qualcosa di straordinario

in relazione ai documenti su questa vicenda?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: non credo, cioè... no,

io, che io sappia, non c’è stata nessuna falsi...

cioè...  AVV. DIF. NANNI: anch’io non lo credo,

però voglio dire... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì,

devo... AVV. DIF. NANNI: ...non voglio sapere

cosa pensa lei... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...cioè... AVV. DIF. NANNI: ...se le risulta

qualcosa di... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, no,

non mi risulta. AVV. DIF. NANNI: grazie!

PRESIDENTE: senta volevo chiedere una cosa, una

curiosità; non ho capito bene i tempi della... di

quella vicenda della comunicazione... ehm...

della telefonata da lei ricevuta dal suo

superiore circa la composizione del... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: del turno di servizio.

PRESIDENTE: ...del turno. Cioè, lei stava vedendo

una trasmissione tele... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

no. PRESIDENTE: cioè, era in corso una

trasmissione televisiva? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

no, chiedo scusa, vorrei provare a... mi ripeto

cercando di... di essere più chiaro...

PRESIDENTE: perché io... TESTE GRIMALDI PASQUALE:
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noi, oltre al servizio... PRESIDENTE: no, andiamo

a... scusi andiamo subito a... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, voglio dire, il Comandante avendo

ricevuto dallo Sta... probabilmente, avendo

ricevuto dallo Stato Maggiore la richiesta dei

nominativi che erano di servizio quella sera, e

non ricordandosi, perché non era lui il

Comandante allora... ehm... nell’eve... durante

la data dell’evento, praticamente io trovandomi a

fare l’Ufficiale di Giornata non stavo in sala

operativa, mi trovavo a fare l’Ufficiale di

Giornata, lui mi chiese: “Grimaldi, ti ricordi

chi era il Capo controllore...”... PRESIDENTE: ma

non era in corso in quel momento la trasmissione.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, era in... era in...

cioè... PRESIDENTE: siccome nelle dichiarazioni

che lei ha reso... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no,

co... PRESIDENTE: cioè, ci sarà stato un equivoco

perché quando lei viene sentito... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: era durante... era di po... PRESIDENTE:

il 19 gennaio ’95... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ...dice: “Il giorno della

trasmissione televisiva che si occupava del caso

di Ustica...”... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ...“...mi trovavo di servizio come
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Ufficiale di Giornata, quando mi contattò

l’allora Comandante Rabbona, il quale mi chiese

se ricordavo chi era il Capo controllore...”...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: tutto questo...

PRESIDENTE: ...“...la sera del 27 giugno”. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: chiedo scusa, tutto questo è

avvenuto durante il pomeriggio, cioè quando il...

il Comandante... PRESIDENTE: allora, durante il

pomeriggio... TESTE GRIMALDI PASQUALE: durante il

pomeriggio... PRESIDENTE: le... lei riceve la

telefonata. TESTE GRIMALDI PASQUALE: mi chiese...

no, mi chiese di persona perché stavamo nel

reparto, mi chiese se mi ricordavo chi era il

Capo Controllore... PRESIDENTE: oh. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...al che io gli risposi: “Di

una cosa sono certo, c’era la squadra mia di

servizio...”... PRESIDENTE: ho capito, sì TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...“...il Capo controllore...”

PRESIDENTE: io voglio sapere, quindi lei... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: poi... PRESIDENTE: poi,

ecco... poi... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...mi

invitò...  mi invitò a fare una ricerca, ad

informarmi e a riferire... di riferire il tutto

all’allora Capo controllore di servizio che era

il Maggiore Tascio... Maggiore Tascio...
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PRESIDENTE: Tascio. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...al che io feci  una ricerca contattando dei

colleghi che praticamente erano di servizio...

PRESIDENTE: ma, fece la ricerca quello ste...

subito? TESTE GRIMALDI PASQUALE: molti... sì,

subito o qualche ora dopo, nell’ambito di qualche

ora dopo... PRESIDENTE: sì. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...i colleghi non si ricordavano chi

era il Capo controllore di servizio. PRESIDENTE:

ho capito, ho capito e poi... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: e io... PRESIDENTE: lei richiamò...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: io, non chiamai Rabbona

ma contattai il Maggiore Tascio che era il Capo

controllore quella sera e gli dissi: “Guardi io

ho contattato i colleghi, quelli non se lo

ricordano”. PRESIDENTE: poi la trasmissione... ho

capito... TESTE GRIMALDI PASQUALE: chiedo scusa.

PRESIDENTE: la trasmissione televisiva che fu, la

sera stessa? TESTE GRIMALDI PASQUALE: la sera

stessa. PRESIDENTE: oh, questo... ecco, volevo

capire... TESTE GRIMALDI PASQUALE: la sera

stessa, di fatti il Maggiore... PRESIDENTE: era,

quindi è stata cotta e mangiata, insomma, va

bene... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE:

...tanto per... perché non riuscivo... TESTE
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GRIMALDI PASQUALE: perché il Maggiore...

PRESIDENTE: va bene. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

perfetto. PRESIDENTE: benissimo, seconda cosa,

scusi; lei ha detto, ha parlato con... con

Rocco... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE:

...il quale gli riferì quello che lei ci ha detto

circa appunto il fatto che lui aveva seguito

questa traccia del DC9 e poi l’aveva persa e

aveva pensato fosse, diciamo, una interferenza

del monte... TESTE GRIMALDI PASQUALE: magari

sceso... sì. PRESIDENTE: lei questo colloquio con

Rocco lo ha avuto, ricorda insomma...

immediatamente dopo il fatto? Insomma... cioè

dopo... TESTE GRIMALDI PASQUALE: come le

dicevo... le dicevo, il turno dopo, due o tre

giorni dopo perché... PRESIDENTE: ecco, allora

Rocco... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ora...

PRESIDENTE: ...le riferì... era sicuro che la

traccia che lui aveva visto era quella DC9? Cioè

lui... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE:

...come, ecco... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè...

PRESIDENTE: mi dica, come l’aveva individuato che

era il DC9? TESTE GRIMALDI PASQUALE: perché

quella traccia proveniva... mi diceva che lui

l’aveva seguita, come operatore all’avvistamento,
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l’aveva seguita che scendeva dal nord

praticamente e scendendo per... la... PRESIDENTE:

aveva seguito... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè

l’aveva... aveva... PRESIDENTE: esatto, aveva

seguito la traccia... TESTE GRIMALDI PASQUALE: la

traccia... PRESIDENTE: ...di una aereo, allora...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, che era già stata...

quella traccia... PRESIDENTE: ecco, che questo

aereo fosse il DC... questo voglio dire... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...Rocco...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: era già stata

identificata. PRESIDENTE: da chi? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: dall’operatore, ehm... dall’operatore

che aveva il compito di identificare, vedere la

traccia se era amica; erano due... due posizioni

diverse, due uomini diversi, insomma, cioè...

PRESIDENTE: io, quello che dico è questo, ora le

chiedo: se questa traccia che Rocco le... della

quale le... Rocco le parlò... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: me ne parlò. PRESIDENTE: ecco, Rocco le

disse che sicuramente era stata identificata per

quella del DC9? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, e

veniva tracciata per quello che era il Dc9, che

scendeva e andava in direzione di Palermo.

PRESIDENTE: oh, e questa sicurezza, questo sto
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chiedendo, Rocco da che cosa la desumeva? Da

quanto a lui riferito da altro collega oppure

perché... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, di...

PRESIDENTE: l’inizializzazione della traccia...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...Rocco

è l’inizializzatore della traccia o no, che lei

sappia? TESTE GRIMALDI PASQUALE: Rocco, Rocco è

l’ini... era nella posizione di iniziali... di

inizializzatore della traccia, dove c’era un

altro operatore con dei dati, per... di confronto

per identificare una traccia appena iniziata, per

identificare se quella traccia era una traccia

con regolare piano di volo... PRESIDENTE:

benissimo, allora... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...o una traccia non autorizzata, non...

PRESIDENTE: benissimo, allora a questo punto

Rocco per essere sicuro che la traccia da lui

inizializzata era il Dc9, questa sicurezza da

cosa la doveva ricevere che lei sappia? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: dall’operatore che ha il

comp... PRESIDENTE: dall’operatore il quale a sua

volta... TESTE GRIMALDI PASQUALE: dall’operatore

che ha il compito... PRESIDENTE: ...la riceveva

da cosa? questo... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

l’operatore... PRESIDENTE: vorrei sapere, che
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loro fossero sicuri che la traccia era del DC9...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ecco,

secondo quello che lei... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: attraverso... PRESIDENTE: ...secondo

quello che lei sa secondo la sua esperienza...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, allora...

PRESIDENTE: ...e probabilmente lei non è che ha

fatto questa indagine con chi... ecco, con i suoi

colleghi... sto chiedendo, questa sicurezza che

la traccia fosse del DC9, da che cosa la potevano

ricavare? Ecco, questo le sto chiedendo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: come, posso dire un

pochettino... i compiti in sala operativa

erano... chi aveva il compito di inizializzare e

chi aveva il compito di identificare, un

operatore... certamente tutti erano delle

posizioni che venivano poi interscambiati

insomma; nella posizione di inizializzatore in

quella... mi dice lei... c’era Rocco per cui

aveva visto... però non solo di inizializzarla,

ma anche di continuare il tracciamento, però la

traccia quando è stata identificata, è stata

identificata attraverso dei parametri di

identificazione... PRESIDENTE: eh, è quali erano?

Questo sto chiedendo. TESTE GRIMALDI PASQUALE:
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co... che cosa... è il piano di volo...

PRESIDENTE: oh, il piano di volo. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...l’orario, i codici I.F.F., cioè

ehm... i... VOCE: la quota. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: la quota, ehm... la quota, la velocità

del... sono dei parametri di identificazione che

permettono all’operatore all’identificazione di

identificare un velivolo se è autorizzato, amico

o così via, e al momento... PRESIDENTE: oh,

ecco... TESTE GRIMALDI PASQUALE: chiedo scusa, al

momento in cui... poiché tutto questo avviene

nell’arco di... dovrebbe avvenire nell’arco di

due minuti, un velivolo inizializzato dove essere

identificato secondo le normative, praticamente

l’operatore al momento in cui è stato

inizializzato il velivolo, dopo due minuti l’avrà

identificato, e con i parametri a disposizione

avrà identificato quella traccia “DC9 Friendly”,

una traccia amica che scende in aerovia...

PRESIDENTE: ecco, e dopodiché gli assegna il

N.A.T.O. Track number? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

il N.A.T.O. Track number viene assegnato al

momento in cui la traccia viene inizializzata;

cioè appena viene avvistato... la traccia, il

radar riesce ad avere la visione di un blip
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radar, quella lì al secondo giro avendo

constatato che è una traccia in movimento, viene

dato il N.A.T.O. Track number, un N.A.T.O. Track

number che non... che non ci dice se l’aereo è

amico o nemico, ma attraverso poi i dati di

identificazione l’operatore che sta

all’identificazione confronta quei dati e gli dà

la classifica, la classificazione, identifica se

quel velivolo è amico o non lo è; ci sono dei...

può essere anche un... non lo so... un... un

aereo di addestramento, sì, insomma... alla fine

viene dato un certo tipo di classifica, una

traccia in penetrazione per la Difesa Aerea, che

allora poteva essere... PRESIDENTE: quindi, è

l’inizializzazione quindi da parte di Licola

viene data con la sigla AG, giusto? Da Alfa Golf?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: Alfa Golf  viene...

PRESIDENTE: quindi, Alfa Golf.  Anche peraltro se

non è un aereo che, diciamo, è decollato nella...

nella Zona... all’inizio questo aereo non aveva

ovviamente il N.A.T.O.... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ho capito. PRESIDENTE: ...Track number

AG. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: eh,

allora, quindi, avendo il piano di volo e

individuando che quella traccia si riferisce
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all’aereo DC9 facciamo, proprio il caso nostro,

no? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: il

DC9, e che quindi sicuramente non è una traccia

che si è che si è formata per la prima volta...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: certo. PRESIDENTE:

...nell’area... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

nell’area. PRESIDENTE: ...di competenza di

Licola... TESTE GRIMALDI PASQUALE: certamente.

PRESIDENTE: ...quindi viene data questa

denominazione iniziale appena si è... AG... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: Alfa Golf. PRESIDENTE: ...poi

viene cambiata nel momento in cui uno si rende

conto che l’aereo è il DC9 e che quindi ha un

diverso iniziale N.A.T.O. Track number? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: viene chiesto

al sito... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ...precedente... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: superiore. PRESIDENTE: ...tipo Poggio

Ballone... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ...dice: “Dimmi esattamente qual

è...”... TESTE GRIMALDI PASQUALE: qual è il

N.A.T.O Track number. PRESIDENTE: o no? Ecco,

questo le sto chiedendo. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

come procedura un... come dicevo prima, un

N.A.T.O. Track number viene dato al momento in
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cui nasce e comunque doveva essere portato fino

al... a quando... all’atterraggio; quindi un

velivolo che nasce in un’aerea dove c’è stato il

primo avvistamento, come procedura di Difesa

Aerea, dovrebbe portare sempre il N.A.T.O. Track

number fino a quando la traccia non... e il caso

del velivolo che veniva dal nord avrebbe dovuto

portare quanto meno la traccia, se fosse stato

avvistato dal... nell’area di responsabilità di

Poggio Ballone, perché il sito... l’aereo magari

veniva... venendo dal nord, avrebbe dovuto

portare il N.A.T.O. Track number Lima Lima, se

ricordo bene, insomma, com’era... e mantenere

questo N.A.T.O. Track number. Evidentemente, non

so ehm... se la traccia, il radar di Poggio

Ballone non riesce a continuare l’avvistamento, a

vederla, la traccia si può presentare... non ci

passano i dati, cioè non vengono passati i dati

di Crostel, quindi non avvengono questo

passaggio, e non essendo il sito a conoscenza di

questi dati inizializza di nuovo la traccia in un

area... nella propria area di responsabilità o

quanto meno nell’area di avvista... dove riesce

ad avvistarla. Essendo l’area di responsabilità

magari del sito stesso, la dà col suo N.A.T.O.
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Track number e continua poi con questo N.A.T.O.

Track number... PRESIDENTE: oh, ecco. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...senza fare quest’opera di

Crostel in... che veniva chiamato. PRESIDENTE:

quindi, a questo punto io voglio dire questo: nel

momento in cui io vedo quella traccia lì del

DC9... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE:

...cioè il signor Rocco, vede... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: non era... PRESIDENTE: ...ritiene che

sia il DC9 perché ha il piano di volo? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: non... sì... PRESIDENTE: è

giusto? TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...ma in quel

momento non lo ritiene lui, ma lo ritiene

l’operatore che... PRESIDENTE: sì, va bene, dico

ora chi... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, sì, va

bene... PRESIDENTE: ...gli addetti insomma, ora a

parte... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè...

giustamente. PRESIDENTE: ...ecco, e perché ha il

piano di volo. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: perché non gli viene comunicato...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, perché ci ha...

PRESIDENTE: ...non è che Poggio Ballone gli ha

detto: “Guarda sta arrivando il DC9”, perché

sennò gli doveva... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no,

perché se glielo avesse detto, gli avrebbe detto:
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“C’è una Lima, Lima...”... PRESIDENTE: esatto,

esatto. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...”C’è una

Lima, Lima...”... PRESIDENTE: e quindi questo è.

Quindi lui ritiene che sia il DC9 perché ha il

piano di volo che riporta anche il presunto

orario di passaggio lì? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. PRESIDENTE: perché com’è che... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ecco, me lo

dica lei, il piano di volo... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: il piano di volo indica... PRESIDENTE:

...indica anche più o meno l’orario... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: indica l’orario stimato...

l’orario appunto di... di attraversamento, non

so, su Ponza in quel caso portava l’orario del

velivolo dove... PRESIDENTE: oh, il piano di

volo, scusi, vi viene comunicato a quale momento?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: a quale? PRESIDENTE: in

quale momento, cioè il piano di volo del DC9...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, sì. PRESIDENTE:

...che decollò da Bologna non so ora che... erano

le... le 18:00 ora non lo. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: l’ora... PRESIDENTE: ...ecco, il piano

di volo... TESTE GRIMALDI PASQUALE: c’è un’ora...

PRESIDENTE: ...da chi vi viene... dei singoli

aerei... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE:
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...da chi vi veniva, per lo meno nell’80,

comunicato? TESTE GRIMALDI PASQUALE: dall’Ente di

Controllo, dal... PRESIDENTE: quando? TESTE

GRIMALDI PASQUALE:  viene comunicato... viene

anche... i piani di volo arrivavano pure

attraverso la telescrivente, e vengono comunicati

come orario stimato e poi viene comunicato anche

l’orario  di decollo effettivo PRESIDENTE:  ecco,

questo volevo sapere. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...e viene comunicato anche l’orario di

passaggio, di attraversamento di alcuni punti...

PRESIDENTE: cioè, questo... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...per cui... PRESIDENTE: volevo sapere

questo, scusi, aspetti un attimo; cioè, il piano

di volo è... perché non è chiaramente che voi

avete l’orario “Alitalia” e vi regolate in base

a... avete dall’Ente di Controllo il piano di

volo che l’Ente di Controllo vi comunica in quale

momento, cioè al momento del decollo, al

momento... alla mattina... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: telescri... PRESIDENTE: ...oppure...

questo volevo sapere, ecco. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: cioè, per  telescrivente arriva

prima... PRESIDENTE: si perché... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...perché è l’orario stimato, dopo di
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ché arriva...  l’Ente di Controllo ci dà anche

l’orario di decollo effettivo... PRESIDENTE: cioè

quindi quando... TESTE GRIMALDI PASQUALE: quindi

effettivamente. PRESIDENTE: ecco, cioè... nel...

l’Ente di Controllo, quando il DC9 è decollato da

Bologna... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ...in quel momento vi ha comunicato

l’orario, o no? TESTE GRIMALDI PASQUALE: in quel

momento l’Ente di Controllo, essendo decollato da

Bologna, l’avrà comunicato a Poggio Ballone; noi,

ehm... le informazioni, quando l’Ente di

Controllo non ci dava informazioni, noi le ri...

chiedevamo le informazioni su un velivolo e

l’Ente di Controllo ci dice che in quella

posizione c’è Tizio e Caio che sta a quel...

PRESIDENTE: ...una ipotesi, in generale? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, no, in generale è così.

PRESIDENTE: scusi, lei chiede informazioni

all’Ente di Controllo perché sa che c’è un

velivolo che deve... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

anche. PRESIDENTE: ...che deve passare da voi.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: se ciò... PRESIDENTE: e

questo lei come lo sa, dal piano di volo? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: dal piano di volo. PRESIDENTE:

e allora... TESTE GRIMALDI PASQUALE: un piano di
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volo stimato... PRESIDENTE: eh, ma io forse non

riesco a farmi capire. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

no, vorrei provare io a farle capire. PRESIDENTE:

facciamo l’ipotesi di un DC9, facciamo un

ipotesi, facciamo l’esempio del DC9... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...un aereo

che per esempio è in ritardo... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. PRESIDENTE: giusto? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: certo. PRESIDENTE: allora, facciamo

conto che il DC9... ora è... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...un aereo parte da

Milano e va a Palermo, lei il piano di volo di

questo aereo quando lo aveva? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: il piano di volo di quell’aereo si ha

attraverso la telescrivente quando era previsto

il decollo, era... quando è previsto da... era

previsto il percorso, sia il piano... sia

l’orario di decollo, sia l’orario di atterraggio

e il percorso che fa e, la quota che... il... a

che livello. PRESIDENTE: sì, io le chiedendo...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: dopo di ché...

PRESIDENTE: lei... Licola in quale momento veniva

informata che c’era un aereo... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...che partiva da

Milano... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.
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PRESIDENTE: ...diretto a Palermo che sarebbe

probabilmente passato nella vostra area... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...dopo

mezz’ora? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: cioè, in quale momento? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: se l’Ente di Controllo non ci

dà nessuna informazione, non ce lo comunica, noi

nell’avvistare... nell’avvistare il velivolo

chiediamo queste informazioni che ci servono per

far sì che possiamo identificare. PRESIDENTE: ma

io dico, l’Ente di controllo quando ve lo doveva

comunicare questo piano di volo... AVV. DIF.

FILIANI: Presidente, forse gli può fare la

domanda chiedendogli chi fa il piano di volo, e

poi arrivandoci per gradi. PRESIDENTE: allora, il

piano di volo da chi veniva redatto, da chi

veniva formato? TESTE GRIMALDI PASQUALE: il piano

di volo nell’ambito del reparto per confrontare,

attraverso le telescriventi... PRESIDENTE: no

reparto, il piano di volo comunicato al vostro

sito di Licola... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ripeto, facciamo l’esempio concreto:

Milano Palermo, il piano di volo di un aereo

civile che parte da Milano e va a Palermo...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: uhm... PRESIDENTE: ...da
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chi viene formato e quando a voi viene

comunicato, in quale momento? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: allora... PRESIDENTE: l’aereo che

decolla alle ore 12:00 da Milano per Palermo, il

piano di volo di questo aereo a voi quando

arriva? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, sì...

PRESIDENTE: e chi è che lo formava? Perlomeno nel

1980. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, il piano di

volo viene fatto da... chiaramente il piano di

volo viene fatto dal pilota, attraverso poi...

PRESIDENTE: viene fatto dal pilota. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...attraverso, ehm... le...

VOCI: (in sottofondo). TESTE GRIMALDI PASQUALE: è

adesso... AVV. DIF. BARTOLO: un’ora prima di

partire, un giorno prima, una settimana prima...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ehm... adesso... AVV.

DIF. BARTOLO: ...nel momento in cui sta

partendo... lo sa? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

certo, certo, cioè lì, lì... chiedo scusa...

PRESIDENTE: cioè Licola in quale momento sa che è

partito o deve partire un aereo da Milano...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: Licola... PRESIDENTE:

...che sorvolerà poi la sua zona? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: Licola, in diverse occasioni, ha...

poteva non avere i dati dal traffico su un
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velivolo, dove era tenuto a richiederlo.  Noi...

PRESIDENTE: ma io... facciamo un esempio,

scusi... TESTE GRIMALDI PASQUALE: forse non...

PRESIDENTE: ...abbiamo parlato, lei... cioè,

esiste il piano di volo dei velivoli che...

che... voi siete in possesso dei piani di volo

dei velivoli  in generale che sorvolavano Licola?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì: PRESIDENTE: sì,

questo piano di volo da chi vi veniva trasmesso?

VOCI: (in sottofondo). TESTE GRIMALDI PASQUALE:

allora, il piano di volo ci può arrivare, ripeto,

attraverso una telescrivente... PRESIDENTE: ma,

no... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...che ci arrivano

tutti i piani di volo... PRESIDENTE: ma, non

come... il mezzo... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

allora... PRESIDENTE: ...io voglio capire, il

piano di volo di un aereo che decolla a

mezzogiorno da Milano... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. PRESIDENTE: ...voi quando lo avete? In quale

momento lo avete, in generale? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: in generale, noi l’abbiamo... l’Ente

del traffico ce lo comunica su una linea

telefonica di... ehm... che è decollato Tizio e

Caio... PRESIDENTE: cioè, nel momento del

decollo? TESTE GRIMALDI PASQUALE: nel momento in
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cui sta decollando, ma ripeto... PRESIDENTE: e

prima quindi voi siete al... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: noi siamo... PRESIDENTE: ...non sapete

che... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no. PRESIDENTE:

...ecco, quindi al momento del decollo vi

comunica... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ...in quel momento voi l’avete. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: se noi aspettiamo un velivolo,

cioè, che aveva un orario stimato precedente, che

non è decollato, noi quel piano di volo che

abbiamo trascritto attraverso informazioni avute

per telescrivente, noi ce lo troviamo conservato;

quando l’Ente del traffico ci comunica che quel

velivolo è partito o l’orario di partenza, noi

sul piano di volo ci scriviamo l’ora che è

partito. PRESIDENTE: come vi comunica che è

partito, io sto chiedendo... il piano di volo,

lei prima mi dice: “Me lo comunica nel momento

della partenza”... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

PRESIDENTE: ...poi dice... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no. PRESIDENTE: ...dopo dice: “No,

quando ci comunica che è partito”, ne... io non

lo so, ma scusi, mi sembra chiarissimo, io dico,

il piano di volo di un aereo a voi quando vi

arriva? Quando vi arriva? A prescindere dal mezzo



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 140 -       Ud.16.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

col quale vi arriva, quando vi arriva questo,

diciamo, questo programma? Che è un programma

poi, un programma dettagliato, dice: “Guarda,

parte, è stimato il passaggio a quest’ora...”

TESTE GRIMALDI PASQUALE: noi... PRESIDENTE:

...quando vi... in quale momento? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: allora... PRESIDENTE: ...non lo so.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: cerco di spiegarmi,

cerco di farmi capire. PRESIDENTE: mi sembra una

cosa... quando parte il treno dalla stazione,

alla stazione... TESTE GRIMALDI PASQUALE: eh.

PRESIDENTE: ...di Salerno c’è il treno che parte

da Napoli; allora, facciamo un esempio, parte

questo treno da Napoli a mezzogiorno, la stazione

di Salerno quando sa che c’è un treno che parte

da Napoli a mezzogiorno... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: quindi... PRESIDENTE: ...che

presumibilmente alle 12:30 arriverà a Salerno?

Ecco, questo voglio sapere. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: Signor Giudice... PRESIDENTE: quando...

quando sa? Mi sembra, insomma, una domanda molto

semplice. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, forse sono

io che non riesco a farmi... a spiegarmi, chiedo

scusa. AVV. DIF. FILIANI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: prego, perché io so che sono di
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capacità limitate, quindi penso... AVV. DIF.

FILIANI: no, assolutamente no, perché a  me l’ha

spiegato il Generale. PRESIDENTE: eh, sì, può

anche essere che forse... giustamente con delle

terminologie diverse... AVV. DIF. FILIANI:

allora, io faccio... faccio la ricostruzione, io

sono il pilota... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

AVV. DIF. FILIANI: ...prima di partire comunico

il piano di volo alla torre di controllo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. FILIANI: la

quale la comunica alle autorità competenti, e poi

vengono informate le stazioni radar; poi,

successivamente, quando avviene il decollo, viene

comunicata anche l’ora del decollo... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: l’ora del decollo. AVV. DIF.

FILIANI: ...per cui poi dovrebbe essere

modificato... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

certamente. AVV. DIF. FILIANI: ...il piano di

volo, se per esempio dico: “Parto alle 4”, invece

per un ritardo parto alle quattro e mezza...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. FILIANI:

...alle quattro e mezza comunicano: “Guardate che

l’aereo guidato da Filiani...”... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: certo. AVV. DIF. FILIANI: ...“...è

partito alle quattro e mezza”. TESTE GRIMALDI
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PASQUALE: esatto. AVV. DIF. FILIANI: è così?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: è così. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: oh, e questa allora

iniziale comunicazione del piano di volo, perché

secondo la ricostruzione che ha fatto l’Avvocato

il piano di volo viene formato dal pilota che lo

comunica alle autorità competenti che a sua volta

lo comunicano ai siti radar. Questa... prima

ancora della partenza, giusto Avvocato Filiani?

siamo d’accordo? AVV. DIF. FILIANI: sì, prima

della partenza. PRESIDENTE: ecco, allora, io

dico, prima della... quanto tempo prima della

partenza dei velivolo il piano di volo iniziale,

salvo poi le successive modifiche, vi veniva

comunicato? Lei è in grado di dirmelo? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, perché nell’arco... come

dicevo prima, ehm... questo piano di volo noi lo

riportavamo attraverso i piani di volo che ci

arrivava sulla telescrivente, di tutti i piani di

volo che interessavano una certa aerea, la zona

un pochettino di responsabilità. PRESIDENTE: ma,

questo quindi all’inizio della giornata? Quand’è

che vi arrivavano tutti questi piani di volo?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: durante... durante tutta

la giornata, i piani di volo... le telescriventi
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arrivavano con tutti i piani di volo man mano, e

i piani di interesse che dovevano attraversare o

coinvolgere la responsabilità di un sito,

venivano trascritti su una strip, una... una

strip che venivano... in una rastrelliera e in

base all’ora prevista di decollo e di passaggio

di interesse nei vari punti, questo piano di volo

veniva preso in consid... veniva preso in

considerazione. Se questo piano di volo, per

ragioni qualsiasi, non... c’era stato una

variazione alla partenza, questo piano di volo ci

veniva... veniva messo da parte, voglio dire. Al

momento in cui avveniva la... l’effettivo

decollo, veniva trascritta l’ora di decollo e i

punti che attraversava, il passaggio che... il

percorso che faceva, e con i vari orari sui punti

in cui stava attraversando; e attraverso la

posizione e l’orario preciso del punto di

passaggio di questo velivolo confrontato con

il... la Strip, cioè il piano di volo trasportato

sulla Strip, l’operatore riusciva a identificare

il velivolo, e in base ad altri parametri...

PRESIDENTE: okay, e se per esempio durante il

tragitto per un qualunque motivo... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...non so,
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vento contrario... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

certo. PRESIDENTE: ...roba del genere, l’aereo

accumulava un ritardo... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. PRESIDENTE: ...che ovviamente comportava una

modificazione dell’orario... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. PRESIDENTE: ...previsto di

passaggio, questo ritardo o qualunque altra cosa

veniva a voi comunicata e da chi? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sempre dall’Ente di controllo, però se

il veli... chiedo scusa, se io come operatore...

cerco di spiegarmi, come... come operatore... il

compito è quello di verificare effettivamente se

quella traccia corrisponde a quello o meno, cioè

se... ehm... è correlabile con il piano di volo.

Allora, al di là del fatto che potesse essere

comunicato, e se io vedo un... un plot radar che

non ho dei dati, io sono tenuto a fare tutte

quelle ricerche; l’operatore all’identificazione,

chi identifica la traccia è tenuto a fare tutte

quelle ricerche affinché possa avere la certezza

di quel velivolo... l’identificazione di quel

velivolo, e attraverso l’Ente del Traffico uno si

informa effettivamente se quel velivolo

corrisponde a quel velivolo che è stato

dirottato, è stato deviato per motivi di vento,
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per motivi di... di nuvole, e così via, affinché

l’operatore del traffico possa dargli dei dati

precisi, perché il compito del sito radar di

Difesa Aerea è quello di identificare, però non

ci ha sotto contatto radio il velivolo civile

che... PRESIDENTE: questo lo sappiamo. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: e allora noi attraverso

informazioni che abbiamo, pure con l’Ente civile,

riusciamo a identificare il... il velivolo; ed

ecco che ci sono i confronti con il piano di

volo, le informazioni che ci dà eventualmente di

ritardo o magari può essere pure... può decollare

pure prima, non lo so, ci sono tanti motivi per

cui uno deve fare sempre il confronto attraverso

le informazioni. Se non siamo in grado di avere

queste informazioni, ci sono delle procedure che

ci per... ci consentono di identificarlo

diversamente e... e di andarlo pure a... andare

pure a verificare di chi possa essere, insomma.

PRESIDENTE: va bene; prego, ci sono domande? AVV.

DIF. BARTOLO: Presidente, io chiedo scusa ma

veramente sarò telegrafico. Lei prima ha detto

che il N.A.T.O... il N.A.T.O. Track number...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: Track number. AVV. DIF.

BARTOLO: ...non vi diceva nulla in relazione
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all’identità; mi scusi... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: cioè... AVV. DIF. BARTOLO:

...potrebbe... potrei aver capito male io. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: cerco di... AVV. DIF. BARTOLO:

...l’identifi... per voi, il N.A.T.O. Track

number cosa rappresentava? Il dato attraverso il

quale voi riuscivate ad individuare l’aereo?

Perché lei mi è parso... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

no... AVV. DIF. BARTOLO: ...che prima abbia

detto... TESTE GRIMALDI PASQUALE: allora, il

N.A.T.O. Track number stava ad indicare che è una

traccia... che gli diamo un numero a una traccia

radar... AVV. DIF. BARTOLO: ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...una traccia in movimento,

dove questa traccia in movimento... AVV. DIF.

BARTOLO: per capirci, N.A.T.O. Track number di

Licola comincia con AG 266... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, Alfa... no, Alfa... Alfa Golf...

AVV. DIF. BARTOLO: Alfa Golf. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, sì, sì, Alfa Golf. AVV. DIF.

BARTOLO: mettiamo... TESTE GRIMALDI PASQUALE: poi

viene azzerato a mezzanotte e così via. AVV. DIF.

BARTOLO: 125, a mezzanotte... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...viene

azzerato e via dicendo, ecco. Nel momento in cui
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voi avete una traccia con il N.A.T.O. Track

number, siete... sapete già che quell’aereo è

Friendly e via dicendo, oppure no? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, con il... AVV. DIF. BARTOLO: no...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: come ho detto prima, ci

abbiamo due minuti di tempo per... AVV. DIF.

BARTOLO: per individuare. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...per individuare se... e poi

quella... AVV. DIF. BARTOLO: mi consenta allora

di aggiungere una considerazione, se la Corte mi

autorizza: per voi quel N.A.T.O. Track number

significava ben poco in sé per sé? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: quel N.A.T.O. Track number, nell’atto

in cui... nei due minuti pre... AVV. DIF.

BARTOLO: ho capito, ma vorrei sentire da un

operatore... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, come...

AVV. DIF. BARTOLO: ...se la vostra preoccupazione

era stare dietro al N.A.T.O. Track number oppure

la vostra preoccupazione era sapere di chi fosse

quella traccia attraverso l’intercettatore...

il... TESTE GRIMALDI PASQUALE: l’informazione.

AVV. DIF. BARTOLO: ...l’informazione? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...come operatore, è nostro...

come dire... preoccupazione... AVV. DIF. BARTOLO:

qual era, quella... TESTE GRIMALDI PASQUALE:
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...non dare il N.A.T.O. Track number, ma

verificare nell’arco dei due minuti che quella

traccia è una traccia non ostile, che non si...

AVV. DIF. BARTOLO: attraverso i dati che

avevate... TESTE GRIMALDI PASQUALE: attraverso i

dati che quella traccia non è una traccia che

possa creare complicazioni. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. NANNI:

Signor Grimaldi, mi scusi, io le avevo posto

prima, si ricorda, la differenza tra, abbiamo

capito, battezzare, assegnare il N.A.T.O. Track

number e identificare. L’operazione la fa sempre

l’identificatore, oppure l’assegnazione del

N.A.T.O. Track number la dà l’inizializzatore, il

lettore? TESTE GRIMALDI PASQUALE: il lettore.

AVV. DIF. NANNI: quindi indipendentemente da

quello... TESTE GRIMALDI PASQUALE: perciò dicevo,

indipendentemente da che cosa possa essere, il

compito primario è dare subito il numero di

traccia... AVV. DIF. NANNI: questo mi

interessava, e il lettore non ha bisogno

dell’opera del collega inizializzato... del

collega identificatore per assegnare un N.A.T.O.

Track number? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no. AVV.

DIF. NANNI: senta, adesso le volevo chiedere
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un’altra cosa: lei prima, parlando con il

Presidente, ha ricostruito, diciamo, il sistema

per cui una traccia che nasce in una certa zona

di responsabilità ha generalmente un nome e

quella che nasce in un’altra zona ha un altro

nome, però lei ci ha anche specificato che la

regola vorrebbe che il nome sia, dalla nascita

alla fine del volo, sempre lo stesso. Come si

attua l’applicazione di tale regola? Mi spiego:

se io sono il sito nel quale nasce il volo,

avviene il decollo, lo vedo e gli assegno un

nome, sul presupposto di siti che lavorano in

fonetico manuale, sul presupposto di siti che

lavorano in fonetico manuale, come fa quello che

lo vedrà dopo a sapere che ha già un nome e quale

è? TESTE GRIMALDI PASQUALE: è quello che volevo

tentare di spiegare prima. AVV. DIF. NANNI: con

calma, perché... TESTE GRIMALDI PASQUALE: cioè

non... AVV. DIF. NANNI: mi rendo conto che adesso

ormai è già stanco e... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

nossignore! Cioè, noi trovandoci in fonetico

manuale... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...noi eravamo costretti in un certo

qual modo a chiedere informazioni ai siti

N.A.D.G.E., cioè ai siti automatizzati, le
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informazioni che loro attraverso dei canali si

passavano automaticamente. Cioè noi... Licola era

un pochettino l’ultimo sito che ha avuto nell’84

poi la trasformazioni, ma a noi precedentemente

ci by-passavano con le informazioni, in quanto

avvenivano attraverso sistemi automatizzati, dove

noi eravamo un pochettino fuori dal sistema e noi

più di una volta... ecco perché non c’era quella

continuità di N.A.T.O. Track number che

praticamente si doveva avere... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...come... in

linea generale. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: non solo, lei mi ha fatto una

domanda prima in cui diceva: “L’operatore dà il

N.A.T.O. Track number?”, sì, l’operatore

all’avvistamento dava il N.A.T.O. Track number in

modo progressivo, mentre il sistema fonetico

manuale non lo dà neanche in modo progressivo, ma

sceglie il numero più idoneo per dare

automaticamente all’atto in cui... AVV. DIF.

NANNI: il sistema semiautomatizzato? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: semiautomatizzato. AVV. DIF.

NANNI: sì, c’è stato un lapsus. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: lo dà automaticamente senza creare un

sistema progressivo, cioè il numero che ha
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disponibile, libero lo dà. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ed ecco perché

ci stanno... AVV. DIF. NANNI: sì, a me

interessava operativamente poi come si può

applicare correttamente questa regola. Intendo

dire: se... facciamo il caso vostro, perché...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...ci ha detto che in quel periodo ormai eravate

quasi gli ultimi a non essere stati

automatizzati; se l’aereo passa nell’area di

responsabilità di Poggio Ballone e poi sta per

raggiungere la vostra... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...le domando: l’operatore

di Poggio Ballone deve chiamarvi per dire: “VI

sta arrivando un aereo con questo nome”, cioè

“LL”, oppure “LK” se è nato da un’altra parte,

oppure in un altro modo insomma, voglio dire?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: in una procedura normale

di Crostel di cui ho parlato prima... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...praticamente è tenuto a darci le informazioni.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ripeto, poiché il sistema allora

permetteva di avere questi scambi dati attraverso

i sistemi automatizzati, il che avveniva tra
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Poggio Ballone e Mora e Marsala, il che noi

venivamo un po’ by-passati... AVV. DIF. NANNI:

sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...anche se noi

cercavamo col nostro fonetico manuale di avere

l’avvistamento di tutte le zone... AVV. DIF.

NANNI: chiarissimo. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...tutte le zone che... AVV. DIF. NANNI:

chiarissimo; però è vero che generalmente

venivate by-passati, ma può anche darsi che

l’operatore scrupoloso vi chiami e vi dica: “Vi

sta arrivando questa traccia”. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ma così come era nostro compito... AVV.

DIF. NANNI: a vostra volta quando un aereo era...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...un aereo che...

passarglieli in fonetico manuale... AVV. DIF.

NANNI: senta, e lei che lavorava in sala

operativa, si faceva questo da parte di Licola?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, quello di chiedere,

cioè... AVV. DIF. NANNI: senta, un altro aspetto

mi interessa, perché devo dire che non mi è stato

molto chiaro prima quando l’ha affrontato con il

Presidente. Sta arrivando un aereo che ha già un

nome, che è già battezzato, sta arrivando nella

vostra area di responsabilità, immagino che...

allora, le domando anzitutto: è l’operatore che
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legge, quello che inizializza, che riceve la

telefonata di Poggio Ballone che gli dice: “Ti

sta arrivando l’aereo Tizio e Caio”? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no. AVV. DIF. NANNI: o è un

altro operatore? TESTE GRIMALDI PASQUALE: è un

altro operatore, cioè... AVV. DIF. NANNI:

quest’altro operatore poi deve trasmettere la

notizia a chi è allo schermo o no? Cioè, come fa

allora quello che è allo schermo ad assegnare, a

battezzare, come abbiamo detto prima, e lei mi ha

detto che è quello che sta allo schermo che deve

farlo, no? Quando vede la traccia a dire: “E’

quella che mi hanno passato – oppure – gliela do

io una nuova”; c’è uno scambio di comunicazione

tra gli operatori? TESTE GRIMALDI PASQUALE: deve

esserci uno scambio di informazioni, cioè le aree

di responsabilità praticamente si accavallano in

modo tale da far sì che chi... un aereo che si

trova su quell’area di responsabilità,

accavallato... in quell’area di accavallamento,

insomma, costringe l’operatore a darci infoma...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...a dare informazioni all’altro,

affinché acquisisca queste informazioni... AVV.

DIF. NANNI: certo. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...e
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possa... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...non... non dargli un nuovo numero,

un numero diverso. Se questo accade può accadere

per tanti motivi, perché il velivolo è... come

dicevo prima, è stato perso prima, il radar di

Poggio Ballone non l’ha visto più... allora, al

momento in cui non ci hanno dei dati che ci hanno

passato in Crostel, l’operatore al radar, cioè il

lettore, o chi avvista... vede... se vede un blip

radar, senza informazioni, senza niente, è tenuto

a darlo e... AVV. DIF. NANNI: e le dà il nome...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...quindi dà il nome...

AVV. DIF. NANNI: ...abbiamo di Licola e gli dà

AG, giusto? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, se sta

nell’area... AVV. DIF. NANNI: la blocco e le

chiedo... se sta nella propria area, è chiaro.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: e

le chiedo un’altra cosa che si inserisce in

questo contesto: quindi lei ci ha fatto l’ipotesi

di un Crostel che non avviene, perché perdono la

traccia nel sito limitrofo, perché è distratto,

perché ci ha da fare l’operatore, insomma perché

non lo fa. Se il Crostel avviene, e non dico che

sia successo a lei o a voi, dico: ma può

succedere un difetto di coordinamento tra chi sta
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in un radar fonetico manuale, per cui intanto

l’operatore l’ha già vista e battezzata una

traccia con il nome suo, AG... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...dopodiché gli

arriva la comunicazione dal suo collega che dice:

“Guarda che ci abbiamo...”... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: “una Lima, Lima”... AVV. DIF. NANNI:

...”...una Lima, Lima o un altro nome...”...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: o un altro numero. AVV.

DIF. NANNI: ...”...che sta arrivando”. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: e quindi

a quel punto se ne trovano due che potrebbero

essere lo stesso oggetto? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, viene... praticamente viene...

viene Cissato, come... la traccia che ci viene

data in Crostel e poiché è una traccia che viene

avvistata dal radar... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...dall’operatore nella

propria area, si continua a mantenere... AVV.

DIF. NANNI: perfetto. AVV. DIF. NANNI: ...uno

stesso N.A.T.O. Track number lasciandone

chiaramente una e non plottando più, perché

quello è. AVV. DIF. NANNI: benissimo. Secondo lei

è una cosa... secondo lei no, chiedo scusa, per

quella che è la sua esperienza, è una cosa
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immediata questo capire che: “Ah, sì, è lo stesso

aereo, cancelliamone uno”, o c’è bisogno di fare

la verifica con il piano di volo, con i dati che

arrivano in Crostel? TESTE GRIMALDI PASQUALE: in

genere scrupolosamente si cerca di fare... AVV.

DIF. NANNI: scrupolosamente... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...una verifica, perché... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

...cioè, praticamente sì. AVV. DIF. NANNI: senta,

un’altra cosa, i mezzi erano quelli che erano nel

1980, le domando, se è a sua conoscenza, se le è

mai capitato, se ha mai saputo che lo stesso

oggetto... lo stesso oggetto, proprio per questi

fenomeni di passaggio da un sito all’altro di

Crostel, lo stesso aereo, lo stesso velivolo,

fosse chiamato con due nomi diversi. Cioè, il

nome originario che arriva in Crostel e il nome

che poi lo si dà proprio per questi possibili...

queste possibili disfunzioni; se a lei è mai

capitato di verificare una situazione simile,

della quale però vi accorgiate non

immediatamente, ma dopo che la traccia ha

percorso un certo periodo di percorso. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, un certo periodo di

percorso no, ma può capitare. Cioè, è questione
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di poco tempo insomma, dove uno fa delle

verifiche, viene a constatare che quella

corrisponde a quella... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...e, come

dicevo prima, cissa quella traccia che... perché

poi lei informazioni che uno ha, alla fine non ne

ha più bisogno, in quanto una volta constatato

che quella... si tratta dello stesso velivolo,

continua a plottarlo o a tracciarlo secondo i

dati che... AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, il

suo collega, quando le disse di aver seguito il

percorso del DC9, che ad un certo punto si

perdeva, perché probabilmente aveva cominciato a

scendere o per altri motivi, le disse anche come

si chiamava? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, ero

convi... credo Alfa Golf, però non mi disse...

cioè, non... non mi ricordo. Sa, lui mi diceva

che portava... tracciava, avvistava questo

velivolo... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...tracciandolo... facendolo

tracciare all’operatore... AVV. DIF. NANNI: sì,

sì, certo. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...al display

board, con quello... quel velivolo là. Una volta

identificato DC9, Friendly DC9... AVV. DIF.

NANNI: va be’, è chiaro. TESTE GRIMALDI PASQUALE:



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 158 -       Ud.16.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

...continuava a tracciarlo. AVV. DIF. NANNI:

però, ecco, lei non ricorda se parlaste proprio

di un nome? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, di

numeri e di... AVV. DIF. NANNI: senta... allora,

mi scusi, le faccio quest’altra domanda: perché

pur non ricordando lei adesso mi dice: “Dovrebbe

essere Alfa Golf”? Lei sa che è partito da

Palermo, quindi non è... scusi, è partito da

Bologna... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...quindi non è il primo sito che incontra

il vostro. TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, non è

il... non era il primo sito che incontrava

praticamente, ma, come le dicevo, il tracciato,

non vorrei sbagliarmi, da quando sui registri il

tracciato che è stato inviato a Martina Franca,

cioè la minuta e così via, sono cose che... AVV.

DIF. NANNI: ho capito; quindi questo è... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...cioè uno... AVV. DIF.

NANNI: ...è un ricordo che lei ha per il fatto

che... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, non me l’avrà

detto... AVV. DIF. NANNI: ...fu individuata una

traccia che dice: “Questo è...”... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...non me l’avrà detto il collega,

insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito; va bene, la

ringrazio. AVV. P.C. OSNATO: posso, Presidente,
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un’ultima domanda? PRESIDENTE: sì, sì. AVV. P.C.

OSNATO: senta, noi abbiamo ascoltato quelle

telefonate al fine di riconoscere la voce del De

Masi. TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. P.C.

OSNATO: in tutte quelle telefonate vi è una

ricerca frenetica di conferma di questa traccia,

da dove è venuta, da dove è arrivata. Se lei ha

prestato attenzione, oltre al timbro della voce,

anche al significato delle parole, io le... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV. P.C. OSNATO: ...le

dico soltanto una frase, che noi tra l’altro

abbiamo già detto, che il De Masi afferma alle

19:28, ore Zulu: “Ma a Bologna non si riesce a

chiamare, a vedere se è decollato almeno”. Ora,

De Masi è di Licola... TESTE GRIMALDI PASQUALE:

sì. AVV. P.C. OSNATO: ...e credo sia Assistente

Controllore o comunque giù di lì, sempre al sito

di Licola. La mia domanda è questa: è possibile

che nella routine dei voli, conoscendo la routine

dei voli, ogni giorno, ogni notte, ogni turno,

l’attribuzione di una... l’identificazione di una

traccia sia avvenuta indipendentemente dalla

trasmissione dei piani di volo o quantomeno della

conferma del piano di volo della partenza,

dell’orario della partenza? TESTE GRIMALDI
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PASQUALE: no. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente,

chiedo scusa, soltanto per dare atto che stiamo

ponendo delle domande che non sono attinenti al

tema da lei già tratto nella sua... PRESIDENTE:

no, piano di volo, identificazione... AVV. DIF.

BARTOLO: no, no, no, di modo che se dovesse

servire... AVV. P.C. OSNATO: forse è l’unica che

è pertinente questa. PRESIDENTE: piano di volo...

AVV. DIF. BARTOLO: io... PRESIDENTE:

indipendentemente dal piano di volo, abbiamo

parlato del piano di volo, io ho parlato del

piano di volo, no? AVV. P.C. OSNATO: gli ho

chiesto se è possibile che questa identificazione

sia stata effettuata senza la trasmissione del

piano di volo, visto il tenore... il significato

delle telefonate che abbiamo ascoltato. AVV. DIF.

FILIANI: Presidente, mi oppongo, perché è una

domanda ipotetica. PRESIDENTE: domande ipotetiche

ne sono state fatte tantissime, non è che... non

è che... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: no?

no, no, io invece, no, l’ammetto, perché non è

ipotetica, perché posto che l’identificazione è

stata fatta con AG, chiaramente dobbiamo

individuare come mai è stata fatta con AG. Cioè,

o non è stato passato in Crostel, o c’è stata
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un’altra modi... è il teste che dice che è stato

identificato con AG; prego! TESTE GRIMALDI

PASQUALE: cioè, chiedo scusa, a questo punto mi

perdoni ma... AVV. P.C. OSNATO: guardi, cerco di

semplificare la domanda... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: mi perdoni. AVV. P.C. OSNATO: ...anche

perché mi rendo conto che insomma... siccome da

quello che noi abbiamo ascoltato in queste

telefonate tutti gli operatori di Licola, lei ha

sentito De Masi... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

AVV. P.C. OSNATO: ...ma ce ne sono altri, dicono:

“Ma questo aereo da dove è decollato? Ma dove

doveva andare? Ma quando è decollato?”, questo

l’abbiamo anche ascoltato dal De Masi ed è Licola

che fa questo tipo di domande. Le chiedo: siccome

l’identificazione di questa traccia è avvenuta

con l’identificativo di Licola e quindi è venuta

esclusivamente da Licola, come è possibile che

senza... che sia avvenuta l’identificazione senza

conoscere il piano di volo, senza...? PRESIDENTE:

no, la domanda era... no, era se... lei aveva

detto: è possibile che l’identificazione, un

AG... AVV. P.C. OSNATO: esatto. PRESIDENTE:

...sia avvenuta perché Licola non era in possesso

del piano di volo? AVV. P.C. OSNATO: Presidente,
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sono stanco anch’io, quindi... PRESIDENTE: questa

era la domanda. VOCE: ripetiamogliela. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, che... allora, chiedo

scusa, se posso essere... cerco di essere un

pochettino preciso, perché lei mi sta dicendo...

mi sta ponendo una domanda e mi ha detto pure

degli orari, cioè, orario riferito ad una

registrazione. Poiché io adesso l’orario che lei

mi dice non so se... non riesco a capire se è

prima o dopo che... AVV. P.C. OSNATO: no, allora

glielo dico... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...che

l’operatore abbia potuto avere informazioni.

Voglio dire, se... VOCI: (in sottofondo). TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...se è successo dopo ed è

scattata una certa situazione di ricerca di

sapere, allora il discorso... PRESIDENTE: la

domanda è... scusi se posso riassumergliela io?

AVV. P.C. OSNATO: sì. PRESIDENTE: che lei sappia,

è potuto accadere a Licola che Licola abbia

identificato un aereo... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ...senza che il piano di volo di

questo aereo gli fosse stato prima comunicato?

Questa era la domanda. TESTE GRIMALDI PASQUALE:

allora, no, cioè l’operatore che identifica

l’aereo al momento in cui lo identifica è perché
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riceve dei dati precisi dall’Ente di controllo.

Per cui quell’operatore, diciamo, è certo che

possa essere quel velivolo e lo identifica in

base ai dati che ha ricevuto al momento dall’Ente

di controllo. AVV. P.C. OSNATO: come il piano di

volo teorico o anche come piano di volo che

comunica l’effettiva partenza e l’effettivo

decollo? TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma

l’effettivo... AVV. P.C. OSNATO: perché lei ci ha

parlato di due piani di volo... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, sì, ma... AVV. P.C. OSNATO: ...uno

previsionale... TESTE GRIMALDI PASQUALE: nel

momento in cui... sì. AVV. P.C. OSNATO: ...e uno

effettivo. Allora io mi chiedo: è possibile che

in base soltanto a quello magari effetti...

previsionale, sia stata attribuita

l’identificazione... TESTE GRIMALDI PASQUALE: no.

AVV. P.C. OSNATO: ...alla traccia? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: l’identificazione avviene attraverso

dei dati precisi effettivi, non stimati. Cioè,

voglio dire, i dati che... l’Ente di controllo ci

comunica e ci dà dei dati certi, per cui al

momento se noi non abbiamo dei dati certi,

l’identificazione non avviene o quantomeno

avviene la classificazione dandogli un altro...
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un altro... come dire, classificandolo in un

altro modo, ma non come velivolo amico. Può

esserci velivolo sconosciuto, cioè che noi non

siamo in grado al momento di dare

l’identificazione. AVV. P.C. OSNATO: questo è

quanto dovrebbe avvenire. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: questo è quanto dovrebbe e avviene

insomma, adesso... AVV. P.C. OSNATO: grazie! AVV.

DIF. NANNI: senta, le interessa completare questo

tema? PRESIDENTE: no, bas... abbiamo finito. AVV.

DIF. NANNI: perché? PRESIDENTE: abbiamo finito

come controesame, abbiamo finito, lei è esame

diretto... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, la Parte Civile non può

avere l’ultima parola. PRESIDENTE: no, no, no, il

controesame... AVV. DIF. BARTOLO: credo che sia

un principio sacrosanto. PRESIDENTE: no, no, il

principio è il contro... AVV. DIF. BARTOLO: e

allora da oggi in poi lei dovrà adottare regole

uguali per tutti, Presidente. PRESIDENTE: certo,

il controesa... AVV. DIF. BARTOLO: e allora

scusi, perché la Parte Civile può fare il

controesame... PRESIDENTE: no, no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...dopo di noi? Ma non si è mai visto,

Giudice, mi consenta di dirlo. PRESIDENTE: dopo
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le doman... sì, sì, l’abbiamo già... AVV. DIF.

BARTOLO: ma noi siamo i Difensori degli imputati,

abbiamo il diritto... PRESIDENTE: no, Avvocato, è

inutile... AVV. DIF. BARTOLO: ...costituzionale

di dire l’ultima parola. PRESIDENTE: no, ma è

inutile che lei va... perché è stata proprio

oggetto... la successione delle domande è stata

contemplata nell’Ordinanza che abbiamo... AVV.

DIF. BARTOLO: Presidente, Lei ce lo insegna e sa

benissimo che noi parliamo per ultimi, in

qualsiasi aula di giustizia e in qualsiasi

continente. Se poi noi vogliamo consentire alla

Parte Civile di prendere la parola per ultimo,

lei non può non concedere a noi di riprendere la

parola dopo che la Parte Civile ci ha fatto una

domanda. PRESIDENTE: no, no, è il controesame,

non è questione di Parte Civile o meno. AVV. DIF.

BARTOLO: lei può decidere quello che vuole, ma

lei sa benissimo che non è così. PRESIDENTE: è

controesame, è controesame, non è questione di

Parte Civile. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, il

controesame lo fa prima la Parte Civile, che non

si è alzata, poi ci siamo alzati noi e abbiamo

fatto delle domande. La Parte Civile si è alzata

e ha posto una nuova domanda e noi... PRESIDENTE:
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no, no, scusi... AVV. DIF. BARTOLO: ...cosa

dobbiamo fare? PRESIDENTE: no, un momento. AVV.

DIF. BARTOLO: come non è così? PRESIDENTE: un

momento, un momento; lei è qui, è in controesame,

perché Grimaldi non è suo teste, quindi... AVV.

DIF. BARTOLO: io non ho... PRESIDENTE: ...c’è

stato l’esame all’inizio, l’esame diretto del

teste da parte del Pubblico Ministero, della

Parte Civile “Itavia” e della Difesa Melillo,

esame diretto. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

controesame: Avvocato Marini, Avvocato Osnato,

Avvocato Bartolo; ritorna l’esame diretto

dell’Avvocato Nanni, poi ci sono state le domande

della Corte. Successivamente alle domande della

Corte, la parola passa a coloro che hanno diritto

all’esame diretto. AVV. DIF. BARTOLO: quindi a

noi. PRESIDENTE: no, lei è controesame, lei ha

fatto le... scusi, ha fatto le domande l’Avvocato

Nanni e l’ha fatte pure lei le domande. AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, allora la Parte Civile non

poteva fare... PRESIDENTE: in controesame, lei è

in controesame. AVV. DIF. BARTOLO: ...l’esame

diretto dopo il suo. PRESIDENTE: ma lei... AVV.

DIF. BARTOLO: noi penso che su una cosa possiamo

concordare senza neppure stare ad accapigliarci,
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perché a me non lo consente poi la mia struttura,

dobbiamo... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: ...Presidente, la Difesa ha diritto

all’ultima parola, ce lo vuole riconoscere?

PRESIDENTE: no, in questa fase no, perché... AVV.

DIF. BARTOLO: in quest’aula no. PRESIDENTE:

...perché se la Difesa... la Difesa, se ha

l’esame diretto... AVV. DIF. BARTOLO: lei ha il

potere di decidere. PRESIDENTE: ...è

immediatamente dopo... abbiamo fatto proprio

l’Ordinanza che prevede queste cose e quindi in

questo momento abbiamo seguito questa regola e

quindi l’Avvocato Nanni ora non può fare più

domande... AVV. DIF. NANNI: Presidente...

PRESIDENTE: ...basta. AVV. DIF. NANNI:

Presidente, le Ordinanze... PRESIDENTE: sì, sono

revocabili, ci mancherebbe. AVV. DIF. NANNI: e

allora probabilmente, probabilmente, nella Vostra

valutazione che è stata fatta allora non si è

tenuto conto di una circostanza che il collega

Bartolo, secondo me, ha espresso nella maniera

più chiara che si possa esprimere. È la

violazione di ogni diritto di difesa che un teste

mio non possa finire di interrogarmelo; che

l’imputato non ha l’ultima parola. PRESIDENTE:
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no, perché lei ha finito l’esame diretto, è la

Corte che poi ha rimesso in gioco... AVV. DIF.

NANNI: Presidente... PRESIDENTE: ...le domande

della Corte l’hanno rimessa in giorno, perché

sennò lei l’aveva finito l’esame. AVV. DIF.

NANNI: non è vero. PRESIDENTE: ha finito l’esame

diretto con le sue domande. AVV. DIF. NANNI:

questa qui è una cosa diversa però. PRESIDENTE:

come ultimo. AVV. DIF. NANNI: certo, però se la

Corte... lei immagini non Voi, non Voi, ma una

Corte che abbia un pregiudizio. PRESIDENTE: eh!

AVV. DIF. NANNI: se avesse l’ultima parola sul

mio teste... PRESIDENTE: no, e infatti non ce

l’ha. AVV. DIF. NANNI: ...violerebbe i diritti

della Difesa... PRESIDENTE: e no, ma infatti non

ce l’ha la... non ce l’ha la Corte. AVV. DIF.

NANNI: bene... PRESIDENTE: e io l’ho detto...

AVV. DIF. NANNI: ...ma me lo sottrae, perché lei,

Corte, parliamo di una Corte ipotetica...

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. NANNI: ...mi introduce

un tema nuovo sul quale io non ho potuto

interrogare, io a quel punto, che ho citato il

teste, intervengo con le mie domande e l’esame

viene concluso dalla controparte. Ma non è... non

è ammissibile, a mio giudizio. Ripeto, senza poi
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che riesca a scaldarmi, come già ho fatto prima,

e quindi non vorrei ripetermi, vi proponevo,

proponevo a Voi, una lettura un po’ più consona a

quello che Pasquale Bartolo ha indicato come un

rispetto dei principi del diritto di difesa, di

quelle stesse norme che voi citate in quella

Ordinanza, perché dopo che la questione io la

sottoposi, in maniera meno articolata di come sto

facendo adesso, a qualche... qualche udienza fa,

lei mi rispose: “Guarda, che il tema è stato già

affrontato e risolto in quell’Ordinanza”. Mi sono

andato a rivedere le norme, confesso che adesso

non le ritrovo, però Lei sicuramente saprà

indicarmele, nelle quali si fa questo

riferimento: le norme che applicate in via

analogica, secondo la vostra precedente

Ordinanza, norme del nuovo Codice che applicate

in via analogica. E quelle norme ci dicono che è

chiarissimo che la Parte che ha citato può finire

l’esame, dopodiché interviene eventualmente la

Corte e le Parti possono riproporre le domande

nell’ordine previsto, dall’altra norma che ci

dice, Pubblico Ministero... e finisce l’imputato.

Ora, è evidente che questa norma, il rinvio a

questa norma ci fa un rinvio ad un ordine che si
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ferma all’imputato. Dico meglio, che si ferma

alla Parte diversa... Presidente, me la ricordo

la norma anche se non ce l’ho sottomano, che si

ferma alla Parte diversa da quella che ha chiesto

l’esame, che si ferma al controesame. Bene, però

io ritengo che sia non necessariamente da

assecondare questa lettura formalistica, perché

se Voi avesse voluto assecondare delle letture

formalistiche, non ci avreste consentito di fare

il controesame, non ci avreste fatto lavorare con

un Codice che non sappiamo dove leggere, ma

dobbiamo interpretare. Allora, Voi siete andati

alla sostanza, alla sostanza dite di rendere

effettivi dei principi costituzionali. Ebbene,

nel momento in cui io, che devo difendermi, cito

un testimone e questo testimone, per effetto di

una domanda di una Corte, viene rimesso nella

disponibilità finale della controparte, beh, in

questo momento i diritti di difesa non sono

garantiti. Ecco cosa Vi invito a fare, a rivedere

la valutazione che avete già fatto e a pensare

che quella Ordinanza viola i nostri diritti, per

questo motivo, perché non è detto che il

riferimento all’ordine previsto debba essere

inteso come “Finisce col controesame”, perché
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nessun esame testimoniale può finire con il

controesame. La regola base è che io che l’ho

citato devo poter finire, poi quando mi richiama

l’ordine, è chiaro che me lo fa finire al

controesame, però deve essere rispettata l’altra

regola, quella che io posso disporne per ultimo,

anche perché, Presidente, in via subordinata,

perché rimane questa mia richiesta formale di

revocare parzialmente, sotto il profilo che ho

appena enunciato, quell’Ordinanza. In via

subordinata le faccio una diversa richiesta,

Presidente, che è anche questa ferma. Lei ha

introdotto un tema, lo stesso tema ci ha detto,

sul quale è voluto intervenire la Parte Civile. E

allora, sicuramente... chiedo scusa, non

sicuramente, ma a me, a me, e quindi è

estremamente soggettiva la valutazione, sembra

affrettata la sua conclusione, quando mi dice:

“No, Avvocato Nanni, le domande sono finite su

questo tema". Perché? Perché se il tema a Lei

interessa e se ha interessato anche la Parte

Civile, sarebbe opportuno, magari, quantomeno

sentire, a completamento di questo tema che io ho

introdotto, è vero che ci possono essere altre

domande utili? Dopodiché, quando la mia domanda
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viene ritenuta inutile, è un altro discorso.

Spero di essere stato chiaro, nel senso che

ritengo, in ogni caso, di poterle sottoporre un

argomento di valutazione ulteriore per completare

un tema dalla Corte stessa introdotto. Anche

perché poi bisognerà verificare in astratto, in

sede di un’eventuale impugnazione, se i poteri

vostri ordinatori, in ordine all’ammissibilità

delle domande, sono stati tutti correttamente

utilizzati e quindi vi stimolo a decidere su

questo punto. Però questo stimolo avviene

soltanto in via subordinata rispetto alla

richiesta principale, che è quella di rivedere la

precedente Ordinanza, perché ritengo contrario al

principio costituzionale, garantito dalla

Costituzione, il principio di difesa, che io,

Difensore dell’imputato, che ho citato un teste,

debba essere privato della possibilità di

esaminarlo per ultimo, per il semplice, per

semplice effetto dell’intervento di domande della

Presidenza. AVV. DIF. FILIANI: c’è anche un altro

problema. PRESIDENTE: prego. AVV. DIF. FILIANI:

cioè, c’è un ordine di acquisizione delle prove:

prima i testi inseriti nella lista del Pubblico

Ministero, poi della Parte Civile, poi della
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Difesa. Con l’Ordinanza che citava l’Avvocato

Nanni, sono stati accorpati i testi che

coincidono. Cioè, questo cosa significa? Che se

il teste che è indicato, per esempio, nella lista

della Difesa e in quella del Pubblico Ministero,

viene esaminato solo come teste del Pubblico

Ministero e la Difesa fa l’esame di questo teste

come teste della propria lista nel momento in cui

esamina i testi a discarico, la Difesa avrebbe il

diritto, secondo l’interpretazione che lei ha

adottato questa mattina, di fare l’ultima

domanda, perché farebbe il controesame e quindi

chiuderebbe tutti i giri possibili e

immaginabili, anche con l’intervento della Corte.

Con l’accorpamento degli esami in un’unica

soluzione, cioè quando viene citato dal Pubblico

Ministero, aderendo alla sua interpretazione, noi

ci troviamo di nuovo, invece, a venire

scavalcati, perché avendo chiesto l’esame,

potrebbe diventare controesame quello di un’altra

Parte, che non l’ha inserito nella lista e che

invece nell’ordine di assunzione delle prove è in

una posizione antecedente alla nostra, alle

nostre prove a discarico. Questo cosa comporta?

Che di fatto noi arriviamo a incidere sul diritto
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di difesa di chiudere l’esame, di chiudere

l’interrogatorio dei testi a carico, che sono

anche a carico, quindi i testi del Pubblico

Ministero o della Parte Civile, nella fase

iniziale del processo, per la semplice

coincidenza che è inserito in entrambe le liste.

Allora noi potremmo avere interesse a tutti i

testi che sono inseriti anche nelle nostre liste,

di ricitarli autonomamente nella fase successiva,

in modo che noi possiamo chiudere

l’interrogatorio del testimone nella fase

iniziale in cui vengono citati i testi a carico e

poi valuteremo dopo il nostro controesame, se è

stato positivo, nella seconda fase del processo,

in cui devono essere sentiti i testi a discarico,

se rinunciare o meno a quel testimone. Tutto

questo per dire che sarebbe allora opportuno

procedere in questo ordine, quello che ho appena

cercato di illustrare, in modo da consentire alla

Difesa di concludere il controesame in questa

fase iniziale e poi, se eventualmente ci sono dei

temi inesplorati che possono interessare per un

nuovo esame, ricitare i testi, gli stessi testi

nella seconda fase del dibattimento, che è

dedicata alle prove a discarico. Altrimenti con
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l’interpretazione che è stata seguita e che è

stata sinora applicata, si viene di fatto a

ledere il diritto di difesa, perché si inverte

l’ordine delle domande, anticipando, come

risultato, l’audizione di un teste come esame che

dovrebbe essere sentito in una fase successiva

del processo, quando sono state già acquisite

anche tutte le testimonianze a carico, in una

fase iniziale e di fatto privando pure la Difesa

del diritto di fare, di esercitare il controesame

per ultima nella fase iniziale del processo in

cui vengono sentiti i testi dell’Accusa, e quindi

non consentendo praticamente di chiudere il giro,

come è organico nel nostro sistema processuale.

Pertanto, chiedo la revoca dell’Ordinanza,

quantomeno con riferimento all’ordine dell’esame

dei testi di questa Difesa e chiedo di poterli

citare per l’esame della Difesa del Generale

Ferri, nella fase del dibattimento relativa

all’escussione dei testi a discarico. PRESIDENTE:

Pubblico Ministero, vuole intervenire? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un punto in fatto non ho

capito bene... PRESIDENTE: anzi, un momento,

Parte Civile prima, se ci ha... sul tema come...

sulla richiesta di revoca dell’Ordinanza. AVV.
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P.C. MARINI: non... la richies... l’Avvocato

Filiani ha richiesto la revoca dell’Ordinanza?

AVV. DIF. NANNI: due richieste in realtà.

PRESIDENTE: Avvocato Nanni... AVV. DIF. NANNI: le

richieste sono due. VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. FILIANI: ...(incompr. voce lontana dal

microfono) dei miei testi indicati nella lista,

nella fase del dibattimento dedicata

all’escussione dei testi a discarico, come

avviene in tutti i processi che vengono

celebrati; molto spesso un teste che è inserito

in entrambe le liste, la Difesa si può riservare

e avviene tutti i giorni, di esaminarlo nella

fase successiva del processo. Io chiedo di

esercitare questo diritto. PRESIDENTE: va be’,

questo poi do... questo ovviamente... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: ...dopo perché

chiaramente ancora... AVV. DIF. BARTOLO: io

vorrei dire solo una cosa, Presidente. Che noi

ovviamente ci rimettiamo a quelle che sono le sue

decisioni, le decisioni della Corte, in relazione

all’ordine, soltanto chiarendo un punto, cioè

ovviamente speriamo che dopo non ci si possa dire

che il nostro è un consenso a una eventuale

nullità sul punto, perché è ovvio che nel
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momento... PRESIDENTE: senza una eventuale? Non

ho capito. AVV. DIF. BARTOLO: un consenso che

sani eventuali nullità. Ecco, noi soltanto questo

vogliamo chiarire, perché il problema che pone,

che ha posto l’Avvocato Nanni prima è sicura...

io è inutile che lo dica, mi sono già espresso,

lo condivido appieno, ma anche il problema che

pone ora l’Avvocato Filiani, è un problema molto

delicato, perché secondo noi il problema c’è e

va, se la Corte lo ritiene, lo si affronta

subito, perché se non c’è il consenso di entrambe

le Parti sull’ordine di acquisizione delle prove,

noi diciamo che i testi li vogliamo riascoltare

con l’ordine che noi vorremmo dare ai nostri

testi. Poi la Corte potrà anche non ammettere, ma

ci sono anche norme del Codice di Procedura

Penale che prevedono delle nullità assolute per

il caso in cui non sia stata ammessa una prova

fondamentale. Questo per ricordarlo a tutti. Però

il problema esiste ed è delicato, perché l’Accusa

può avere interesse a far sentire prima Licola,

poi un... noi potremo avere interesse a ribaltare

l’ordine di trattazione delle questioni e a far

ascoltare alla Corte quegli stessi testi in un

ordine diverso, perché nei processi, cambiando
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l’ordine dei fattori, il risultato può cambiare.

AVV. P.C. MARINI: Signor Presidente, Signori

della Corte, mi pare che le questioni siano, si

vadano ponendo sollevando questioni diverse. La

prima questione era se all’attuale teste

l’Avvocato Nanni e l’Avvocato Bartolo potevano

porre domande. Io credo che, interpretando

l’Ordinanza di questa Corte, la risposta sia

negativa. Posso... sia sicuramente negativa in

relazione alla pretesa dell’Avvocato Bartolo, che

non è la Parte che ha chiesto l’esame; quanto

alla pretesa dell’Avvocato Nanni, che è Parte che

ha chiesto l’esame, io credo che il problema sia

stato già risolto dalla Corte con i due, con le

due Ordinanze. Ora, da parte mia non c’è

opposizione a che l’Avvocato Nanni possa comunque

porre la domanda e quindi le domande che ritiene

in merito alle questioni sollevate dall’ultimo

controesame dell’Avvocato Osnato e quindi da

questo punto di vista, mi rimetto comunque alla

Corte, facendo presente che non mi opporrei alla

proposizione di un’ultima domanda da chi ha

chiesto l’esame. Le altre questioni mi paiono

poste, quantomeno non tempestivamente, nel senso

che l’assunzione delle prove a difesa potrà
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essere materia di eventuali, ulteriori prove a

difesa e di eventuale... la necessità di

riesaminare testi già esaminati, potrà essere

posta, sollevata al momento in cui si porrà

l’esigenza. PRESIDENTE: le altre Parti Civili?

AVV. P.C. OSNATO: Presidente, brevissimamente.

Volevo soltanto fare notare che, ancorché vi sia

un diritto costituzionalmente garantito di

assoluta presenza e assistenza dei Difensori per

gli imputati, vi è altresì un diritto

assolutamente garantito dalla Costituzione di

presenza e di assegnazione di piena dignità come

Parte, alla Parte Civile. Quello che... AVV. DIF.

NANNI: ...(in sottofondo). PRESIDENTE: poi

replicherà, Avvocato Nanni. AVV. P.C. OSNATO:

...quello che propone il collega Nanni è, a

modesto parere di questa Parte Civile, un modo

per limitare ancora di più la possibilità della

Parte Civile di intervenire. Così facendo,

l’Avvocato Nanni sta chiedendo di poter

intervenire su uno stesso teste quattro volte

contro due volte di una Parte Civile e quindi non

ritengo che questo possa essere ammissibile e

quindi per questo ci si oppone alla richiesta.

PRESIDENTE: va bene. Pubblico Ministero? PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: concorda con la posizione

dell’Avvocato Marini. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: a chi? No, lei le ha poste le

domande, lei le ha poste, no, non l’ho chiesto...

lei... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente... VOCE:

intervenire in questa fase. AVV. DIF. BARTOLO:

...per evitare equivoci, l’Avvocato Marini dice

che si oppone alle mie domande, ma non a quelle

dell’Avvocato Nanni. Io non ho domande da fare. È

l’Avvocato Nanni, io mi sono associato alla

richiesta dell’Avvocato Nanni. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: ora, ora, sì, sì,

io ho... PRESIDENTE: no, dopo le domande della

Corte... AVV. DIF. BARTOLO: io le ho fatte le

domande. PRESIDENTE: ...lei le ha fatte le

domande. AVV. DIF. BARTOLO: e ma infatti non

sto... PRESIDENTE: ma non era... e lei l’ha

fatto, lei le poteva fare dopo quelle

dell’Avvocato Nanni, perché... AVV. DIF. BARTOLO:

il mio è stato... PRESIDENTE: ...lei era in

controesame. AVV. DIF. BARTOLO: ...il mio è stato

un intervento “ad aduvandum”, nell’interesse

dell’Avvocato Nanni, che potrebbe domani essere

il nostro interesse. PRESIDENTE: ho capito. Sì,

sì, la Corte si ritira. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: la leggiamo dopo la pausa pranzo

l’Ordinanza? VOCE: chi abbiamo, un teste...

PRESIDENTE: teste Meli? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è rimasta la teste Meli. PRESIDENTE: la

teste Meli quanto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

eh, se dipendesse da me... PRESIDENTE: penso

che... eh? VOCI: (in sottofondo). VOCE: è

un’incognita. PRESIDENTE: incognita? No, io era

per liberarla abbastanza rapidamente, non per

noi, perché siccome sta aspettando da stamattina,

penso che insomma... VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. BARTOLO: ma se c’è il consenso, possiamo far

fare la domanda all’Avvocato Nanni e poi la Corte

sulle questioni relative... PRESIDENTE: e non c’è

il consenso dell’Avvocato Osnato. Eh, quindi...

ha acconsentito l’Avvocato Marini, non l’Avvocato

Osnato, quindi ovviamente non... eh! AVV. P.C.

OSNATO: sì, sì, acconsento. PRESIDENTE: eh? AVV.

P.C. OSNATO: acconsento, Signor Presidente.

PRESIDENTE: il Pubblico Ministero che fa?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: acconsente. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...(incompr.) l’Avvocato Marini, quindi

acconsento. PRESIDENTE: va bene, allora la Corte

si riserva di decidere sulle questioni sollevate
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dai Difensori, e stante l’accordo delle Parti, di

tutte le Parti, invita l’Avvocato Difensore

del... AVV. DIF. NANNI: Difensore dell’imputato

Corrado Melillo. PRESIDENTE: ...del Melillo, a

porre la domanda. Prego. AVV. DIF. NANNI:

Giudice, chi non aveva prestato il consenso

finora, siete voi. PRESIDENTE: come? AVV. DIF.

NANNI: dico, gli unici a non prestare il consenso

finora, è la Corte. PRESIDENTE: come no? E sennò

lei come poteva parlare? VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. NANNI: ma non è così inutile quando

parla la Difesa, Pubblico Ministero. Allora, io

volevo soltanto chiedere al teste, se è possibile

che un aereo visto per la prima volta, in una

zona di free plot, poi non venga identificato,

nel senso che non venga associato ad un piano di

volo. Le domando più precisamente:

indipendentemente dalla correttezza proprio

massima che si può leggere sui regolamenti, era

una cosa che si poteva fare, il fatto di non

associare una traccia ad un piano di volo,

allorché questa traccia venisse da una zona di

free plot? TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, cioè, una

traccia che nasce, che viene avvistata in un’area

di free plot... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE
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GRIMALDI PASQUALE: ...per cui non si hanno i

dati, non è stata identificata, cioè quella

traccia è una traccia nuova, cioè è una traccia

che va trattata così come tutte quante le altre,

per far sì che si possa avere un’identificazione

precisa di quella traccia. AVV. DIF. NANNI: io

posso leggere al teste il testo di una telefonata

intervenuta alle 21:20 Zulu del 27 giugno 1980,

parliamo del canale 20, pizza D di Martina

Franca, nella quale, nella quale il Capitano

Patroni Griffi, sa chi è? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì, per sentito dire, non ho avuto...

AVV. DIF. NANNI: per sentito dire, stava... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: cioè stava da un’altra par...

AVV. DIF. NANNI: dove? TESTE GRIMALDI PASQUALE:

credo a Martina Franca. AVV. DIF. NANNI: a

Martina Franca. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma

sinceramente non... AVV. DIF. NANNI: esatto.

Parlando con Di Micco, lo conosce? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: era il Guidacaccia di servizio di

quella sera. AVV. DIF. NANNI: di servizio in

quella sera a Licola. TESTE GRIMALDI PASQUALE: a

Licola, esatto. AVV. DIF. NANNI: ebbene, il

Capitano Patroni Griffi rivolge questa domanda:

“Comunque voglio sapere questo: voi, cioè quando
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ricevete il traffico da quello di linea”, “Sì”,

“Voi, con la vostra identificazione, non correla

i piani di volo?”, e Di Micco risponde: “No,

perché c’è la zona di free plot, quella lì”,

risponde Patroni Griffi: “Quindi in quella là

automaticamente... ho capito” e dice Di Micco:

“Automaticamente per noi è Friendly”, “Ho capito,

ho capito”, “Noi non sappiamo che... sappiamo che

era Friendly e basta”, “Ho capito, quindi non vi

interessate”, “Non possiamo, prima noi potevamo

correlare il piano di volo con la traccia...”,

“Sì, sì, sì”, “...adesso non più”. Secondo lei,

sono due irresponsabili questi Signori? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no, assolutamente, non sono

due persone irresponsabili. Solo che il compito

del Guidacaccia, cioè praticamente il Di Micco a

Licola non svolge funzioni di identificazione,

tante cose praticamente... il suo compito è

quello di... di fare assistenza ai velivoli, cosa

che avrà fatto successivamente... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...quando

si... l’evento è andato oltre per... però non ha

il compito di fare identificazione, per cui sarà

stato senz’altro non preciso nel dire, perché in

un’area di free plot, se l’inizializzatore vede



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 185 -       Ud.16.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

una nuova traccia, per lui è sempre una nuova

traccia e per l’identificatore è sempre una nuova

traccia, a meno che non correla praticamente

quella... AVV. DIF. NANNI: sì, ho capito come la

pensa lei. TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...e quindi

la deve ri... ridare il numero, ridare il

N.A.T.O. Track number, identificarla e magari

farla Cis, per cui la... la sicurezza che sia

sempre quella traccia che pratica... AVV. DIF.

NANNI: io ho capito come la pensa lei, però le

domando come fa ad essere così certo che Di

Micco, perché era Guidacaccia, le dico, senza

leggere tutta la telefonata, che a questa

telefonata, nella parte iniziale ha partecipato

anche Acampora... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...poi è intervenuto Di Micco.

Le dico che Patroni Griffi, persona serissima e

responsabile, per come l’abbiamo conosciuto

noi... TESTE GRIMALDI PASQUALE: e come no! AVV.

DIF. NANNI: ...non si stupisce affatto di questa

situazione, anzi è lui che completa la risposta,

dicendo: “Quindi quella là automaticamente... ho

capito”, “Automaticamente per noi è Friendly”,

“Ho capito, ho capito”, cioè non è che dice: “Ma

che mi stai dicendo?”. E badi che Patroni Griffi,
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se lei sa che sta a Martina Franca, sa pure che

ha un ruolo... TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...Martina Franca è il settore, no?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV. DIF. NANNI:

lo chiamate così. Quindi ripeto la domanda: non

potrebbe essere un suo scrupolo eccessivo, quello

di dirmi che Di Micco si è sbagliato? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: un mio scrupolo eccessivo di

dire che... AVV. DIF. NANNI: nel senso che lei...

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, no... AVV. DIF.

NANNI: ...è così serio e responsabile... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ...no, no... AVV. DIF. NANNI:

...che riteneva di dover operare in quel modo, ma

che in realtà... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ma

non... vede... AVV. DIF. NANNI: prego. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: chiedo scusa, se

l’identificatore, cioè da come ho capito nella

conversazione di Patroni Griffi; Patroni Griffi

chiaramente nella sua conversazione avrà vagliato

già che l’operatore, o il Di Micco e gli altri

operatori, abbiano già vagliato quella traccia,

che era una traccia Friendly già... già

verificato, cioè già... AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...quindi sicuro che

praticamente... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE
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GRIMALDI PASQUALE: ...quella traccia nell’area di

free plot era quella traccia precedentemente

cissata, cioè precedentemente identificata...

AVV. DIF. NANNI: questi sono sicuri che stanno

parlando di una traccia Friendly, il problema è

che Di Micco e Patroni Griffi non si stupisce,

gli dice: “Guarda, per noi è Friendly, però non

ti so dire se è partito da Roma o se è partito da

Bologna, sappiamo però che è Friendly e ci ha

‘sto percorso”, e allora si ponevano il problema:

“Ma capiamo, visto che ci ha questo percorso, è

quello che interessa a noi?”. Di Micco non gli

poteva dare una risposta precisa, perché dice:

“E’ nata nella zona di free plot e dunque non

abbiamo la correlazione”. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: perché Di Micco... il Di Micco ha

parlato in una posizione che praticamente ha dato

delle informazioni a Patroni Griffi, che comunque

lui non avrebbe dovuto averne conoscenza, non so

se... AVV. DIF. NANNI: mi scusi, per quelli che

sono i suoi ricordi, qual era la funzione di

istituire questa zona di free plot? TESTE

GRIMALDI PASQUALE: per quello che sono i... come

le ho detto prima, quello di istituire... AVV.

DIF. NANNI: come ha detto... io non la capisco,
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detta così, come mi risponde lei adesso, mi

sembra un’inutile complicazione. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: no, non è... non lo so se è

complicazione, però quest’area era quella che...

quello che ho detto prima... AVV. DIF. NANNI: eh!

TESTE GRIMALDI PASQUALE: ...praticamente era

un’area in cui far sì che l’operatore in

quell’area si prestasse attenzione, non tanto ai

velivoli già precedentemente identificati e che

stavano in transito in quell’area, ma quanto sì

di prestare attenzione ad altri velivoli... AVV.

DIF. NANNI: senta, io questa, mi dispiace, ma

proprio non riesco a capirla, probabilmente... se

lei riesce a usare magari degli altri termini,

che ci consentano... TESTE GRIMALDI PASQUALE: ci

provo. AVV. DIF. NANNI: ...perché lei mi dice che

è quella zona in cui non si deve prestare

attenzione tanto, quindi non per niente, ma non

tanta attenzione ai Friendly, e bisogna fare

attenzione agli sconosciuti. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: sì. AVV. DIF. NANNI: e io le rispondo:

grazie, ci hanno spiegato tutti che questo è il

compito di tutta la Difesa Aerea... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV. DIF. NANNI: ...c’è

bisogno di istituire una zona particolare per
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fare questo tipo di lavoro? TESTE GRIMALDI

PASQUALE: perché quella zona... evidentemente

...(incompr.) comandi. AVV. DIF. NANNI: quindi

potrebbe darsi che lei non ricorda come... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: no... AVV. DIF. NANNI:

...effettivamente valeva la zona di free plot?

TESTE GRIMALDI PASQUALE: no, esattamente come

valeva, esattamente non me la ricordo, ma il

compito era di far sì che potesse essere

facilitato l’avvistamento in tutta... e far sì

che si potesse prestare attenzione a... in

quell’area a velivoli che non... a plot radar,

che praticamente già... non erano stati ancora

identificati. AVV. DIF. NANNI: eh! Senta... TESTE

GRIMALDI PASQUALE: ora... AVV. DIF. NANNI: ...ma

le zone di free plot, lei ricorda se per caso

erano limitrofe ad un altro radar e

corrispondevano, per esempio, a delle aerovie

percorse sempre da aerei civili e magari in

grande quantità? TESTE GRIMALDI PASQUALE: sì, era

una zona che praticamente pigliava... ehm... cioè

costeggiava un pochettino l’Ambra 1, se ricordo

bene, pigliava tutta l’aerovia dell’Ambra 1

scendendo da... Ponza, scendendo verso Sorrento,

tutta quell’area lì insomma, che coinvolgeva più
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di un’aerovia insomma. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. E quindi lì dentro... TESTE GRIMALDI

PASQUALE: cioè quindi... AVV. DIF. NANNI: lì

dentro, se uno vuole facilitare, cosa fa? E’ un

aereo che quando sta lì dentro vuol dire che è

stato identificato già da un’altra parte. TESTE

GRIMALDI PASQUALE: sì, ma fermo restando che, non

lo so, faccio un esempio, chiedo scusa: se in

quell’area, che coinvolgeva un pochettino

anche... Capodichino, Napoli Capo... decolla un

velivolo da Capodichino che va a coinvolgere

quella zona di free plot, quel velivolo,

l’operatore che comunque l’esperienza gli

consentiva di capire pure che era un velivolo

...(incompr.), quel... l’operatore è tenuto a

darlo... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: ...a verificare e a far sì che quel

velivolo fosse identificato. AVV. DIF. NANNI: ma

io questo lo capisco molto meglio di quello che

mi ha detto prima, perché è una traccia che nasce

nella vostra zona di responsabilità e bisogna

identificarlo. Io mi riferisco alla traccia che

viene da una zona dove è stata già controllata,

già identificata, già sanno chi è, vita, morte e

miracoli di quell’aereo... TESTE GRIMALDI
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PASQUALE: certo. AVV. DIF. NANNI: ...nel sito

limitrofo. TESTE GRIMALDI PASQUALE: certo. AVV.

DIF. NANNI: e allora, l’unica facilitazione che

ci può essere è che quando io la vedo so che è

Friendly. TESTE GRIMALDI PASQUALE: certo. E può

accadere... poteva accadere anche questo: che

vedendo una traccia, constatando il livello di

volo che stava percorrendo, che corrispondeva a

quella traccia che precedentemente è stata

cissata in quell’area e che non si vedeva più,

l’operatore, forte di questo, non la dava, cioè

non la inizializzava, in quanto essendo già una

traccia precedentemente inizializzata e che

corrispondeva a quella lì. AVV. DIF. NANNI: e che

quindi si sapeva Friendly. TESTE GRIMALDI

PASQUALE: si sapeva Friendly. AVV. DIF. NANNI:

grazie. PRESIDENTE: va bene, può andare,

buongiorno. Sospendiamo mezz’ora, fino alle tre

precise. (Sospensione).

ALLA RIPRESA

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non c’è la Signora

Meli? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ha visto se è al bar per caso? VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: al bar,

ha visto? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: guardi allora, se

dall’ingresso sta arrivando qualcuno, gli dia una

chiamata. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: stanno arrivando, gli ho detto

di accelerare. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE MELI LAURA

(Assolta Formula di Rito). PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE MELI LAURA: Meli Laura. PRESIDENTE:

dove e quando è nata? TESTE MELI LAURA: sono nata

il 3/4/47 a Bergamo. PRESIDENTE: residente? TESTE

MELI LAURA: a Bergamo. PRESIDENTE: Via? TESTE

MELI LAURA: Via Valle numero 6. PRESIDENTE:

prego, Pubblico Ministero. TESTE MELI LAURA: come

scusi? PRESIDENTE: no, no, parola al Pubblico

Ministero, che le rivolgerà le domande. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Signora Meli, lei ha

conosciuto il pilota Nutarelli? TESTE MELI LAURA:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in quali

circostanze? TESTE MELI LAURA: quali circostanze

esatte non ricordo, intorno al ’71, lui era

appena entrato e il mio ex... il padre dei miei

figli era entrato nel ’69. Ho conosciuto prima

Naldini. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, e poi il

Nutarelli. Lei ha avuto una relazione con

Nutarelli? TESTE MELI LAURA: sì. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: in uno o più periodi? TESTE

MELI LAURA: che significa, scusate? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: mi baso in realtà su

dichiarazioni da lei rese in precedenza, cioè la

relazione... TESTE MELI LAURA: sì, sì... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...ha avuto una... TESTE MELI

LAURA: ...no, è vero, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...sospensione. TESTE MELI LAURA: sì,

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può precisare

molto rapidamente i tempi, i due tempi delle

relazioni? TESTE MELI LAURA: dal... ci si è

rivisti nel ’77 e... poi ci siamo rivisti

nell’82. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e la prima

relazione quando termina? TESTE MELI LAURA: la

prima relazione termina a metà degli anni ’80.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché mi pare, in

sede di istruttoria, il 19 febbraio ’92, lei

dice: “Ci siamo frequentati fino a maggio

dell’80... TESTE MELI LAURA: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...quando abbiamo deciso di

comune accordo di porre fine al nostro rapporto”.

TESTE MELI LAURA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi conferma con maggior precisione questa

data. TESTE MELI LAURA: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e poi, se ho capito bene, l’ha ripresa
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intorno al 1982... TESTE MELI LAURA: esatto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...e poi durata

fino... TESTE MELI LAURA: fino a quando lui è

mancato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...alla

tragica morte del Nutarelli. Lei ha ricordo di

una qualche circostanza in occasione della quale,

se c’è stata ovviamente, Nutarelli ha mai parlato

della tragedia di Ustica? TESTE MELI LAURA: no,

Nutarelli non ha mai parlato della tragedia di

Ustica, in quanto era una persona molto schiva

e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MELI

LAURA: ...soprattutto non parlava mai del suo

lavoro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

MELI LAURA: ehm... c’è stata un’occasione, che

però ho ricollegato dopo, come avevo detto al

Dottor Priore... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MELI LAURA: ...di una cosa che io a quei

tempi, onestamente, non avevo capito, cioè i

giornali parlavano di Ustica, per me Ustica era

uno dei tanti aerei civili caduti, no? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MELI LAURA: e

stavamo... questo lo ricordo bene, o a Pratica di

Mare o a Latina, e hanno avuto una... una

questione amichevole, stavamo a pranzo, per cui

sui giornali era riportato questo Ustica, Naldini
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aveva... eravamo amici, ci frequentavamo, aveva

un carattere completame... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi eravate a quel pranzo? Chi era

presente? TESTE MELI LAURA: ma, seduti in quel

momento c’era Nutarelli, Naldini, io... un amico

loro, di cui mi pare fosse Vittorio Manni, ma non

ricordo il nome esattamente, non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MELI LAURA: e poi

c’era Petrini, ma si alzava e veniva con una

signorina, di cui non conosco il nome. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, torni pure, completi pure

il discorso che stava facendo; stavate parlando?

TESTE MELI LAURA: sì, va be’... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei diceva che era apparso sui

giornali, diceva, la questione di Ustica. TESTE

MELI LAURA: beh, questo è emerso, parlando col

Dottor Priore chiaramente, perché dopo otto ore

ci sono tante cose, cioè è la verità perché io me

lo ricordo, non tanto per il fatto di Ustica, ma

me lo ricordo per il fatto che era insolito che

il Tenente Colonnello Nutarelli alzasse la voce,

perché non... non era da lui. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: come si svolse questo dialogo? Per

quello che lei ricorda. TESTE MELI LAURA: e

praticamente sui giornali veniva riportato
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Ustica, la notizia della bomba, sostanzialmente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MELI LAURA:

e Nutare... Naldini ha cominciato a parlarne, no?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MELI LAURA:

facendo i soliti commenti, Nutarelli era di

Palermo, quindi diceva: “I soliti mafiosi, la

bomba, voi terroni...”, quelle battute stupide

che a volte... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MELI LAURA: ...in confidenza escono. Ma era

frequente Naldini... ehm... diciamo, prendere un

po’ in giro gli altri, no? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MELI LAURA: era il suo modo di

fare da fiorentino... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE MELI LAURA: ...finché all’improvviso

Ivo che stava zitto, si è arrabbiato e ha detto:

“Ma smettila, lo sai benissimo che l’hanno

buttato giù”, dato che anche questo “buttato giù”

non era un linguaggio... c’è stato un momento

di... usuale... c’è stato un momento di, così,

di... di disagio anche da parte mia, perché dico:

“Come mai questa freddezza all’improvviso?”,

ecco, però io non mi son posta assolutamente a

quei tempi il problema di questo fatto di Ustica.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dopo questa battuta,

diciamo, questa risposta, diciamo, secca del
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Nutarelli, la conversazione o la discussione è

proseguita... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: hanno

cambiato... ha cambiato completamente tono.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cambiato. TESTE MELI

LAURA: sì, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei è

in grado di ricordare, lei ha detto questo pranzo

avviene a Pratica di Mare, se ho capito bene, no?

TESTE MELI LAURA: sì, sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: è in grado di ricordare l’anno? TESTE

MELI LAURA: dovrebbe essere stato l’84, cioè se

dico delle inesattezze, abbiate pazienza, ma io

ho fatto tanta fatica a dimenticare... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quando avviene questa... TESTE

MELI LAURA: ...queste cose. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...questo pranzo e c’è questo scambio di

battute, lei sapeva dove prestava servizio il

Nutarelli nel giugno ’80? TESTE MELI LAURA: sì,

sì, lo sapevo, anche perché precedentemente...

cioè le frequentazioni mie, avendo avuto un

compa... il padre dei miei figli pilota di

Aeronautica, ovviamente le... le frequentazioni

erano quelle, quindi io sapevo benissimo da

Moreno Casa che... da Moreno Caso che i ragazzi

degli anni nostri, perché il mio ex mari... il

mio ex con... convivente è entrato in
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Aeronautica, era al Sessantanovesimo O.P.C.,

Naldini più o meno nello stesso anno, nel ’69,

Ivo nel ’70 e quindi più o meno, purtroppo in

quei tempi morivano anche alcuni ragazzi, cioè

quando ci si incontrava si parlava... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma la domanda era questa: lei

nell’84 sapeva dove... TESTE MELI LAURA: sì,

sapevo che stava a Grosseto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...prestavano servizio? TESTE MELI

LAURA: ...sì, sì, lo sapevo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dove? TESTE MELI LAURA: a Grosseto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma, lei sapeva o no

nell’84 se avevano volato quella... TESTE MELI

LAURA: no... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sera?

TESTE MELI LAURA: ...assolutamente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: questo non lo sapeva nell’84.

TESTE MELI LAURA: no, assolutamente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nessun’altra domanda.

PRESIDENTE: sì. La teste della Parte Civile

“Itavia”, ha domande? Controesame, ci sono

domande? AVV. DIF. BARTOLO: Signora, scusi, lei

quando ha riferito per la prima volta

all’Autorità Giudiziaria queste circostanze?

TESTE MELI LAURA: al Dottor Priore nel ’92. Non

mi chieda il giorno, perché non ho preso... AVV.
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DIF. BARTOLO: no, no. TESTE MELI LAURA:

...appunti, non me lo ricordo. TESTE MELI LAURA:

stavo a Bologna. AVV. DIF. BARTOLO: ma ricorda

bene, perché è il 1992 in effetti. TESTE MELI

LAURA: sì, stavo a Bologna. AVV. DIF. BARTOLO:

l’incidente di Remstain (o simile) si era già

verificato? TESTE MELI LAURA: sì, il 28/8

dell’88. AVV. DIF. BARTOLO: come scusi? TESTE

MELI LAURA: il 28 agosto dell’88. AVV. DIF.

BARTOLO: il 28 agosto del 1988. TESTE MELI LAURA:

’88, scusate. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei come

arriva dinanzi al Giudice Istruttore? TESTE MELI

LAURA: arrivo in... in un modo molto simpatico,

cioè mi ha telefonato un Carabiniere da Roma, lo

dico, perché è vero, molto poco gentile, con

minacce telefoniche, però... perché in quel

periodo io avevo un’attività e ricevevo molte

telefonate, non sono stata scortese, ma ho detto:

“Se veramente lei è un Carabiniere, mi faccia

chiamare presso un Comando della mia città”,

perché a ‘sto punto telefonavano giornalisti,

arrivavano minacce, cioè era una cosa...

continuavo a dire che era un’omonimia, che non

ero io. AVV. DIF. BARTOLO: ma questo quando,

scusi? TESTE MELI LAURA: questo... e beh, questo
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nel novan... la telefonata del... il grado non me

lo ricordo, del Bianchini, Biancini? Il

Carabiniere Biancini? VOCE: per la verità era un

Colonnello... TESTE MELI LAURA: Maggiore si

qualificava, ecco sì. AVV. DIF. BARTOLO: Maggiore

Biancini. Ma lei ricorda per caso in che anno?

TESTE MELI LAURA: sì, pochi mesi prima della

convocazione del Dottor Priore a Fire... a

Bologna, la prima volta a Bologna. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei, prima di essere convocata

dal Dottor Priore, ricevette tutta una serie di

telefonate da una persona che diceva di essere un

Carabiniere... TESTE MELI LAURA: no, no, questo

esisteva eh, cioè questo era veramente un

Carabiniere. AVV. DIF. BARTOLO: un Carabiniere...

TESTE MELI LAURA: perché poi, quando ho detto è

inutile, tra l’altro insisteva perché io fornissi

il nome di una ragazza che aveva, voi lo sapete,

perché è agli atti sicuramente, aveva una

relazione con il Tenente Colonnello Naldini, io

dissi... AVV. DIF. BARTOLO: e perché lei promise

il nome di una ragazza che aveva... TESTE MELI

LAURA: no, io non lo promisi, io non... non volli

darlo assolutamente, questa è la realtà. AVV.

DIF. BARTOLO: perché non voleva darlo, scusi?
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TESTE MELI LAURA: perché ‘sta ragazza, se cioè...

non... non vedevo questo... questo... questo

collegamento, cioè sapevo benissimo che Eleonora,

e in questo momento non ricordo esattamente il

nome, mi pare fosse Bettinelli, una cosa del

genere, era un’insegnante, sapevo benissimo che

la ragazza aveva sofferto, è molto più giovane di

me e si era sposata, quindi mi sembrava

inopportuno, anche perché lei frequentava Naldini

al di fuori dell’ambiente Aeronautica,

sicuramente non poteva avere notizie. Ma

soprattutto, probabilmente, la mia reticenza è

dovuta al fatto del... così, non dell’eccessiva

educazione di questo Carabiniere, ecco. AVV. DIF.

BARTOLO: ma scusi... TESTE MELI LAURA: sì, poi

l’ho dato il nome, ho dato persino il numero di

telefono. AVV. DIF. BARTOLO: e questo Carabiniere

le disse chi... come aveva avuto il suo nome?

TESTE MELI LAURA: ma sa, per gli Ufficiali delle

Frecce Tricolori io penso che sia abbastanza

facile, nelle varie manifestazioni diventano

uomini pubblici, ci sono fotografie sui giornali,

per cui io questo non glielo so dire. AVV. DIF.

BARTOLO: non glielo ha mai detto. TESTE MELI

LAURA: no, anche perché la relazione loro è
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durata tre anni, non è durata un giorno, per cui

qualche persona li ha visti insieme. AVV. DIF.

BARTOLO: però mi scusi Signora, io non riesco a

seguirla, vorrei ricostruire un momento meglio

questo passaggio. Lei dice che arrivata a una

certo punto della sua vita, mi pare di capire,

due o tre anni dopo l’incidente di Remstain...

TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...lei

comincia a ricevere delle telefonate da parte di

un Maggiore dei Carabinieri. TESTE MELI LAURA:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma cosa le chiedeva, cosa

voleva da lei? TESTE MELI LAURA: ma, questo

voleva... mi chiedeva telefonicamente la verità,

la verità su Remstain, i nomi... e a ‘sto punto

dico: “Scu...”, cioè... AVV. DIF. BARTOLO: ma per

che cosa... cosa pensava il Maggiore dei

Carabinieri su Remstain? TESTE MELI LAURA: beh,

Avvocato, io non sono il Maggiore dei

Carabinieri, non lo so cosa pensasse questo

Maggiore, abbia pazienza. AVV. DIF. BARTOLO:

Signora, però lei ci ha parlato, quindi il

Maggiore dei Carabinieri le avrà detto: “Signora,

guardi che secondo me è stato ammazzato, mi

faccia scoprire chi è”. TESTE MELI LAURA: no, no,

questo non l’ha mai detto. AVV. DIF. BARTOLO: le
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avrà detto velatamente, in modo intelligente,

arguto, con qualche, diciamo, circonlocuzione o

in modo indiretto, più o meno questa cosa. AVV.

P.C. MARINI: Presidente, la teste ha già risposto

alla domanda, se ho... quindi mi oppongo alla

ripetizione della stessa domanda. PRESIDENTE: no,

non mi sembra abbia risposto, perché sta

chiedendo l’Avvocato... AVV. P.C. MARINI: è stata

formulata la domanda e il motivo per cui il

Colonnello... il Maggiore dei Carabinieri...

quale fosse il sospetto del Maggiore dei

Carabinieri. Ora si fanno... PRESIDENTE: quale

fosse il motivo, va be’, comunque... AVV. DIF.

BARTOLO: continuo? PRESIDENTE: quale fosse il

motivo di questa telefonata in relazione alla

vicenda di Remstain. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, la

domanda non... faccio mia la domanda del

Presidente. TESTE MELI LAURA: guardi, allora,

questo Carabiniere continuava a telefonare nel

mio studio. Adesso, ripeto, sinteticamente ciò

che ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: mi deve scusare

Signora, ma non ho... ecco, grazie. TESTE MELI

LAURA: questa persona telefonava alla mia

segretaria e lasciava dei recapiti telefonici,

però sa, avendo una piccola attività, è chiaro
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che sollecitazioni da Roma per venderti la

Treccani, piuttosto che altre iniziative, erano

frequenti, no? Ma erano mesi che chiamava, per

cui io non... non l’ho mai richiamato, pensavo

fosse un qualcuno che non avesse nessun tipo di

pertinenza. E dopodiché una sera, stavo in

ufficio alle nove di sera, che per me era

abbastanza nella norma, suona il telefono,

villanissimo: “Lei è introvabile”, dico: “Scusi,

ma con chi parlo? Si qualifichi”, “No, si

qualifichi lei”, dico: “Ma scusi - già è iniziata

così – se è lei che chiama me, non ho capito

bene”. E poi dice: “Sono del... del Servizio

Investigativo di Roma”, io ho i numeri di que...

riservati di questo Maggiore, sono in grado

comunque di trovarli, e... “Lei deve rispondere

ad alcune domande”. Dato che si è qualificato

come Carabiniere, a ‘sto punto capisce, io

cominciavo... così, a non essere più molto

tranquilla, anche perché non era importante la

telefonata del Carabiniere, ma era importante il

fatto che io ho vissuto due anni in un periodo

dove minacce telefoniche... AVV. DIF. BARTOLO:

ecco... TESTE MELI LAURA: ...non erano mol...

questo è un altro discorso, non erano molto
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piacevoli e quindi... AVV. DIF. BARTOLO: le posso

chiedere una cortesia? Ci può aprire una

parentesi, anche se non proprio molto lunga, su

queste altre telefonate minatorie che lei

riceveva in quel periodo? TESTE MELI LAURA: beh,

io mi ero rido... AVV. DIF. BARTOLO: non vogliamo

entrare nella sua vita, perché nonostante sia...

TESTE MELI LAURA: no, per l’amor di Dio, tanto il

tono era sempre quello. AVV. DIF. BARTOLO: cioè?

TESTE MELI LAURA: la telefonata diceva: “Siamo

sempre noi, si ricordi di Naldini e Nutarelli,

lei non sa niente”, e beh, insomma, poi quando

cominciavi a leggere sui giornali i vari

collegamenti fra Remstain, Ustica, ha cominciato

il Der Spiegel (o simile), qualche dubbio

l’avevamo anche noi, ma dubbio deduttivo. Da

parte mia io non ho elementi e... dicevano...

AVV. DIF. BARTOLO: ci può dire quali dubbi...

TESTE MELI LAURA: ...dicevano che tutta ‘sta

gente moriva perché c’era il collegamento

Remstain Ustica, non ero molto tranquilla, avendo

tre figlie che a quei tempi erano anche minori.

AVV. DIF. BARTOLO: che dubbi aveva lei, Signora?

TESTE MELI LAURA: allora, io il collegamento tra

Remstain e Ustica non ho elementi, posso avere
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delle deduzioni mie, a posteriori ovviamente, che

ho già detto a Priore, ma non sono... non sono

supportati da nessun elemento, perché vorrei dire

ai Signori, cioè io ho l’abitudine di parlare

molto chiaro e se avessi la verità in tasca,

sarei corsa subito in qualche Tribunale, perché è

morta la persona che ho amato di più nella mia

vita. Puntualizzato questo, io non ho elementi,

però rimane il fatto che, avendo seguito per

tutta la mia vita, anche per passione, aeroplani,

sentendo quelli che se ne intendono più di me,

mio padre costruiva prima della guerra per la

Caproni, cioè ci sono un po’ nata dentro, no?

Cioè, non sono un tecnico, non sono un pilota,

però manifestazioni ne ho viste tante. Quindi

questo fatto che i colleghi stessi, chi se ne

intende più di me, gli amici, i piloti dicessero

e io stessa notassi che era impo... pressoché

impossibile fare tanti errori in una manovra, in

questo momento parlo di Remstain, è evidente che

esistevano due elementi, non perché lui fosse...

cioè... e cioè... fosse una persona che non

poteva sbagliare, perché era considerato uno dei

migliori piloti, quindi la mia prima deduzione è

stata che si fosse sentito male, no? Poi hanno
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cominciato a circolare queste voci, tra l’altro

era un periodo che erano... era particolarmente

te... AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi se la

interrompo, non voglio toglierle la parola; cioè,

lei in un primo momento, quando si era verificato

l’incidente, aveva pensato a un incidente dovuto

a un malore. TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: poi però, scusi non volevo

interromperla, cambia idea per una qualche

ragione, per un motivo, c’è qualcosa che la

porta... TESTE MELI LAURA: cambio idea perché...

AVV. DIF. BARTOLO: ...a collegare... TESTE MELI

LAURA: ...i G negativi... AVV. DIF. BARTOLO:

...mi consenta di dirlo... TESTE MELI LAURA: ...i

G negativi che ha preso lui poteva... li reggeva

normalmente. AVV. DIF. BARTOLO: scusi, cosa?

TESTE MELI LAURA: i G negativi che ha preso

Nutarelli, in quella manovra, li reggeva

normalmente, è riuscito sempre a prendere più G

negativi e per questo, questi erano i commenti

anche degli altri, di chi era dell’ambiente. AVV.

DIF. BARTOLO: cioè dei colleghi militari, altri

piloti o...? TESTE MELI LAURA: ma dei colleghi

militari, della gente non militare... AVV. DIF.

BARTOLO: ci può fare dei nomi, per favore? TESTE
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MELI LAURA: ma, i nomi sono stati fatti a suo

tempo, purtroppo questa persona che ho indicato a

Priore, che aveva comunque lo stesso carattere di

Ivo, quindi era molto schivo, non parlavano mai,

l’Aeronautica per loro era sacra; e... purtroppo

non c’è più, è morto in un incidente l’anno

scorso. AVV. DIF. BARTOLO: ci può fare il nome?

TESTE MELI LAURA: che... Precorvi Ferdinando.

AVV. DIF. BARTOLO: Precorvi Ferdinando. TESTE

MELI LAURA: uhm! Però è stato convocato dal

Dottor Priore... AVV. DIF. BARTOLO: era un

militare, scusi, era... TESTE MELI LAURA: è stato

un militare, ha dato le dimissioni per motivi di

famiglia, nel senso che aveva una grossa azienda,

quindi se ne è andato, adesso l’anno esatto mi...

dopo Grosseto però, nell’81, ’82, ed è di

Bergamo. Però è morto due anni fa a Natale,

investito da... da un delinquente, c’è stato il

processo, aveva... AVV. DIF. BARTOLO: cioè, hanno

scoperto chi è che... TESTE MELI LAURA: usciva

dalla sua azienda, tra l’altro come tutti i

piloti militari, con regolari cinture di

sicurezza, circolan... quelli che ho conosciuto

io, circolando a velocità molto ridotta, è

passato al semaforo col verde, questa è
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sicuramente una casualità, mi auguro, è stato

investito da un camionista che trasportava della

ghiaia, che era già un delinquente, cioè aveva

dei precedenti penali, aveva già... aveva rubato,

aveva rapinato una banca, insomma, e il

processo... ehm... si è chiuso a Bergamo sei mesi

fa con la Signora Precorvi. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, tornando quindi alle telefonate, lei in un

primo momento pensa che l’incidente si sia potuto

verificare per un malore. Poi però dice: “A furia

di sentir le voci...”, in particolare, mi pare di

capire, quanto diceva il Signor Precorvi, lei

comincia a sospettare che si possa trattare non

di un incidente, ma di qualcosa di ben più grave.

TESTE MELI LAURA: sono deduzioni, Avvocato. AVV.

DIF. BARTOLO: certo, questo siamo pienamente

d’accordo, ma questo è... TESTE MELI LAURA: non

certo collegabile a Ustica. Inizialmente, va

be’, giravano anche dei giornalisti, un pochino

di giornalismo l’ho fatto anch’io... AVV. DIF.

BARTOLO: lei ha fatto del giornalismo? TESTE MELI

LAURA: sì, ho fatto... ho fatto delle P.R. per

l’Aeronautica e per l’Alfa Romeo col Dottor

Pagnano Maurizio, perché precedentemente, quando

stavo all’Università, ho lavorato per la Rizzoli.
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AVV. DIF. BARTOLO: senta, tra quei giornalisti

c’era tale, anche Andrea Purgatori? TESTE MELI

LAURA: tra i giornalisti coi quali ho lavorato?

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE MELI LAURA: no,

Andrea Purgatori... AVV. DIF. BARTOLO: no, no,

scusi, non voglio... tra quelli che cominciavano

a girare. TESTE MELI LAURA: sì, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: lei ha detto. TESTE MELI LAURA: sì, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: c’era anche Andrea Purgatori.

TESTE MELI LAURA: sì, Andrea Purgatori... AVV.

DIF. BARTOLO: e lei ebbe modo di parlare con

Andrea Purgatori dell’incidente di Remstain?

TESTE MELI LAURA: sì, ma lui aveva tutta una sua

opinione, per cui io... AVV. DIF. BARTOLO: e lui

le riferì la sua opinione? TESTE MELI LAURA:

l’opinione sua era che fosse... che fosse la...

la colpevolezza da parte dell’Aeronautica

Militare, però Andrea Purgatori... AVV. DIF.

BARTOLO: solo questo le disse Purgatori? Cioè,

Purgatori le chiese un incontro, lei lo incontrò

e Purgatori le disse: “Ma, secondo me c’è qualche

manchevolezza da parte dell’Aeronautica

Militare”? TESTE MELI LAURA: va be’, senta, a

quei tempi si parlava di fatto politico, col

collegamento Gheddafi... AVV. DIF. BARTOLO: cioè?
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TESTE MELI LAURA: ma era già pubblicato da tutti

i giornali. AVV. DIF. BARTOLO: cioè? Ci dica.

TESTE MELI LAURA: cioè, praticamente questo DC9

che è caduto, sicuramente erroneamente... ehm...

in quel momento esistevano degli aerei militari,

perché pare che anche leggendo i giornali,

l’abbiano confermato tutti, di conseguenza se la

verità è questa, io non sono in grado di

definirlo, rimane il fatto che ormai ci hanno

fatto anche i romanzi sopra. AVV. DIF. BARTOLO:

ma a noi non interessa questo, a noi interessa

solo sapere se Purgatori le disse tutto questo.

TESTE MELI LAURA: no, Purgatori venne a Bergamo,

venne a Bergamo e mi telefonò insistentemente,

perché io fossi disponibile, nel caso qualcuno mi

chiamasse... AVV. DIF. BARTOLO: qualcuno chi?

TESTE MELI LAURA: ah, lui mi ha detto qualcuno,

qualche Tribunale, qualche Avvocato... AVV. DIF.

BARTOLO: quindi mi pare di capire che... TESTE

MELI LAURA: ...non mi ha detto il Dottor

Priore... AVV. DIF. BARTOLO: ...la prima persona

che la contatta è Andrea Purgatori. TESTE MELI

LAURA: Andrea Purgatori... AVV. DIF. BARTOLO: la

prima persona che le chiede di andare dinanzi

all’Autorità Giudiziaria, è Andrea Purgatori.
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TESTE MELI LAURA: Andrea Purgatori viene a

Bergamo, mi incontra, mi chiede se ho delle

verità per collegare Remstain a Ustica e di

presentarmi spontaneamente... AVV. DIF. BARTOLO:

cos’è che le chiese? TESTE MELI LAURA: se ho

delle verità. AVV. DIF. BARTOLO: per collegare?

TESTE MELI LAURA: beh, per collegare questo...

questo duello aereo... AVV. DIF. BARTOLO: scusi,

cosa ha detto, per collegare... TESTE MELI LAURA:

...di cui si parlava. AVV. DIF. BARTOLO: no, no,

scusi, non ho sentito, soltanto le chiederei di

ripetere. TESTE MELI LAURA: per collegare... AVV.

DIF. BARTOLO: le disse se aveva delle verità per

collegare... TESTE MELI LAURA: collegare Remstain

con Ustica. AVV. DIF. BARTOLO: grazie, proceda.

TESTE MELI LAURA: eh, ho finito. Cosa vuole...

AVV. DIF. BARTOLO: beh, non le disse solo questo.

VOCE: trenta secondi avete parlato? AVV. DIF.

BARTOLO: fu così veloce la conversazione? Quanto

durò? TESTE MELI LAURA: no, siamo andati a

pranzo, quindi... AVV. DIF. BARTOLO: a pranzo?

TESTE MELI LAURA: abbiamo parlato mol... no,

abbiam... AVV. DIF. BARTOLO: io capisco, lei è

magrissima, ma Purgatori... TESTE MELI LAURA: no,

io non sono magrissima. AVV. DIF. BARTOLO:
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...credo che da buon giornalista avrà... TESTE

MELI LAURA: siamo andati a pranzo, a pranzo si

parla anche, insomma, di solito non si mangia

solo. AVV. DIF. BARTOLO: cosa le disse ancora,

oltre questo, Purgatori? TESTE MELI LAURA: ma

guardi, Avvocato, prettamente... prettamente ho

parlato di problemi personali. AVV. DIF. BARTOLO:

beh, però devo pensare che Purgatori non sia

venuto a parlare... fin laggiù a parlare con lei

per sentire i suoi problemi personali. TESTE MELI

LAURA: beh, lui conosceva molto bene Naldini,

così sosteneva, e quindi si parlava dei figli di

Naldini, della moglie Vilma, della situazione che

si era creata, anche perché io... AVV. DIF.

BARTOLO: perché si era creata una situazione

difficile? TESTE MELI LAURA: a livello familiare?

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE MELI LAURA: della

famiglia Naldini? AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE

MELI LAURA: sì. Difficile, classica situazione

quando un marito ha un’altra relazione, i figli

creano qualche problema di crescita. AVV. DIF.

BARTOLO: perché Naldini doveva venire a vivere

con lei? TESTE MELI LAURA: no, Naldini con me no,

abbia pazienza. AVV. DIF. BARTOLO: scusi,

Nutarelli, scusi. TESTE MELI LAURA: no, parlavamo
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proprio di Naldini, no di Nutarelli. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, parlavate di Naldini. TESTE MELI

LAURA: perché Purgatori diceva di... AVV. DIF.

BARTOLO: ma scusi, non ho capito, lei ha detto:

“Parlavamo dei miei problemi personali” e

parlavate di Naldini? TESTE MELI LAURA: beh

insomma, c’è un coinvolgimento, abbia pazienza

Avvocato, ci conoscevamo da ragazzi, ci siamo

frequentati sempre, ho visto nascere i figli di

Naldini, successivamente ho presentato Eleonora e

Ivo l’ho visto che... l’ho conosciuto che aveva

vent’anni. Ci siamo rivisti dopo anni, cioè è un

coinvolgimento così di frequentazioni, di

famiglie, di conoscenza, di manifestazioni aeree

e di vita. Quindi, abbia pazienza, visto che c’è

stato un... AVV. DIF. BARTOLO: quindi a questo

punto... TESTE MELI LAURA: ...discorso del

genere... AVV. DIF. BARTOLO: andando avanti...

TESTE MELI LAURA: ...non avevo proprio molta

voglia di... di fare ipotesi... AVV. DIF.

BARTOLO: lei ha parlato... no, no... TESTE MELI

LAURA: ...strane, di duelli aerei e roba del

genere, abbia... AVV. DIF. BARTOLO: ...non

vogliamo, neppure interessano, credo, alla Corte,

se poi la Corte lo ritiene... TESTE MELI LAURA:
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capisce? AVV. DIF. BARTOLO: ...utile, lo

chiederà. TESTE MELI LAURA: io mi sono limitata a

dire al giornalista Andrea Purgatori, che

peraltro non conoscevo bene, sono stata

disponibile... ehm... perché mi ha telefonato a

nome di un altro giornalista, dicendo se ero

disponibile a questo incontro e io... AVV. DIF.

BARTOLO: chi era l’altro giornalista, scusi?

TESTE MELI LAURA: ehm... scriveva sul Corriere

della Sera, la Gazzetta... AVV. DIF. BARTOLO:

Cinti? TESTE MELI LAURA: no. Lo sa chi mi sfugge

‘sto momento. AVV. DIF. BARTOLO: va bene,

comunque era un suo... una persona che lei

conosceva da tempo. TESTE MELI LAURA: lo

conoscevo perché veniva spesso in campo a Udine,

lo prendevamo in giro, aveva ‘sta passione del

volo, lo chiamavano il “Pony 10”, ehm... AVV.

DIF. BARTOLO: quindi lei lo conosceva bene...

TESTE MELI LAURA: ...(incompr. voci sovrapposte).

AVV. DIF. BARTOLO: ...questa persona... TESTE

MELI LAURA: scriveva per la Gazzetta dello Sport

a quei tempi, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...fa da

tramite e Purgatori riesce ad avere questo

incontro con lei e lei va a pranzo con

Purgatori... TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF.
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BARTOLO: ...e parlate. Scusi, io non le ho fatto

ancora una domanda; ma in che anno siamo? In che

anno accade tutto questo? TESTE MELI LAURA: mi

pare fine del ’91. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

prima che lei venga ascoltata dal Dottor Priore.

TESTE MELI LAURA: sì, certo, prima delle

telefonate del Carabiniere. AVV. DIF. BARTOLO: di

questo è sicura? TESTE MELI LAURA: certo. AVV.

DIF. BARTOLO: e dopo aver avuto questo incontro

con Purgatori cosa accadde? Lei ebbe modo di

parlare anche con altri giornalisti? TESTE MELI

LAURA: no, chiesi a Purgatori di avere molta

discrezione, anche perché mi contattavano

giornali scandalistici e chiaramente... AVV. DIF.

BARTOLO: cioè? TESTE MELI LAURA: ...io ho sempre

cercato di muovermi... non so, giornali, giornali

che ti offrivano quattrini per la mia storia

d’amore con Ivo, classico no? Per cui ho sempre

chiesto molta discrezione, visto che Purgatori

scriveva frequentemente sui giornal... sul

Corriere e in effetti il mio nome non è mai

comparso. Anche se poi mi hanno detto, io non

l’ho mai letto, abbia scritto un libro con le mie

iniziali, per cui L. M. Bergamo, tre figli,

pastore tedesco e il golf, ero abbastanza
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identificabile, però questa è un’altra faccenda.

AVV. DIF. BARTOLO: questo chi fu, Purgatori?

TESTE MELI LAURA: Purgatori, sì, sì, so che c’è

in giro un libro che parla... AVV. DIF. BARTOLO:

non scrisse il suo nome, ma disse chi era. TESTE

MELI LAURA: esatto. E questo mi dette un po’

fastidio, insomma. AVV. DIF. BARTOLO: senta, però

noi... non vorrei sbagliarmi, ma lei al Giudice

Istruttore fece il nome anche di altri

giornalisti con i quali era stata in contatto?

TESTE MELI LAURA: parla di Maurizio Pagliano?

AVV. DIF. BARTOLO: lei è stata in contatto...

TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...anche

con... TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

solo con quest’altro giornalista? TESTE MELI

LAURA: no, c’è sempre questo di cui non ricordo

il nome, sì, no... giornali... il giornalista

aeronautico Pagliano. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

ma lei fece anche il nome di tale Precorvi? TESTE

MELI LAURA: sì, l’ho nominato prima, era un

Ufficiale pilota anche lui, è morto due anni fa a

Natale. AVV. DIF. BARTOLO: ah, quello del quale

parlavamo... TESTE MELI LAURA: era un collega di

Nutarelli, il Precorvi... AVV. DIF. BARTOLO:

...il collega di Nutarelli. TESTE MELI LAURA:
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...ed era comunque il suo migliore amico, perché

la verità interessava anche me e Ferdinando a me,

comunque, di problemi militari, gliel’ho chiesto

mille volte, non... m’ha detto: “Lascia perdere”,

non ha mai risposto, io mi sono permessa di dire,

proprio perché è anche una mia necessità, al

Dottor Priore, l’ho detto a livello

confidenziale, però ovviamente, probabilmente

l’avete agli atti, di provare a contattare il

Ferdinando Precorvi, perché se Ivo, ammesso e non

concesso, che era coinvolto, aveva qualche

verità, essendo il suo migliore amico, forse ne

avevano parlato. Per il resto le varie

dichiarazioni che ho letto in giro, che Nutarelli

avrebbe detto, non detto, non ci credo. Non ci

credo, non tanto perché magari non contengano la

verità, perché era un carattere così, del suo

lavoro non parlava veramente mai, con nessuno.

AVV. DIF. BARTOLO: senta Signora, allora

procedendo velocemente, noi siamo arrivati

all’incontro con Purgatori, poi lei ha detto

parla anche con altri giornalisti, viene

contattata telefonicamente anche da testate di

giornali scandalistici, che le fanno offerte

di... le offrono del danaro in cambio
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dell’esclusiva... TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...della sua... del suo racconto.

Quand’è che si innesta in tutta questa vicenda la

storia delle telefonate del Maggiore dei

Carabinieri o sempre che lo sia, io non voglio

insinuare nulla... TESTE MELI LAURA: no, no, no,

no... AVV. DIF. BARTOLO: lo ha detto lei. TESTE

MELI LAURA: ...ma esiste, esiste sì, a Bologna

c’era ‘sto signore eh! Purtroppo il problema, non

vorrei essere contraddittoria, cioè il problema

mio è questo: la prima convocazione, e voglio

fare, Signor Presidente, una puntualizzazione...

AVV. DIF. BARTOLO: Signora, scusi, ma si deve

avvicinare al microfono, perché altrimenti non la

sentiamo. TESTE MELI LAURA: la prima... la prima

convocazione fatta dal Dottor Priore, sono stata

molto precisa, perché mi ha chiamato, io non ho

fatto altro che sfogliare un’agenda, i miei ritmi

di lavori erano fatti con appuntamenti continui

in varie città, con varie aziende, e quindi

c’erano anche, non so, incontro con Ivo il giorno

X, sabato riesco a andare... cioè sono stata

molto precisa perché riuscivo a ricostruire le

date, poi... AVV. DIF. BARTOLO: no, no, mi scusi

signora, ma solo per procedere un po’ in ordine.
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TESTE MELI LAURA: ecco, no sto dicendo che

purtroppo io non sapevo neanche che adesso,

veramente, ci fosse in corso nuovamente il

processo di Ustica, di conseguenza per me è stata

una cosa rimossa, io due anni fa ho deciso di

eliminare queste agende e questi appunti, quindi

se non sono precisa è perché veramente non me lo

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: no, ma ci rendiamo

conto perfettamente, sono fatti che risalgono

ormai a venti anni fa... TESTE MELI LAURA: ecco,

con questa premessa, a memoria... AVV. DIF.

BARTOLO: no, con approssimazione ovviamente...

TESTE MELI LAURA: ...a memoria Purgatori... AVV.

DIF. BARTOLO: io vorrei, noi vorremmo sapere solo

questo: lei dice, ha questi incontri con

Purgatori, giornalisti e via dicendo, cominciano

le telefonate, ad un certo punto tra le tante

telefonate lei comincia a ricevere anche le

telefonate di questo Maggiore dei Carabinieri, mi

è parso di capire? TESTE MELI LAURA: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: lei ricorda dopo quanto tempo,

quanto tempo prima magari di essere ascoltata dal

Dottor Priore, forse così le è più facile? TESTE

MELI LAURA: quattro, cinque mesi prima. AVV. DIF.

BARTOLO: quattro, cinque mesi prima di essere
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ascoltata... TESTE MELI LAURA: sì, sì, così, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...dal Dottor Priore, lei

comincia a ricevere queste telefonate? TESTE MELI

LAURA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi dobbiamo

ritenere che tre, quattro mesi prima di essere

interrogata dal Dottor Priore, lei parla con

questo Maggiore dei Carabinieri? TESTE MELI

LAURA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: perché lei prima ha

detto: “Dopo un mese che tentava, che mi chiamava

tutti i giorni...”... TESTE MELI LAURA: sì, sì, è

vero. AVV. DIF. BARTOLO: ...”...una sera mi trovo

a studio alle nove...”... TESTE MELI LAURA: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...ecco, cosa le disse?

Ricorda? Per grandi linee? TESTE MELI LAURA: sì,

la sua prima frase, senza neppure qualificarsi

fu: “Con chi parlo?” ed era lui che mi chiamava,

dopodiché questo era molto risentito, perché

dice: “Ma insomma, la chiamo sempre, lascio dei

numeri di telefono, lei non mi richiama”, dico:

“Ma abbia pazienza – dico - lei non dice mai chi

è, non mi dice neppure il suo nome - dico – che

cosa vuole da me?”. “Sono – con aria molto

sentenziosa – sono il Maggiore, forse anche

Tenente Colonnello...” io adesso, veramente, non

mi ricordo se abbia detto, sicuramente era un
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graduato e “Continuo a contattarla perché lei non

deve essere così reticente...”. Insomma già mi

aveva fatto un processo che non avevo ancora

neanche parlato. A questo punto mi sono un po’

seccata e gli ho detto, dico: “Scusi se lei è

quello che si qualifica – dico - mi faccia

convocare presso la Caserma di Bergamo”, mi

ricordo anche che questo signore, che era

sicuramente un Carabiniere perché esiste come

voce, cioè, era tutto vero, i numero che ha

lascito... mi ha dato dei numeri... AVV. DIF.

BARTOLO: scusi, a lei chi lo ha detto che erano

veri quei numeri? TESTE MELI LAURA: no, glielo

dico subito il perché, mi ha detto: “Se non si

fida provi a telefonare, del resto col mestiere

che fa dovrebbe essere facile rintracciare i miei

numeri”, allora per chi non lo sapesse io sono

stata consulente... AVV. DIF. BARTOLO: signora mi

scusi, io non volevo chiederlo per non... TESTE

MELI LAURA: no, no, per carità, io sono stata

fino a novembre dell’anno scorso consulente di

Seat Pagine Gialle, solo per le grandi aziende,

di conseguenza attraverso Seat chiedere alla

Telecom, i numeri riservati non li danno, ma

verificare se quei numeri esistono era
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facilissimo, no? AVV. DIF. BARTOLO: proprio per

il lavoro che faceva sarebbe stata in grado...

TESTE MELI LAURA: eh, ha capito, quindi lui

sapeva anche il lavoro che facevo, questo

signore. Ovviamente alle nove di sera, ho risolto

il problema, ho provato a chiamare il dodici e

diceva che i numeri non esistevano, erano numeri

riservati, quando ho telefonato ha risposto il

Tribunale di Roma, quindi era vero, cioè quanto

meno telefonavo all’interno di un Tribunale,

ecco. AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma dopo questa

prima telefonata, mi pare di capire, lei dice al

Maggiore dei Carabinieri: “Se mi vuole sentire mi

convochi”, fu convocata? TESTE MELI LAURA: no, mi

scampanellarono i Carabinieri alla mattina alle

otto: “Apra, siamo i Carabinieri”, io avevo un

figlio che frequentemente stava anche in

ospedale, va be’ ma questa è una polemica, per

via della moto, e mi hanno portato la prima

convocazione a Bologna. AVV. DIF. BARTOLO: a

Bologna? TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

non a Roma? TESTE MELI LAURA: no. AVV. DIF.

BARTOLO: e con chi parlò a Bologna? TESTE MELI

LAURA: a Bologna c’era, se non ricordo male c’era

anche il Dottor Salvi, cos’era? Un Pubblico
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Ministero? Forse qui... non me lo ricordo. Ma io

ho parlato con Priore, Priore... AVV. DIF.

BARTOLO: no, no scusi, non voglio sembrare

inopportuno alla Corte, ma lei ci sta dicendo che

poi è stata ascoltata dal Pubblico Ministero

Dottor Salvi a Bologna? TESTE MELI LAURA: no, mi

ha convocato il Dottor Priore, dico, forse c’era

anche il... AVV. DIF. BARTOLO: signora scusi,

allora non ci capiamo sui tempi. TESTE MELI

LAURA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: perché lei ha detto

che riceve questa telefonata tre, quattro mesi

prima, o ho capito male? TESTE MELI LAURA: sì,

sì. AVV. DIF. BARTOLO: tre quattro mesi prima;

però lei poi dice: “Soltanto tre, quattro mesi

dopo vengo convocata” o ho capito male io? TESTE

MELI LAURA: sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: eco,

durante questi tre, quattro mesi cosa accadde?

Lasci stare il giorno i cui poi viene convocata,

a me interessa capire, sapere cosa accadde nei

tre mesi durante i quali, pur avendo saputo che

sarebbe stata convocata, nessuno la convocò? So

di essere stato... TESTE MELI LAURA: scusi io...

no, no è stato chiarissimo, io i tempi della

convocazione, abbia pazienza, è la prima volta

che vado in Tribunale. AVV. DIF. BARTOLO: il
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giorno dopo la richiamò il Maggiore? TESTE MELI

LAURA: no. AVV. DIF. BARTOLO: fece quella

telefonata e basta? TESTE MELI LAURA: no, non mi

sono neanche preoccupata, perché pensavo che la

cosa non mi riguardasse. AVV. DIF. BARTOLO: lei

pensava fosse stato uno sbaglio del Maggiore...

TESTE MELI LAURA: no, no ero convinta che fosse

un Carabiniere, dico: “Va be’, se io poi... devo

essere sentita da qualcuno, qualcuno mi

chiamerà”, ma scusi secondo lei avrei dovuto

andare io dai Carabinieri a chiedere? AVV. DIF.

BARTOLO: no, no, noi volevamo soltanto capire...

TESTE MELI LAURA: ah, no per capire. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi nessuno la contatta più per tre o

quattro mesi? TESTE MELI LAURA: no,

assolutamente. AVV. DIF. BARTOLO: in quei tre,

quattro mesi, ricevette delle telefonate

minatorie? TESTE MELI LAURA: sì, ma erano già

sette, otto mesi che le ricevevo, un anno e mezzo

che le ricevevo, sono finite il giorno in cui

sono uscita dal Tribunale di Bologna, il giorno

in cui il telegiornale... Allora, io a Bologna

non ho avuto un incontro, un dibattito, questo è

un dibattito? Cioè io sono stata convocata, tutto

con un giro strano, perché c’erano i giornalisti,
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alle undici di sera, e nella parte... AVV. DIF.

BARTOLO: c’era anche Purgatori? TESTE MELI LAURA:

...no; nella parte vecchia del Tribunale, il

Dottor Priore è arrivato in ritardo perché ha

avuto dei contrattempi in macchina, e con me

c’era presente la Signora Eleonora, se non

ricordo male il cognome, Bettinelli, adesso mi

sta vendendo in mente, eravamo noi due da sole.

Praticamente in un corridoio di un Tribunale

abbandonato ad aspettare il Dottor Priore. Il

Dottor Priore è arrivato con dei signori, che non

so neanche chi fossero, cioè praticamente... uno

di questi signori scriveva sul computer quanto

noi dicevano, ed è stato nei miei confronti, nei

confronti anche di Eleonora molto discreto.

Questo è stato praticamente il primo contatto,

però non c’erano Avvocati, non c’era nessuno.

AVV. DIF. BARTOLO: signora, un’ultima domanda,

lei ha detto prima che era molto legata al

Signor... al Capitano, al Tenente Colonnello

Nutarelli? TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: e che ad un certo punto in lei sorse il

sospetto che la vicenda di Remstain fosse

collegata ad Ustica. TESTE MELI LAURA: sì, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: come mai lei non andò subito
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dal Magistrato a riferire queste circostanze che

poi riferì nel ’92, quando venne convocata dal

Dottor Priore? TESTE MELI LAURA: no, no, forse

non mi sono espressa bene, io assolutamente

nell’88, ’89, ’90, ’91, ’92, non ho mai

assolutamente pensato ad Ustica, anche perché

Ustica non mi riguardava. Cioè io non ho... avevo

nessun collegamento con Ustica, Avvocato, non

vorrei essere fraintesa, cioè il collegamento con

Ustica mi è venuto... cioè, io ho detto prima che

dei dubbi sul fatto che Remstain sia stato un

incidente esistevano, che poi queste siano

deduzioni mie personale perché l’uomo che ami non

vuoi ammettere che abbia sbagliato, io non lo so.

Queste deduzioni sono state supportate nelle

amicizie, nelle conoscenze tecniche da persone

che sostenevano non che fosse un attentato, ma

che comunque non capivano errori così madornali,

chiaramente piano, piano han cominciato... ad

uscire giornali, a casa qualcuno si è divertito a

mandarmi il Der Spiegel, per esempio, non so

chi... AVV. DIF. BARTOLO: sul quale c’era scritto

cosa? TESTE MELI LAURA: sul quale c’era

scritto... va be’, io il tedesco non lo conosco,

però chiaramente parlava... AVV. DIF. BARTOLO:
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no, va bene, ...(incompr.)  il tedesco. TESTE

MELI LAURA: cioè parlava di Remstain ed Ustica,

poi era uscita una cosa scandalistica che si

chiamava “Chi”, qualcun altro mi ha avvisato...

AVV. DIF. BARTOLO: tutte, tutte riviste, persone

e via dicendo... TESTE MELI LAURA: ...c’erano dei

fatti strani, abbia pazienza. AVV. DIF. BARTOLO:

...che le istillavano questo dubbio di un

possibile collegamento tra Remstain e Ustica?

TESTE MELI LAURA: questo intendo dire. AVV. DIF.

BARTOLO: e io le chiedo: ma perché, nonostante

lei, ad un certo punto, avesse questo dubbio

dentro, avesse covato in sé questo tarlo, non va

dalle Autorità Giudiziarie? TESTE MELI LAURA: ma

con quali prove Avvocato? AVV. DIF. BARTOLO: me

lei... TESTE MELI LAURA: per sentirmi dire che

sono una visionaria, non ho capito? AVV. DIF.

BARTOLO: ma no, lei ha sentito dire questa famosa

frase. TESTE MELI LAURA: Avvocato la frase, ma...

AVV. DIF. BARTOLO: è la prima volta che lei...

TESTE MELI LAURA: ...ma la frase di Firenze me la

ricordo semplicemente perché era... era la prima

volta in venti anni che lo conoscevo che

Nutarelli ha alzato la voce, l’ho collegata dopo,

chiaramente, in quel momento per me purtroppo
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Ustica era un aereo qualsiasi. AVV. DIF. BARTOLO:

ma le chiedo: ma perché lei non corre dal Dottor

Priore, dalle Autorità Giudiziaria a dire subito:

“Dottor Priore, guardi che io ho sentito dire

questa frase” perché? TESTE MELI LAURA: ma perché

era in forma confidenziale, Avvocato, non c’è

stata una discussione tra di loro vera, no? AVV.

DIF. BARTOLO: possiamo quindi dire che quella

frase per lei era così poco significativa che non

ritenne, neppure quando ebbe il dubbio di un

possibile collegamento tra Remstain e Ustica

opportuno andare a riferirla subito, di sua

spontanea volontà all’Autorità Giudiziaria,

possiamo dire questo? TESTE MELI LAURA: no,

Dottore, avevo in mente ben altre cose, abbia

pazienza, abbia almeno rispetto per il mio

dolore. AVV. DIF. BARTOLO: quello signora io ce

l’ho... TESTE MELI LAURA: abbia pazienza,

perché... per cortesia, cioè io avevo altre cose

a cui pensare, mi dispiace per tutti i parenti

morti di Ustica e tutti gli altri morti, a me è

morto il mio uomo, l’uomo con cui stavo per

andare a vivere con i miei figli e suo figlio,

quindi gentilmente sia discreto. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie signora! TESTE MELI LAURA: grazie
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a lei! Mi scusi Presidente. PRESIDENTE: no,

prego! Avvocato Nanni? AVV. DIF. NANNI: sì.

signora mi scusi, io ho bisogno di verificare

anzitutto se ho capito bene una sua risposta di

prima. Lei, cioè, ci ha parlato del Signor

Nutarelli che era una persona molto schiva? TESTE

MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: aveva questo

carattere, parlava poco del suo lavoro? TESTE

MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: solo una volta

ha parlato del suo ed è accaduto quella volta che

ha alzato la voce, che ci ha riferito? TESTE MELI

LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: dopodiché a me sembra

di aver capito che lei abbia detto: “Però io

questo fatto l’ho ricollegato dopo, con il Dottor

Priore”, avevo capito bene? TESTE MELI LAURA: sì,

sì. AVV. DIF. NANNI: cioè, nel senso che lei

soltanto quando va ad essere sentita dal Dottor

Priore si rende conto... TESTE MELI LAURA: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...dell’importanza di questo?

TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: questo

aspetto? TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: e

cosa intende dire: “Collegato questo fatto...”...

cioè, il collegamento avviene in quella stanza

che ci ha raccontato del Tribunale di Bologna?

TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: le scatta
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una molla, si fanno dei ragionamenti, prima di

verbalizzare cominciate a parlare, insomma, per

capire che cosa... TESTE MELI LAURA: col Dottor

Priore dice? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE MELI

LAURA: sì, il Dottor Priore mi ha chiesto se...

mi ha chiesto anche delle cose tecniche, mi ha

fatto anche sorridere perché mi ha chiesto

cos’era una biga, come avveniva una

manifestazione aerea, dico: “Ma come? Con tutti i

tecnici che avete lo viene a chiedere a me?”.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE MELI LAURA:

cioè era... era un porre domande in modo

abbastanza confidenziale, però il Dottor Priore

ha chiesto se io ritenevo che ci potesse essere

un qualche collegamento, però sa le deduzioni...

AVV. DIF. NANNI: qualche collegamento... mi

scusi, partiamo dalla domanda. TESTE MELI LAURA:

sì. AVV. DIF. NANNI: il Dottor Priore le chiede

se poteva esserci un qualche collegamento...?

TESTE MELI LAURA: se io ritenevo che ci fosse

qualche collegamento, sì. AVV. DIF. NANNI: certo,

tra i due disastri? TESTE MELI LAURA: sì. AVV.

DIF. NANNI: ecco, e lei a livello di deduzione

racconta questa circostanza della cena... del

pranzo, insomma di quella volta a tavola? TESTE
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MELI LAURA: sì, anche delle voci che giravano

insomma, non tanto dalle persone X, ma ormai era

diventata di dominio pubblico questa ipotesi, no?

Del collegamento col combattimento aereo, con

Gheddafi, era già pubblicato, per cui tutto è

fattibile nella vita, non lo so. AVV. DIF. NANNI:

no, certo, è un po’ meno comprensibile che il

Dottor Priore venga a chiedere a lei di fare

questi ragionamenti, insomma, poi se li poteva

fare... TESTE MELI LAURA: no, io dissi quella

frase anche al Dottor Priore: “Chiunque sia

stato, se fosse così sono stati anche fortunati,

perché pensando di eliminarne uno ne hanno

eliminati due”, mi ricordo che abbiamo

sdrammatizzato quasi facendo... io ho fatto una

battuta... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE MELI

LAURA: ...chiamiamola battuta, un’affermazione

del genere. AVV. DIF. NANNI: senta signora, io

poi ho qualche difficoltà a ricostruire questa

sequenza di incontri, di appuntamenti che lei ha

già fatto con il collega, per cui è probabile che

le ripeterò qualche domanda, però per noi è

importante cercare di capire come magari nasce il

collegamento, nasce l’idea, nasce la deduzione.

Le volevo chiedere innanzitutto questo: quella
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circostanza della cena, a quando risale? TESTE

MELI LAURA: all’84. AVV. DIF. NANNI: all’84.

TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: e si

ricorda, ripeto, se lo ricorda, come nacque il

discorso che portò a quella battuta? TESTE MELI

LAURA: aprendo il giornale nacque. AVV. DIF.

NANNI: aprendo il giornale? TESTE MELI LAURA: sì,

parlavano... AVV. DIF. NANNI: che parlava di

Ustica? TESTE MELI LAURA: ...parlavano di Ustica

che c’erano le fotografie in prima pagina, me lo

ricordo bene, c’era una bomba, parlavano di un

mafioso, di un uomo politico che inizialmente

avrebbe dovuto essere su questo DC9. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE MELI LAURA: quindi...

AVV. DIF. NANNI: sul giornale era formulata anche

l’ipotesi... TESTE MELI LAURA: era formulata, sì

esatto. AVV. DIF. NANNI: ...di una bomba... TESTE

MELI LAURA: e di questo personaggio, veramente

non ho seguito, non ricordo il nome, poi non

c’era più, inizialmente c’era... AVV. DIF. NANNI:

per colpire un mafioso? TESTE MELI LAURA: un

mafioso, un qualcuno che aveva... AVV. DIF.

NANNI: insomma c’entrava questo fatto del

mafioso, della mafia nel discorso? TESTE MELI

LAURA: riportato dal giornale? Ah no, tra
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Nutarelli e Naldini? AVV. DIF. NANNI: cioè,

voglio dire, se lo spunto partiva dal giornale si

è sviluppato tra i commensali... TESTE MELI

LAURA: va be’, ma collegare la Sicilia ai

mafiosi, direi che ormai è un luogo comune, così

anche a livello di battute, per l’amor di Dio,

poi che la mafia sia nata lì è un dato di fatto,

cioè storicamente è nata lì... AVV. DIF. NANNI::

certo. TESTE MELI LAURA: ...per cui... AVV. DIF.

NANNI: no, ma a me interessava questo, cioè il

collegamento.. TESTE MELI LAURA: è iniziato come

scherzo, no? Cioè: “Voi terroni...” ha capito?

AVV. DIF. NANNI: ecco, no mi scusi, ancora prima,

ancor prima, ma tutto parte dall’articolo di

stampa... TESTE MELI LAURA: dal giornale... AVV.

DIF. NANNI: ...che parla di... TESTE MELI LAURA:

...è partito dal giornale, esatto. AVV. DIF.

NANNI: ...“Disastro DC9, Bomba mafia”... TESTE

MELI LAURA: sì, sì, esatto. AVV. DIF. NANNI:

...sì, ho capito e quindi per scherzo lei...

Nutarelli... TESTE MELI LAURA: però poiché

Nutarelli era comunque molto attaccato... AVV.

DIF. NANNI: era siciliano? TESTE MELI LAURA: sì,

era di Palermo... AVV. DIF. NANNI: e lei ci ha

detto invece Naldini molto scherzoso come
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carattere. TESTE MELI LAURA: sì, a volte è un po’

pesante, ecco direi, proprio due caratteri

diversi, anche se sono sempre stati colleghi.

AVV. DIF. NANNI: quindi se ho capito bene,

Naldini in un certo senso provocava Nutarelli?

TESTE MELI LAURA: sì, in continuazione, questo lo

faceva sempre. AVV. DIF. NANNI: ed è stato a

questo punto che Nutarelli è intervenuto dicendo:

“Ma se lo sanno tutti che lo hanno buttato giù”?

TESTE MELI LAURA: sì, esatto. AVV. DIF. NANNI: mi

scusi, lei in quel momento ha avuto l’impressione

che Nutarelli stesse parlando di un qualcosa che

era di sua conoscenza, o stesse replicando alla

notizia che appariva sui giornali? TESTE MELI

LAURA: no, dopo... AVV. DIF. NANNI: allo scherzo

pesante di Naldini sulla Sicilia, sulla mafia

dicendo: “Guarda che la situazione è diversa, lo

sanno tutti che lo hanno buttato giù”? TESTE MELI

LAURA: no, ho avuto... perché ho detto io...

c’era anche Petrini, questa ragazza e quindi si

era creato un certo disagio, insomma stavamo

iniziando la cena e successivamente gli ho detto:

“Ma perché ti sei arrabbiato così con Mario?” e

fa: “No, no sono... non sopporto i suoi scherzi”

quindi non ha aggiunto niente, ma anche se avesse
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avuto motivo di aggiungere qualcosa le assicuro,

lui non parlava mai del suo lavoro, lui era...

AVV. DIF. NANNI: questo è chiaro. TESTE MELI

LAURA: ...cioè il suo lavoro era completamente

staccato da tutto il resto. AVV. DIF. NANNI: a me

interessava questo, cioè proprio quello che lei

mi ha detto adesso. TESTE MELI LAURA: sì. AVV.

DIF. NANNI: in sostanza l’ottica nella quale

leggere questa frase pronunciata da Nutarelli è

quella: “Mi ha rotto le scatole con questi

scherzi pesanti...”... TESTE MELI LAURA: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...”...sulla terronia, la Sicilia, la

mafia eccetera”? TESTE MELI LAURA: sì, sì. AVV.

DIF. NANNI: questo è il significato che

attribuisce lei all’espressione? TESTE MELI

LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: quando poi dopo...

siamo nell’84, sei, sette, otto anni, dopo otto

anni, viene sentita dal Giudice Priore... TESTE

MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: ...racconta

questo episodio per dire che i due scherzavano e

uno si offendeva o per collegarlo ad una

possibile causa del disastro? TESTE MELI LAURA:

ricordo esattamente, probabilmente qualche

collegamento l’ho fatto anche io eh, influenzata

anche dai mass media, ma sicuramente. AVV. DIF.
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NANNI: all’esito della conversazione con il

Dottor Priore... cioè, io intendo dire... TESTE

MELI LAURA: all’esito della conversazione con il

Dottor Priore per la quale mi era stata, dal

Dottor Priore, garantita la discrezione, quindi

di non... cioè non apparire sui giornali, la

prima notizia del TG1 è stata ridicola: “La

moglie compagnia – senza nome – ha detto: <<Sì, è

stato un missile>>” me lo hanno riferito tutti a

Bergamo, guardi, a Bergamo sapevano della mia

relazione con Nutarelli chiaramente, lo sapeva

persino mio padre quando esisteva per cui...

Ecco, però è finita lì, grazie a Dio è finita

lì... io elementi veramente non ne ho Avvocato,

mi creda. AVV. DIF. NANNI: la capisco, la capisco

benissimo signora, vede, mi scusi se mi permetto

di continuare su queste domande, però davvero

perché non vi siano altre tragedie, altri

errori... TESTE MELI LAURA: certo. AVV. DIF.

NANNI: ...è importante cercare di capire anche il

significato di certe frasi, di certe circostanze

che si sono verificate. Allora lei ci ha detto

che ricorda quell’episodio, a cui non dà

importanza per molti anni? TESTE MELI LAURA: sì.

AVV. DIF. NANNI: nel ’92 acquista una importanza
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e addirittura la pubblicazione della notizia al

telegiornale, quella sera stessa, secondo la

quale lei avrebbe confermato che era stato un

missile? TESTE MELI LAURA: sì, però io non mi

sono permessa di dire una cosa del genere. AVV.

DIF. NANNI: io infatti... TESTE MELI LAURA: e no,

attenzione. AVV. DIF. NANNI: ...lo so, perché non

risulta che lei abbia detto una cosa del genere.

TESTE MELI LAURA: no. AVV. DIF. NANNI: l’unica

cosa paragonabile ad un’affermazione,

lontanamente paragonabile... TESTE MELI LAURA:

“Eh, sì, l’hanno buttato giù”. AVV. DIF. NANNI:

...ad una affermazione di quel tipo è questo

scherzo pesante che... TESTE MELI LAURA: questa

frase, sì. AVV. DIF. NANNI: ...si fece quella

sera a cena? TESTE MELI LAURA: ma vede, lei dirà

che è ridicolo, però ... AVV. DIF. NANNI: no, no,

non sembra per niente ridicolo. TESTE MELI LAURA:

no, no, le spiego che è ridicolo quanto le sto

dicendo. Quando sono andata da Priore io non ho

mai buttato via le mie agende di lavoro, no?

Quelle che tengo in ufficio chiaramente, non

quelle che uso dei clienti; e c’era questo

appunto: “Mario e Ivo hanno litigato per una

frase così cretina”, ecco perché sono riuscita...
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cioè io ho cercato di ricordare se avevo degli

elementi da portare, ecco perché sono riuscita a

riportarlo, capisce? AVV. DIF. NANNI: ma quindi

lei riesce a riportarlo, ma quello che voglio

capire io è quando lei la dice... TESTE MELI

LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: ...al Dottor Priore,

vuole dire: “Quindi è stato un aereo per questo

motivo, oppure lei dice: “Guarda, è successo

questo ed era uno scherzo pesante - a cui

Nutarelli ha reagito in quel modo - e poi i

collegamenti li faccia lei che è il Giudice”.

Cioè intendo dire, è lei che va a dare la

versione? TESTE MELI LAURA: no, assolutamente.

AVV. DIF. NANNI: allora senta... TESTE MELI

LAURA: anche perché ci sarà a verbale quanto ho

detto al Dottor Priore... AVV. DIF. NANNI:

infatti sul verbale risulta che... TESTE MELI

LAURA: ...no, no precedentemente penso. Il Dottor

Priore mi ha detto: “Ma scusi, ma se lei riceveva

queste telefonate di minaccia – no – perché non

si è rivolta alle Autorità?”, perché... perché

non sapevo in che senso avrebbero potuto

tutelarmi in qualche modo, cioè potevano esser

anche, non dico scherzose, perché il tono non era

scherzoso, perché... perché era diventato un
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fatto mio tutta questa storia, per cui, mi

ricordo proprio il Dottor Priore ha detto: “Ha

fatto male perché saremmo intervenuti” come...

che cosa avrebbero potuto fare questo non sono in

grado di dirlo. Ecco, mi ricordo questo fatto

appunto del... AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta

lei... mi scusi, era una relazione ufficiale,

pubblica, perché lei ci ha detto: “Molte persone

lo sapevano”. TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF.

NANNI: nel senso che era riservata e ciò

nonostante qualcuno lo sapeva oppure... TESTE

MELI LAURA: no, no. AVV. DIF. NANNI: non

convivevate ancora, mi ha detto? TESTE MELI

LAURA: no, non convivevamo per il semplice motivo

che lui doveva stare ad Udine, aveva un’attività

che non era compatibile con la mia. AVV. DIF.

NANNI: ecco, le volevo chiedere questo: se

tenevate alla riservatezza o se era una,

diciamo... TESTE MELI LAURA: no, nell’ambiente

militare la massima riservatezza, questo per

carattere mio e suo perché erano fatti nostri,

militare inteso con i Superiori; tanto è vero che

quando mi sono recata in qualche manifestazione,

i piloti delle Frecce stavano da una parte e noi

andavamo da un’altra parte, nonostante i colleghi
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lo sapessero. E... ufficiale, beh, ormai in tutti

i campi mi chiamavano Signora Nutarelli, anche

perché la Signora Nutarelli non è mai venuta,

c’era a Remstain perché aveva la possibilità di

andare in Germania, essendo ancora ufficialmente

la moglie di Nutarelli. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE MELI LAURA: anche perché io ero in

clinica, comunque non... avevo fratturato la

schiena, quindi non avrei potuto andare comunque.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, quello che

vorrei capire è: l’incidente di Remstain avvenne

nell’88, ci ha detto? TESTE MELI LAURA: come?

AVV. DIF. NANNI: è dell’88, o ’89, Remstain?

TESTE MELI LAURA: ’88. AVV. DIF. NANNI: ’88,

scusi. Dopo diventa... lei ci ha detto che dopo

Remstain subisce quelle cose terribili, come

l’invio della copia del Der Spiegel... TESTE MELI

LAURA: sì, sì. AVV. DIF. NANNI: ...ed altre

circostanze. TESTE MELI LAURA: l’invio di “Chi

l’ha visto?” dove c’era stampato un ...(incompr.)

del Ministro degli Interni, di Andreotti, dove

avevano deciso di eliminare Nutarelli,

sembrava... AVV. DIF. NANNI: ho capito; ma nel

contesto di quegli articoli si faceva riferimento

a lei? TESTE MELI LAURA: no. AVV. DIF. NANNI: no.
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Quindi era qualcuno che sapeva del fatto che lei,

per lei era un dolore enorme e ciò nonostante le

inviavano. TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI:

c’era un qualcosa, voglio dire, come mai...

anzitutto le devo chiedere un’altra cosa: quel

Maggiore Bianchini, Biancini di cui ci ha parlato

prima... TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI:

...erano telefonate in vista dell’interrogatorio

che lei ebbe con il Dottor Priore, nel senso che

chiamava in nome e per conto, oppure era una cosa

diversa, dopo della quale, poi, è subentrata la

convocazione da parte del Dottor Priore? TESTE

MELI LAURA: no, no, erano... beh, all’inizio

chiaramente non avevo capito, sì, sì, erano per

conto del Dottor Priore. AVV. DIF. NANNI: erano

collegate? TESTE MELI LAURA: cioè, quando sono

arrivata a Bologna ho chiesto al Dottor Priore,

quindi era... esisteva questo Ufficiale dei

Carabinieri. AVV. DIF. NANNI: quante sono state

telefonate? TESTE MELI LAURA: quelle alle quali

ho risposto io o la segretaria? AVV. DIF. NANNI:

lei, quante volte ci ha parlato? TESTE MELI

LAURA: mi ha chiamato sette volte, perché...

perché non riusciva a trovare questa Signorina

Eleonora, tra l’altro e.. AVV. DIF. NANNI: quindi
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l’oggetto delle vostre conversazioni, o meglio,

delle richieste di questo personaggio era

l’indirizzo di... TESTE MELI LAURA: esatto, di

questa. AVV. DIF. NANNI: ...questa signora?

Soltanto questo? TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF.

NANNI: non le ha parlato di un... TESTE MELI

LAURA: nelle ultime, sì, nelle prime... no, nelle

prime ha semplicemente detto che non dovevo

essere reticente e quindi dovevo... dovevo essere

a disposizione per eventuali comunicazioni mie.

AVV. DIF. NANNI: no, io questo non capisco bene:

il Dottor Priore le conferma che questo... TESTE

MELI LAURA: Carabiniere esiste. AVV. DIF. NANNI:

...Carabiniere esiste. TESTE MELI LAURA: sì. AVV.

DIF. NANNI: ..ma nel senso che esiste e sono

fatti suoi, o esiste e “So che ti ha cercato

per...”? TESTE MELI LAURA: ah, no, non mi ha

detto niente il Dottor Priore. AVV. DIF. NANNI:

ecco, questo mi interessava. TESTE MELI LAURA:

no, no... AVV. DIF. NANNI: quindi non sa... io la

domanda che le facevo prima era questa: sa se

quelle telefonate sono preparatorie ad una

testimonianza? TESTE MELI LAURA: no, non lo so.

AVV. DIF. NANNI: lei era già stata chiamata in

sede giudiziaria prima del febbraio ’92, quando
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la interroga, la sente, la esamina il Dottor

Priore? TESTE MELI LAURA: relativamente ad Ustica

ovviamente? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE MELI

LAURA: no. AVV. DIF. NANNI: il Dottor Priore le

ha detto come è arrivato a lei? TESTE MELI LAURA:

no, non gliel’ho neanche chiesto. AVV. DIF.

NANNI: ma non era notorio che lei avesse avuto a

suo tempo una relazione con...? TESTE MELI LAURA:

ma io inizialmente avevo detto anche al Dottor

Priore, perché la mia frequentazione nei cantieri

dell’Aeronautica Miliare erano frequenti, perché

ci sono cresciuta quasi da ragazzina, insomma, la

passione per gli aeroplani, mio padre eccetera,

mi era venuto il dubbio che con questo caos che

si era creato, non so a Galatina ero a tavola

con... avevo Spadolini accanto... AVV. DIF.

NANNI: no, è chiaro signora. TESTE MELI LAURA:

...a N.A.T.O. sono stata... alla Base N.A.T.O. lì

vicino Udine, Aviano, sono stata ospite del

Comandante e della moglie, io da sola ovviamente,

per conoscenze precedenti e temevo che questi

signori pensassero che io ero interessante come

testimonianza, non tanto come compagna di

Nutarelli ma per altri motivi, che non era

assolutamente il mio caso. AVV. DIF. NANNI: ho
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capito. TESTE MELI LAURA: era facile contattarmi,

voglio dire, nonostante io mi tenessi in

disparte, perché conoscevo Generali, conoscevo

Ufficiali. AVV. DIF. NANNI: certo. Senta, le

telefonate da parte del Maggiore dei Carabinieri

cominciano ad arrivare quanto tempo prima

l’incontro con il Dottor Priore? TESTE MELI

LAURA: un quattro, cinque mesi a memoria.

PRESIDENTE: per cortesia Avvocato, le domande che

già abbiamo fatto non le ripetiamo per tre,

quattro volte. Tre quattro mesi, già lo ha detto

due, tre volte. AVV. DIF. NANNI: quando avviene

l’incontro con il Signor Purgatori? TESTE MELI

LAURA: eh... AVV. DIF. NANNI: adesso non mi

contesta che è stata già fatta la domanda. TESTE

MELI LAURA: la seconda metà del... del ’90... del

’91 dovrebbe essere. AVV. DIF. NANNI: ecco, in

realtà lei dichiarò una cosa diversa, io per

questo le ho rifatto la domanda, così come ho

fatto quella precedente perché è interessante la

consequenzialità tra i due eventi. Lei al Giudice

dichiarò: “L’incontro con il Purgatori avvenne,

mi sembra, a settembre del ‘90”. TESTE MELI

LAURA: guardi, quei dati lì sono sicuri. AVV.

DIF. NANNI: questi sono... TESTE MELI LAURA:
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quelli lì sono quelli... AVV. DIF. NANNI: ...sono

più sicuri di quelli che ci sta riferendo ora?

TESTE MELI LAURA: sì, sì, sicuramente,

sicuramente. AVV. DIF. NANNI: e le telefonate

invece minatorie... TESTE MELI LAURA: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...quelle in cui le arrivano minacce

esterne tra... così, cominciano se ho capito bene

dopo il colloquio con il Signor Purgatori? TESTE

MELI LAURA: dopo, è vero, dopo. AVV. DIF. NANNI:

dopo. Purgatori pubblicò una intervista nella

quale raccontasse i contenuti del colloquio che

aveva avuto con lei? TESTE MELI LAURA: che io

sappia no, ma non è che andassi a comprare sempre

il Corriere sa. AVV. DIF. NANNI: ho capito, non

lo ha saputo? TESTE MELI LAURA: no. AVV. DIF.

NANNI: per cortesia, le è stato già chiesto, le

chiedo di essere più precisa per un motivo che

poi emergerà. Purgatori la chiama e chiede di

incontrarla per quale motivo? Per conoscere

eventuali sue idee a proposito dei rapporti tra

il disastro di Ustica e il disastro di Remstain?

TESTE MELI LAURA: sì. AVV. DIF. NANNI: cosa vi

dite in quella circostanza? TESTE MELI LAURA: io

personalmente non avevo ancora collegato. AVV.

DIF. NANNI: e lo riferisce a Purgatori? TESTE
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MELI LAURA: sì, ma aveva parlato anche di questo

film che aveva già fatto, non mi ricordo bene

adesso i tempi, stava finendo questo film... AVV.

DIF. NANNI: “Il muro di gomma”? TESTE MELI LAURA:

...”Il muro di gomma”, sì, che poi ho visto tra

l’altro, mi ha dato anche fastidio perché

l’Aeronautica è messa proprio... così, non è

simpatico. E... cosa ci siamo detti? Era lui che,

a dire la verità, chiedeva a me, al di là di

parlare, come ho detto prima di problemi

personali, di una... quello è un altro discorso,

lui continuava a dire: “Ma possibile che non ti

ricordi, che non hai degli elementi...”, “Non li

ho, non li ho”, tanto è vero che questa faccenda

Firenze, di... del: “Lo butto giù” di Naldini e

Nutarelli, a Purgatori non gliel’ho detto, perché

in quel momento non mi ero ancora preparata ad

andare dal Dottor Priore, capito? AVV. DIF.

NANNI: ho capito. E lui formulò invece le sue

ipotesi, parlandole del film, per esempio, disse:

“Secondo me è andata così”? TESTE MELI LAURA: no,

non è stato molto chiaro, ha detto che comunque

la responsabilità era dell’Aeronautica e che

c’era... che c’era un casino, per usare un

termine suo, che c’era un combattimento aereo,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 248 -       Ud.16.05.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

che c’erano gli elementi, le prove, era uscita

già questa storia della Saratoga, del radar, però

se ne sentiva già parlare, forse ne parlava anche

la televisione già. AVV. DIF. NANNI: o forse lo

aveva già scritto...? TESTE MELI LAURA: o forse

lo aveva già scritto, esatto. AVV. DIF. NANNI:

no, io in particolare signora le voglio chiedere

uno sforzo di memoria per sapere se Andrea

Purgatori, in quella circostanza, le disse

qualche elemento di particolare rilevanza, che

so: “Io ritengo che sia così perché ho questa

prova, io ritengo che sia così perché ho questa

cosa che ancora non la nessuno, però io lo so, ne

sono certo”? TESTE MELI LAURA: no, più che altro

mi parlò del perché si interessava di Ustica, mi

raccontò questa storia che poi è quella riportata

nel film, più o meno insomma. AVV. DIF. NANNI: e

c’erano dei motivi particolari per cui... TESTE

MELI LAURA: no, che aveva iniziato con passione a

fare il giornalista per cui andando a Palermo

aveva verificato... AVV. DIF. NANNI: la storia

del film, insomma? TESTE MELI LAURA: ...sì, la

storia del film. Perché io non lo conoscevo,

capisce? AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE MELI

LAURA: cioè, l’ho visto un paio di volte... ma
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non ci siamo parlati. AVV. DIF. NANNI: e lei dopo

che viene stimolata fa delle ipotesi: “Ma allora

non è un incidente Remstain...”... PRESIDENTE:

Avvocato per cortesia, andiamo sui fatti e basta,

le ipotesi veramente... AVV. DIF. NANNI: i fatti

sono che il Signor Purgatori... PRESIDENTE:

...ecco, non sulle ipotesi, perché tanto abbiamo

già sentito che elementi specifici concreti, mi

sembra, non ce ne siano da nessuna parte,

quindi... AVV. DIF. NANNI: il Signor Purgatori si

è avvalso del segreto professionale quando gli è

stato chiesto il contenuto della conversazione

con la signora Meli, e allora siccome la

circostanza mi sembrava molto interessante, per

capire che cosa ha scritto il Signor Purgatori e

che cosa ha dichiarato anche in sede di

istruttoria in questo processo e perché non

avesse dichiarato quello che invece avrebbe detto

alla Signora Meli, sto chiedendo alla Signora

Meli, che non ha intenzione di avvalersi di

nessun segreto, se per cortesia si sforza al

massimo per dirci quali fossero questi segreti di

cui Purgatori, che ha insegnato parecchie cose a

tutta Italia e ha raccontato parecchie altre cose

a tutta Italia, non ha ritenuto di dover
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raccontare al Giudice Istruttore che cosa si sono

detti quel giorno a pranzo. PRESIDENTE: e la

signora già ha risposto, che praticamente lei...

AVV. DIF. NANNI: e magari la sto invitando

attraverso una ripetizione della domanda...

PRESIDENTE: siccome Purgatori non ce lo deve

insegnare a noi come Corte D’Assise chiamata a

giudicare, a noi di quello che insegna Purgatori

agli altri non interessa insomma, perché noi

dobbiamo fare il processo. AVV. DIF. NANNI: io ho

dimenticato di dire: “Ha preteso di insegnare” e

ho detto: “Insegnato” sbagliando è chiaro, però

Presidente, la questione della ripetizione della

domanda o dell’invito a ricordare meglio sta

proprio in questo. Cioè, nel seguire l’evoluzione

del discorso, cioè poi sono state formulate delle

ipotesi, cercare di capire per quale motivo,

anche per capire la credibilità, non solo di

questa teste, ma degli altri. Comunque, la

signora non ricorda niente altro a proposito di

quella conversazione? TESTE MELI LAURA: no, se mi

avesse fatto... se mi avesse fatto delle

comunicazioni eclatanti me lo ricorderei, è

chiaro. AVV. DIF. NANNI: va bene, io la

ringrazio, non ho altre domande. PRESIDENTE:
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domande? AVV. P.C. FLICK: una domanda,

Presidente. PRESIDENTE: prego! AVV. P.C. FLICK:

signora mi scusi, un’ultima domanda. TESTE MELI

LAURA: sì. AVV. P.C. FLICK: a quanto le risulta è

mai capitato che Nutarelli si alterasse in

maniera particolare, si risentisse in maniera

particolare degli scherzi e delle provocazione

che gli faceva Naldini? TESTE MELI LAURA: no.

AVV. P.C. FLICK: grazie! AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente, faccio una premessa, un paio di

domande sono già state poste, però ecco la

signora non ha dato poi, diciamo, una

spiegazione, almeno secondo me, esauriente alle

domande poste dal Difensore. Quindi le faccio,

poi eventualmente il Presidente se ritiene di non

doverle ammettere... AVV. DIF. NANNI:

Presidente... PRESIDENTE: sì, però lei... non è

teste suo la signora? AVV. P.C. BENEDETTI: sì, è

teste del Pubblico Ministero e noi... si ricorda?

Quel pool di Parti Civili ha gli stessi testi del

Pubblico Ministero. PRESIDENTE: no, ma è parte

civile "Itavia". AVV. P.C. BENEDETTI: come?

PRESIDENTE: la Signora Meli è teste della Parte

Civile "Itavia". AVV. P.C. BENEDETTI: non del

Pubblico Ministero? PRESIDENTE: sì, ma non è il
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gruppo vostro di testi, lei fa parte del gruppo

teste Marini. AVV. P.C. BENEDETTI: noi abbiamo

gli stessi testi del Pubblico Ministero.

PRESIDENTE: no, scusi. AVV. P.C. BENEDETTI: come

no? PRESIDENTE: non tutti, comunque controlliamo,

dunque... Parte Civile Glasso, Gamberini, Marini,

Piccioni, Benedetti, da teste Mei Abelardo passa

a Meloni Gianluigi. Quindi non è teste, teste

suo. AVV. P.C. BENEDETTI: sì, sì, no io

pensavo... pazienza, pazienza. PRESIDENTE: senta

signora scusi. TESTE MELI LAURA: sì. PRESIDENTE:

volevo capire una cosa, per quanto riguarda le

telefonate di questo Maggiore dei Carabinieri...

TESTE MELI LAURA: sì. PRESIDENTE: ...a

prescindere, diciamo, le accuse che le rivolgeva

di non farsi trovare, eccetera, ma il contenuto

della ricerca da parte del Maggiore nei suoi

confronti, cioè di stabilire il contatto con lei,

riguardava che cosa? TESTE MELI LAURA: Ustica.

PRESIDENTE: cioè, Ustica in che senso, cosa le ha

detto? TESTE MELI LAURA: riguardava Ustica perché

praticamente io conoscendo... perché lui ha

espresso il termine conoscendo Naldini e

Nutarelli, potevo avere degli elementi.

PRESIDENTE: e per cui? La invitava a fare che?
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TESTE MELI LAURA: ma infatti gli ho detto:

“Scusi, ma che elementi posso avere io se...”...

PRESIDENTE: no, ma la invitava non so a fare

dichiarazioni, la convocava in Caserma? TESTE

MELI LAURA: a fare dichiarazioni... no, no, no mi

invitava a fare dichiarazioni, dire qualcosa

telefonicamente. Ho detto: “Guardi non so niente”

al che dice: “Allora non conosce neanche una

signorina bionda che stava con Naldini?” dico:

”No, la conosco”, al momento no, ha capito?

PRESIDENTE: ecco, allora voleva stabilire un

primo contatto... TESTE MELI LAURA: esatto.

PRESIDENTE: ...telefonico. TESTE MELI LAURA: sì.

PRESIDENTE: per recepire le sue eventuali...

TESTE MELI LAURA: impressioni. PRESIDENTE:

...impressioni o comunque gli elementi a sua

conoscenza? TESTE MELI LAURA: questa è la

sensazione di allora, sì. L’unica cosa concreta

che mi ha chiesto, non la prima telefonata, ma

successivamente, anzi minacciandomi quasi di

reticenza, che io, insomma, dovevo assolutamente

dare il numero telefonico di questa signorina, al

che ho detto: “Guardi, è inutile disturbarla...”

perché tra l’altro era incinta, era sposata, era

incinta e il marito non lo sapeva, non mi
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sembrava il caso per una storia chiusa prima

dell’88, tra l’altro. PRESIDENTE: senta, poi per

quanto riguarda l’incontro con Purgatori che lei

colloca verso il ’90, più o meno... sì, settembre

‘90. TESTE MELI LAURA: sì. PRESIDENTE: poi

quell’articolo al quale lei ha fatto riferimento

scritto da Purgatori, dove praticamente erano

indicate determinate circostanze e avrebbero

potuto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: libro,

libro. PRESIDENTE: ...portare... TESTE MELI

LAURA: è un libro, però non ricordo, l’ho letto

anche... son qualche riga su di me, l’ho letta la

pagina. PRESIDENTE: ecco, ma quando venne

pubblicato quello? TESTE MELI LAURA: ah, questo

non lo so, guardi questo libro aveva... la

segretaria di un mio collega lo aveva, dice:

“Signora questa è lei...”... PRESIDENTE: prima o

dopo che... TESTE MELI LAURA: ...”...non leggo

più io queste cose. PRESIDENTE: io dico, prima o

dopo il suo primo interrogatorio da parte del

Giudice Priore. TESTE MELI LAURA: dopo.

PRESIDENTE: dopo, sì. Va bene, piò andare,

buongiorno. TESTE MELI LAURA: buongiorno.

PRESIDENTE: allora, per quanto riguarda il

programma futuro, anzitutto qui abbiamo Mandes
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che ha fatto pervenire un certificato medico, in

data 16 maggio, cioè oggi: “Affetto da faringite

acuta, febbrile, con febbre a 39” e comunque,

quindi Mandes si va ad aggiungere a quegli altri

testi che non abbiamo sentito e che dovremmo

ricitare. Per quanto riguarda poi la citazione

dei testi americani, noi ancora purtroppo oggi

abbiamo appreso che occorrerà aspettare ancora un

paio di giorni per sapere quello che è successo,

se sono stati rintracciati, citati, la

disponibilità, ancora non abbiamo notizie certe.

Per cui in questa situazione, dunque perché noi

abbiamo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 22 e 23 è

la... PRESIDENTE: sì, 22 e 23 però... ecco, però

a questo punto nell’ipotesi che noi, sennò poi

non ci siamo più con i tempi per le citazioni. Se

avessimo tra un paio di giorni la risposta

negativa per quanto riguarda la presenza dei

testi americani in quelle udienze del 29 e 30,

volevo chiedere intanto se per il 29 era citabile

l’unico teste italiano che è De Angelis Massimo o

se, invece, quel gruppo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per De Angelis ci sarebbe un eventuale

problema di confronto con Coe. PRESIDENTE: quindi

io chiedo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: direi di
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non citarlo. PRESIDENTE: perché a quel punto...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: potremmo ricitare al

29 Ruscio e Sclerandi, se mai che sono testi

italiani, del 5 e del 6. PRESIDENTE: sì, e in più

citare, cioè questi testi che non sono venuti e

che dobbiamo nuovamente citare... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: li citiamo il 29. PRESIDENTE:

e cioè, esattamente, i testi ancora da citare

sono, che non sono comparsi: Orlando, Manno, De

Crescenzio, Mandes, a parte Giannelli che per ora

soprassediamo perché... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sono due 348, sì. PRESIDENTE: sì, quindi

questi testi qui potremmo metterli al 29, quindi

non citando De Angelis. VOCE: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, noi aspettiamo i due giorni, tra

due giorni sappiamo la risposta circa gli

americani, io dico: una volta acquisita la

risposta negativa, ad esempio, allora citiamo

questi altri per il 29. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: con una riserva, Presidente. PRESIDENTE:

no, ecco questo io appunto volevo il vostro

accordo per cui... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: De

Crescenzio, Manno, Orlando e... PRESIDENTE:

quindi, se non vengono gli americani, il 29

ricitiamo Orlando, Manno, De Crescenzio e Mandes.
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VOCE: (in sottofondo). PRESIDENTE: e Ruscio e

Sclerandi, allora. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, anche perché De Crescenzio e Mandes sono con

il 348, è presumibile che... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: e intanto, quindi la

prossima udienza del 22 abbiamo Rabbona, Papa,

Rollo e Carico. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: mentre il 23 avremo Corsaro, Arena...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Corsaro non è il 348,

è un errore materiale, Corsaro è teste normale.

PRESIDENTE: Corsaro, Arena, Manca, Mandolfo e

Marlesca. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: la

Corte rinvia all’udienza del 22 maggio invitando

gli imputati presenti a ricomparire senza altro

avviso.

L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 257  pagine.

per O.F.T.
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